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«In testa porterà un elmetto di acciaio , di quelli 
d 'uso militare, al fine di proteggersi dai colpi che 
potrebbero essere micidiali ,  e che pietruzze anche 
piccole possono produrre cadendo da grande altezza 
negli abissi .  L 'elmetto deve aver anteriormente, so-
pra la visiera, un porta-candela di forma elementa-
re, sufficiente a reggere una stearica quando nelle 
discese dei pozzi le mani sono occupate sulla scala e 
la lampada ad acetilene, spenta per evitare scotta-
ture e incendi ,  è sospesa alla cintola.» 

  

L. V. Bertarelli -  E. Boegan 
     Duemila grotte 1926 - Trieste 
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Considerazioni  preventive 
Alcune delle tecniche, qui descritte, presentano un elevato grado di r ischio ed è, pertan-

to, consigliabile (nel senso che lo si deve fare), per i non esperti, e provarle ed apprenderle 
prima sia in palestra, a poca altezza dal suolo, sia con la supervisione di un IT (Istruttore di 
Tecnica), qualif icato dalla Scuola di Speleologia della SSI (Società Speleologica I taliana). 

Per poter ed eseguire e padroneggiare con la necessaria sicurezza queste tecniche, è 
indispensabile, inoltre, possedere una formazione specif ica adeguata; queste tecniche, in-
fatt i,  e possono e devono essere uti l izzate esclusivamente da persone e qualif icate e spe-
cializzate, in grado di assumersi la completa responsabil ità delle concause conseguenti alle 
proprie azioni. 

 
 
 

Poche informazioni 
Successivamente, hanno collaborato come e revisori e crit ic i e consiglieri, congiunta-

mente ai già citati revisori che hanno continuato e tenaci e r isoluti nella loro missione,  an-
che gli amici: Carlo Schirru ,  Nicola Ibba ( in rigoroso ordine alfabetico per nome); in questa 
Dispensa e sono state ampliate alcune precisazioni e sono stati chiarit i alcuni passaggi e 
sono state corrette alcune sviste. 

 
 
 

L'affl izione 
Purtroppo continuano a mancare ancora i numerosi disegni che sarebbero uti l issimi per 

chiarire molti aspetti delle tecniche uti l izzate; non li so realizzare e non li ho potuti neanche 
reperire perché le manovre, esposte in questa Dispensa, differiscono od alquanto od in par-
te dalle r ispettive manovre presenti in altr i lavori. 

Per questa mancanza porgo le mie scuse a tutti i  lettori; in un prossimo futuro . . . forse. 
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Tecniche speleologiche 
avanzate 

 

Prefazione 
In questa Dispensa,  ho presentato alcune tecniche che ho completamente ignorato nel-

la mia precedente «Manualetto di Tecnica speleologica». 
Le tecniche qui descritte sono orientate sia alla semplice assistenza ad un compagno o 

stanco od incrodato, ma vigile e collaborante, sia alle manovre più appropriate da eseguire 
per portare soccorso ad un compagno e gravemente traumatizzato e incosciente che io, nel 
seguito, chiamerò semplicemente l ' infortunato . 

Nella prima parte compaiono quelle tecniche che assieme sono atte a eseguire l ' intera 
azione di auto-soccorso per portare l' infortunato in un luogo il più possibile sicuro. 

a) «Avvicinamento»: come raggiungere l ' infortunato procedendo o dall 'alto o 
    dal basso 
b) «Disgaggio»: come eseguire i l disgaggio, l iberando l ' infortunato dalle corde, 
    uti l izzando la tecnica o a Rimorchio o a Pendolo 
c) «Frazionamenti»: come superare eventuali o frazionamenti o nodi, f ino a condurre 
    l ' infortunato alla base del pozzo. 
Nella seconda parte, ho presentato alcune curiosità che possono servirt i sia per aiutare 
un compagno particolarmente stanco sia per non incrodarti, da soccorritore,  contro una 

situazione non prevista. 
a) «Tecniche varie»: alcune tecniche che possono risultare uti l i .  
Nelle descrizioni delle procedure che seguono, per rendere più scorrevole 
la lettura, ho utilizzato: 

al posto del termine « l 'auto-bloccante ventrale», quello più immediato di 
    « i l  Croll». 
al posto del termine « la maglia rapida ventrale», quello più immediato di 
    « i l  Semicircolare». 
al posto del termine « l 'auto-bloccante di Maniglia», quello più immediato di 
    « la Maniglia». 

 

Avvertenze 
Per quanto r iguarda le Scuole di speleologia in Sardegna, comprendendo in queste sia 

i corsi di 1° livello omologati SSI sia e le nozioni e i cr iteri da acquisire e le procedure da 
seguire per ottenere la qualif ica sia di AI sia di IT ,  l 'unico regolamento valido è quello ema-
nato dal CER-CNSS-SSI (Comitato Esecutivo Regionale - Sardegna,  della Commissione 
Nazionale Scuole di Speleologia della Società Speleologica I taliana) . 

Parimenti, per tutte le altre Scuole di Speleologia,  l 'unico regolamento valido è quello 
r iconosciuto ed eventualmente completato dal CER della propria regione. 

 

Una digressione 
Io sostengo da sempre, da quasi sempre in verità, che l 'equipaggiamento individuale in 

dotazione almeno agli IT ,  durante i corsi di 1° livello omologati SSI ,  oltre all 'equipaggia-
mento previsto dalle norme tecniche della CNSS-SSI ,  dovrebbe comprendere anche: 

A portata di mano 
a) una chiave da tredici. 
b) o un coltello od una tronchese per corda. 
c) due, o più, anell i di cordino almeno da ∅  = 6 mm, o in kevlar (almeno uno) o in dyneema; 

solo quell i in dyneema, chiusi con un tr iplo inglese, e tutt i,  messi a doppino, lunghi circa 
«45 cm ÷ 50 cm» (meglio se almeno due anell i di cordino in dyneema ed uno in kevlar). 

d) almeno tre moschettoni HMS, in lega con ghiera, non uti l izzati per altr i scopi. 
 

Osservazioni 
Ho cons igl iato due cordini  in dyneema ed uno in kevlar,  perché prefer isco i l  dyneema per la 

sua morbidezza anche se i l  kevlar è più resistente ed è meno cr i t ico sia nel l ’ impiego s ia 
nel l ’annodar lo ad anel lo;  per l ’uso cui  deve servi re,  per cont ro,  la sua resistenza (quel la 
del l ’anel lo in dyneema) e sempre ben ol tre i  l imit i  del la s icurezza. 

Gli  anel l i  di  cordino devono essere preconfezionat i  per cui  possono essere chiusi  accuratamen-
te,  ut i l izzando i l  nodo più adat to e pett inandolo e assuccandolo con attenzione e pre-s t i randolo  
per ass icurane la migl iore tenuta. 

Naturalmente s i  possono ut i l izzare sempl icemente o due o t re anel l i  in kevlar,  che pot rebbero 
r isultare più prat ic i .  

 

Dentro il proprio sacco 
a) telo termico (comunque già previsto). 
b) una carrucola con moschettone a ghiera. 
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c) un auto-bloccante t ipo Basic della Petzl (od altro attrezzo equivalente, anche di altra 
marca). 

 

Osservazioni 
Diverse manovre, fra quel le presentate in seguito, necessi tano di  uno o più di quest i  at t rezzi .  
Naturalmente ogni  IT può portars i  appresso al t ro materia le di  emergenza;  questa,  per me,  è da 

r i tenersi la dotazione minima. 
 

Teniamo presente, inoltre, che andare in grotta col solo materiale strettamente necessa-
rio alla progressione su sola corda denota ed ingenuità ed incoscienza ed irresponsabil ità. 

 

Non ho parlato, e non ho l ' intenzione di farlo, perché ciò esula dai f ini di questa Dispen-
sa, dell 'attrezzatura di gruppo; quella che ogni squadra di speleologi dovrebbe portarsi ap-
presso in grotta sia nelle normali escursioni sia durante i corsi di 1° livello omologati SSI . 

Parimenti non ho parlato, ed ugualmente non ho l ' intenzione di farlo perché non ne ho le 
competenze necessarie, né dell 'attrezzatura uti l izzata, o che dovrebbero essere uti l izzate, 
né delle tecniche impiegate, o che dovrebbero essere impiegate, dal Corpo Nazionale Soc-
corso Alpino e Speleologico (CNSAS). 
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Avvicinamento 
 

Introduzione 
I l  disgaggio vero e proprio è solo una fase di tutta l 'operazione di soccorso verso un 

compagno infortunato; prima lo si deve, ovviamente, raggiungere. 
L' infortunato è l i e inerte e incosciente, talvolta lontano da noi,  appeso alla corda di 

progressione e noi dobbiamo saper valutare i l modo migliore per soccorrerlo. 
A seconda della nostra posizione r ispetto all ' infortunato, delle diff icoltà da superare (e-

ventuali o frazionamenti o nodi), dell 'attrezzatura a nostra disposizione, possiamo scegliere 
fra diverse tecniche d'avvicinamento. 

 

a) Discesa su corda di soccorso ausiliaria. 
 

b) Discesa con gli auto-bloccanti, su corda di progressione tesa. 
 

c) Discesa col discensore posto a «zero», su corda di 
     progressione in carico. 

 

d) Risalita dal basso, con gli auto-bloccanti meccanici. 
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Discesa su corda di soccorso ausiliaria 
 

Introduzione 

Sicuramente, è l ' intervento che r ichiede e meno sforzo e meno tempo sia per raggiunge-
re l ' infortunato sia per eseguire l ' intera operazione di soccorso che si conclude solo nel 
momento in cui l ' infortunato,  giunto alla base del pozzo, è stato sistemato in un posto sicuro 
per poter essere condizionato. 

Questa procedura è stata inserita fra quelle classif icate come «Avvicinamento», ma in 
realtà comprende, in pratica, tutte le fasi dell ' intervento. 

 

La manovra 

Tu, i l soccorritore: 
 

01) Colleghi la corda ausil iar ia od all 'attacco principale od al f razionamento immediata-
mente sopra l ' infortunato.  

 

Osservazioni 
Se stai  ut i l izzando gl i  stessi  ancoraggi  su cui  è appeso l ' infortunato ,  cont rol la la loro possibi le 

tenuta; ovviamente non hai i l  tempo per piantare alt r i  tassel l i  e non è neanche i l  caso di  essere 
t roppo r igoroso, ma control la l i  ugualmente. 

Nel  caso gl i  ancoraggi  formino un armo in ser ie,  t i  devi col legare al  moschettone inferiore ut i-
l izzando un nodo Savoia inseguito ,  o nodo ad otto inseguito (vedi  la Dispensa La Corda e i  Nodi 
nel la  prat ica  speleologi ca ,  a pagina 23) per non apri re i l  moschettone d'armo che,  comunque,  forse 
avrebbe la ghiera bloccata; usa,  inolt re,  la precauzione,  a seconda di  come è al lest i to l 'armo,  di 
inseri re la corda aus i l iar ia anche dentro la gassa del la corda di  progress ione su cui  è bloccato 
l ' infortunato  (vedi  la Dispensa: La tecnica  degl i  armi  nel la  prat i ca  speleolog i ca ,  a pagina 37).  

Nel  caso gl i  ancoraggi  formino un armo in paral lelo puoi o eseguire un nodo soccorso insegui-
to nei moschettoni  preesis tent i  (vedi la Dispensa La Corda  e i  Nod i  nel la  prat ica  speleolog i ca ,  a pagi -
na 53) per  non apri re i  moschettoni  d'armo che,  comunque,  forse avrebbero le ghiere bloccate o 
col legare alt r i  due moschettoni  (uno per c iascuno dei  moschet toni  preesis tent i )  ed inser i rvi  i l  nodo 
soccorso  eseguito sul la corda di soccorso ausi l iaria.  

 

02) Monti i l  tuo discensore sulla corda ausil iar ia, inserisci quest'ult ima sul tuo moschetto-
ne di r invio e scendi f ino a portart i poco sopra l ' infortunato. 

 

Osservazioni 
Stai attento a non scendere t roppo 

 

03) Esegui la chiave di bloccaggio completa. 
 

04) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ’ infortunato,  tramite i moschettoni 
delle r ispettive longe. 

 

Osservazioni 
Alcuni  Autori  cons igl iano di inser i re i l  moschettone di  una del le due longe direttamente nel la 

gassa che cont iene i l  moschettone del l ’a l t ra longe ;  se,  da un certo punto di  v ista,  questo cons igl io 
è condivis ib i le,  non sempre (di rei  molto raramente) v i  è lo spazio suff ic iente,  nel la gassa di  a lme-
no uno dei due nodi ,  per inser i re, rapidamente, i l  moschettone del l 'a l t ra longe .  

Ritengo,  pertanto,  s ia più corret to ut i l izzare sempre lo stesso metodo,  e l ’unico metodo ut i l iz-
zabi le sempre è quel lo di col legare le due longe corte direttamente t ramite i  due moschettoni.  

Comunque,  se uno dei  due nodi  avesse una gassa assurdamente ampia per cui  non devi  perde-
re tempo a pensare,  col lega pure l 'a l t ro moschettone di rettamente a questa gassa. 

 

05) Assicuri l ' infortunato al tuo baricentr ico (chiamato da alcuni anche cordino portasacco) 
tramite un moschettone che devi inserire nel Semicircolare dell ' infortunato,  fra i l suo 
Croll e la sua Sicura di Manigl ia.  

 

Osservazioni 
Devi  inseri re i l  moschettone nel  Semic i rcolare del l ' infortunato  in modo che risul t i  con l 'apertura 

verso i l  basso e verso l 'esterno (dal l 'a l t ra parte rispetto al l ' in fortunato) .  
Ora scopri  perché non devi  scendere t roppo,  nel  caso tu t i  dovessi  t rovare eccessivamente vi -

c ino al l ’ infortunato ,  i l  col legamento, f ra te e l ' infortunato ,  r isulterebbe t roppo lasco per cui  al  pas-
saggio successivo subi rest i  una sol lec itazione non desiderata,  anche se non eccessiva,  dovuta al 
breve volo che farà l ' infortunato .  

Scopri ,  anche,  perché i l  bar icent rico deve essere e resis tente e aff idabi le;  non deve reggere 
soltanto sacchi speleo, ma anche, in assoluta sicurezza, un eventuale in fortunato .  

 

Valutazioni 
In questo f rangente prefer i re i  consigl iar t i  di  usare,  per assicurare l ' infortunato ,  un moschettone 

senza ghiera;  nel  caso già improbabi le,  infat t i ,  che i l  di to del  moschet tone dovesse apr i rs i  t i  t ro-
verest i  a dover sostenere,  sospeso in una si tuazione stat ica e per pochi  m inut i  e con un moschet-
tone che regge almeno 700 kg, un peso che dif f ic i lmente supererà i  100 kg. 

La ghiera,  ol t re a poter dare problemi e nel l 'apertura e nel la chiusura del  d i to,  a mio avviso fa 
perdere inut i lmente tempo prezioso nel  chiuderla,  ed in alcuni  cas i  anche nel  dover la apr i re prima 
di ut i l izzare i l  moschettone. 

 

Precisazioni 
Durante ed i  cors i  propedeut ic i  d i  2° livello e gl i  esami, organizzat i  dal  CER ,  sono d 'accordo di 

ut i l izzare, per col legare l ' infor tunato  al  proprio bar icentrico,  un moschettone con ghiera che deve 
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essere chiusa: la di f ferenza con la s i tuazione reale, del  t raumat izzato grave,  consiste nel fat to 
che nel  pr imo caso i l  fer i to è,  in effet t i ,  e saniss imo e cosciente (qualche volta col laborante) e, 
pertanto, dovrebbe essere def in i to,  più correttamente,  l ' i l leso .  

In quest i  f rangent i  perdere, f ra accorgiment i  e var i  e non necessari ,  esagerando anche un mi-
nuto o per chiudere la ghiera,  od in qualche caso per e apr i r la (perché te la r i t rovi  chiusa),  per poi 
chiuder la, non genera alcun problema né al l ' incolumità del l ' i l leso  né a te. 

 

06) Tagli la corda immediatamente sopra la Maniglia dell ' infortunato. 
 

Osservazioni 
Per poter tagl iare la corda,  devi possedere o un coltel lo od una tronchese. 
Nel  caso sfortunato,  per l ' infortunato ,  che tu non possieda né un coltel lo né una t ronchese,  do-

vrai  montart i  gl i  auto-bloccant i  sul la corda ausi l iaria,  eseguire un cambio att rezzi  (vedi  in Manua-
letto d i  Tecni ca  speleologi ca ,  a pagina 21),  eseguire un vero e propr io disgaggio col  metodo a Ri-
morchio (vedi  o l t re in Tecni ca  d i  d i sgagg io  con un metodo a  Rimorch io ,  in questa stessa dispensa,  a pa-
gina 19) saltando di rettamente al  passaggio 11) e proseguendo f ino a terminare al passaggio 20) ,  
con una notevole perdi ta di tempo. 

Nel  caso,  una volta tagl iata la corda di carico,  la s taffa del l ' infortunato  dovesse s f i larsi  dal pie-
de, raccogl i  i l  Cordino di staffa  sul la sua Manigl ia  e lo blocchi.  

 

Precisazioni 
Nel  momento in cui  tagl i  la corda,  non è det to che questa rest i  bloccata negl i  auto-bloccant i  

dell ' infortunato ,  ma è poss ibi le che,  a causa del  suo stesso peso (dipende dal  punto in cui  s i  è 
bloccato l ' in fortunato) ,  possa sc ivolare al l ' in terno degl i  auto-bloccant i  del l ' in fortunato  f inendo 
ammassata al la base del  pozzo;  se rimane al l ' interno degl i  auto-bloccant i ,  non curartene,  ma con-
t inua come descr i t to nel seguito.  

Mi sono diment icato di  r icordart i  di  avvisare i  compagni,  che sono in basso,  del la poss ibi l i tà 
che i l  t rat to del la corda di  progressione tagl iato l i  possa colpire;  avvisal i  prima,  ad esempio du-
rante i l  passaggio 03) di questa stessa manovra. 

Cons ider iamo la corda semistat ica Spelenium da ∅  = 10 mm del la Beal  per la quale poss iamo 
assumere come coeff ic iente d 'e last ic i tà «X»,  a 90 kg:  X = 4,5 •  10 - 5  N - 1  (poss iamo,  pertanto,  as-
sumere come al lungamento unitario «Au» i l  valore di:  Au = 4% = 0,04).  

Se l ' in fortunato  è,  ad esempio,  a 15 m o dal l 'armo o dal l 'u l t imo f razionamento,  i l  t rat to di  corda, 
f ra l ' infortunato  e l 'at tacco, s i  è al lungato di:  «A = 15 • 0,04 = 0,6 m (60 cm)». 

Questo s ignif ica che al  momento del  tagl io,  quando sul la corda verrà a mancare i l  car ico,  i l  
punto del tagl io perderà tensione e la c ima si  r i t i rerebbe per 60 cm verso l 'al to,  impedendot i  d i  ar-
r ivare ad afferrarla.  

Spetterà agl i  a l t r i  compagni r iprist inare la s i tuazione, e recuperando immediatamente la corda 
tagl iata,  questo per evitare che nel la confus ione qualcuno vi  discenda (considera che non vi  è i l  
nodo a f ine corda) e f razionando eventualmente la corda di  soccorso aus i l iar ia,  quel la su cui  ora 
stai  scendendo tu. 

 

07) Sciogli la chiave di bloccaggio completa e scendi, ma mantieni la mezza chiave. 
 

Osservazioni 
Tenere la mezza chiave danneggia la corda,  questo è vero,  ma ora siamo in emergenza e,  per-

tanto, la prior i tà è sia la s icurezza del la manovra s ia l ' incolumità del l ' infortunato ,  nel  senso di  po-
ter regolare la velocità di  d iscesa e reggere i l  peso del l ' infortunato .  

Quest 'osservazione non verrà più ripetuta in seguito. 
 

08) Raggiungi la base del pozzo, ma prima di adagiare l ’ infortunato a terra, t i scosti dalla 
verticale del pozzo (possibil ità di caduta pietre); una volta disceso, sposti l ’ infortunato, 
se t i è possibile, f ino a portarlo in un posto e più sicuro e più comodo, e lo posizioni, a 
seconda della situazione, per poter essere condizionato. 

 

Osservazioni 
Ora,  quasi s icuramente, potrai essere aiutato dagl i  al t r i  componenti  del la squadra. 

 

09) Questo è i l momento di mettere in atto, se necessario, tutte le più idonee tecniche di 
primo soccorso: ventilazione, massaggio cardiaco, blocco di emorragie importanti; 
contemporaneamente, almeno due speleologi, dovrebbero recarsi celermente all 'ester-
no per allertare i l CNSAS ed attendere inf ine l 'arr ivo dei soccorsi, prestando assisten-
za al l ' infortunato. 

 

Osservazioni su questa manovra 
In verità, prima del passaggio 01) ci sarebbe dovuto essere un passaggio 00) che, però, 

non ho indicato in nessuna manovra. 
 

00) Prendi i l  moschettone del baricentr ico che hai prudentemente o appeso al cordino per 
chiudere i l tuo sacco, nella parte interna, o, al più, appeso al tuo imbrago, e lo sistemi 
nel tuo baricentr ico. 

 

Osservazioni 
Questa azione,  ed i l  motivo del  perché deve essere eseguita,  è comune a tutte le manovre nel -

le qual i  s i  deve effettuare un disgaggio ,  per cui  r invio i  chiarimenti  nel l 'Angolo del le  notazioni  in 
Notazioni  comuni alle manovre di  disgaggio ,  a pagina 83 (forse t i  conviene andare subi to a 
leggere cosa vi  è scr i t to) .  
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Discesa con gli auto-bloccanti meccanici, 
su corda di progressione tesa 

 

Introduzione 
I l  modo più sicuro per scendere su una corda tesa, consiste, senza alcun dubbio, nello 

sfruttare i tuoi auto-bloccanti; è, per contro, anche il metodo e più faticoso e più lento (an-
che per un esperto, la velocità di discesa si aggira sui 7 m /mi nuto) per cui è sconsigliabile uti-
l izzarlo su t ir i maggiori di circa 20 m poiché, essendo in emergenza, vi è i l r ischio che il 
tempo necessario alla manovra si allunghi troppo. 

Per tratte più lunghe, dovrai r icorrere o alla Discesa su corda di soccorso ausiliaria , a pagi-
na 9 o alla Discesa col discensore posto a «zero», su corda di progressione in carico , a pagina 13, 
che troverai fra poco. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Monti i tuoi auto-bloccanti sulla corda nello stesso modo in cui l i  monteresti per inizia-
re una salita. 

 

02) Spingi leggermente verso l 'alto la Maniglia ed abbassi i l  Ferma-corda 
mobile ( la camma della Maniglia) dall 'alto, premendolo verso i l basso 
con la pressione dell ' indice (puoi usare anche un altro dito). 

 

Osservazioni 
Non apr i re mai  completamente i l  Ferma-corda mobile ;  agendo dal  basso, 

sul l 'appos ito cricchetto, t i  metterest i  in una s ituazione di  potenziale pericolo. 
 

03) Abbassi la Maniglia f ino a portarla vicino al Croll. 
 

Osservazioni 
Presta mol ta attenzione,  nel l 'eseguire questa manovra; nel  non raspare la corda con i  dent ini  

del Ferma-corda mobi le .  
Non abbassare t roppo la Manigl ia ;  a l  passaggio successivo,  devi poter premere sul la staffa 

quel tanto che basta a scaricare i l  Crol l .  
 

04) Facendo forza sulla staffa, t i t ir i leggermente su, quel tanto che basta a scaricare i l 
Croll dal tuo peso e permetterti di abbassargli i l  Ferma-corda mobile,  agendo sempre 
dall 'alto come avevi fatto con la Maniglia.  

 

Osservazioni 
Anche in questa fase,  non apr i re mai  completamente i l  Ferma-corda mobi le ;  agendo,  dal  basso, 

sul l 'appos ito cricchetto, t i  metterest i  in una s ituazione di  potenziale pericolo. 
 

05) Caricandoti sulla staffa e piegando gradualmente la gamba, abbassi i l  Croll facendo in 
modo che la Maniglia non resti troppo in alto. 

 

Osservazioni 
Anche in questa fase,  presta molta attenzione nel  non raspare la corda con i  dent ini  del  Ferma-

corda mobi le .  
 

06) Ripeti, quindi, i passaggi: 02),  03) , 04) ,  05) ,  f ino a giungere presso l ' infortunato. 
 

07) A questo punto scopri che non puoi né e aprire e togliere né spostare la Maniglia 
dell ' infortunato sulla corda di progressione perché il piede dell ' infortunato è ancora 
dentro la sua staffa e, pertanto, la sua Maniglia r isulta in carico (forse, però, l 'avevi 
già previsto e hai preso le tue precauzioni).  

 

Osservazioni 
Sganciare la Manigl ia del l ' infortunato  non sarebbe corretto,  neanche se tu foss i in grado di  far-

lo,  perché lo lascerest i  appeso sul solo suo Crol l  e non sui  canonic i  due attacchi.  
 

08) Tagli i l  Cordino di staffa dell ' infortunato,  o col coltello o con la tronchese che hai sem-
pre a portata di mano, l iberando la sua Maniglia dall '  inchiodatura dovuta al peso che 
gravava sul Cordino di staffa. 

 

Osservazioni 
Se non hai  né i l  coltel lo né la t ronchese t i  pot rest i  r i t rovare in di f f icol tà nel  cercare di  scendere 

ulter iormente, con i  tuoi auto-bloccant i ,  per procedere nel le success ive operazioni.  
Mi  sono diment icato di  r icordart i  d i  avvisare i  compagni che sono in basso del la possibi l i tà che 

i l  Cordino di  staffa  tagl iato l i  possa colpi re; avvisal i ,  però,  pr ima,  ad esempio durante i l  passaggio 
07) di questa s tessa manovra. 

 

09) Porti la Maniglia dell ' infortunato più in alto che puoi, verso di te, per far posto ai tuoi 
auto-bloccanti. 

 

10) Ti assicuri con la tua longe lunga ( la longe corta t i  servirà fra poco) al moschettone 
della Sicura di Maniglia dell ' infortunato. 

 

11) Continui a scendere, passi i l  tuo Croll fra la Manigl ia dell ' infortunato ed i l suo Croll; 

Ferma-corda 
mobile 
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continui a scende e passi la tua Maniglia f ra la Manigl ia dell ' infortunato ed i l tuo Croll. 
 

Osservazioni 
Se tu non avess i ut i l izzato la longe lunga ,  ora nel l 'eseguire queste due manovre,  t i  r i t roverest i  

nel la prima ad essere solo sul la tua Sicura di Manigl ia (hai s taccato i l  tuo Crol l  dal la corda per 
saltare la Manigl ia dell ' infortunato ,  nel la seconda ad essere solo sul  tuo Crol l  (hai  staccato la tua 
Manigl ia dalla corda per saltare sempre la Manigl ia del l ' infortunato ).  

Seguendo la procedura appena indicata t i  t roverest i ,  per cont ro,  sempre su almeno i  due at tac-
chi canonici .  

 

12) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ’ infortunato,  tramite i moschettoni 
delle r ispettive longe. 

 

Osservazioni 
Le due longe devono incrociarsi  dal la parte del l ’ infortunato ,  r ispet to al la corda di  progress ione, 

f ra quest 'ul t ima e l ' infortunato .  
Ri leggi t i  quanto affermato in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iaria ,  nel le Osservazioni  dopo i l  

passaggio 04) ,  a pagina 9. 
 

13) Sganci la tua longe lunga dal moschettone della Sicura di Maniglia dell ' infortunato. 
 

Osservazioni 
Nel  caso tu,  o ne avess i  la necess ità o sempl icemente t i  agevolasse la manovra,  pot rest i  sgan-

ciare la tua longe lunga anche subito pr ima del passaggio 12) .  
 

14) Assicuri l ' infortunato al tuo baricentr ico tramite un moschettone che va inserito nel 
Semicircolare dell ' infortunato,  f ra i l suo Croll e la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Devi  inseri re i l  moschettone nel  Semic i rcolare del l ' infortunato  in modo che risul t i  con l 'apertura 

verso i l  basso e verso l 'esterno (dal l 'a l t ra parte rispetto al l ' in fortunato) .  
Ri leggi t i  quanto affermato e nel le Valutazioni  e nel le Precisazioni  in  Discesa  su corda  d i  soccorso 

ausi l iar ia ,  dopo i l  passaggio 05) ,  a pagina 9. 
 

Adesso sei nella stessa posizione in cui t i troverai al passaggio 11) in Tecnica di disgaggio 
con un metodo a Rimorchio ,  a pagina 20; non ti r imane altro da fare che proseguire f ino ad arr i-
vare al passaggio 20) ,  e completare inf ine la manovra col passaggio 21)  (so di averti antici-
pato una manovra di cui ancora non sei a conoscenza, ma puoi andare subito a leggerla). 

Naturalmente, la discesa sugli auto-bloccanti meccanici può essere uti l izzata anche se 
la corda non è tesa. 

Per conoscere la sequenza completa della manovra di disgaggio col metodo a Rimorchio 
devi aspettare un altro poco. 

 

Un'alternativa 
Si è descritta, qui, la discesa per mezzo dei soli auto-bloccanti meccanici,  ma la mano-

vra può essere eseguita, se la necessità lo impone, anche con due nodi auto-bloccanti ese-
guit i ambedue con un anello di cordino o in kevlar o in dyneema; quell i che ti porti sempre 
appresso appesi al tuo imbrago. 

I nodi auto-bloccanti in cordino hanno il vantaggio che possono essere uti l izzati anche e 
per salire e per scendere su corda doppia. 

Se ti interessa la manovra puoi andare a seguir la in Salita, e discesa, con gli auto-bloccanti 
in cordino, su corda di progressione,  su questa stessa dispensa, a pagina 55. 
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Discesa col discensore posto a «zero», 
su corda di progressione in carico 

 

Introduzione 
Ho scientemente voluto evidenziare «in carico» perché questa tecnica può essere uti-

l izzata esclusivamente se la corda di progressione, sulla quale t i appresti a scendere, è ca-
ricata dal peso di un/una eventuale speleologo/a infortunato/a. 

 

Osservazioni 
Se l ' infortunato  è cosc iente e non è feri to in modo ser io,  prendi  in considerazione i l  d iscendere 

sempl icemente con gl i  auto-bloccant i ,  tecnica appena presentata:  Discesa  con gl i  auto-bloccanti  
meccani c i ,  su corda  d i  progressione tesa ,  a pagina 11;  in questo caso,  infat t i ,  i l  fat tore tempo perde 
mol to del la sua importanza. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Ti assicuri con la longe corta al moschettone o dell 'armo o del frazionamento, da cui 
parte la corda di progressione su cui è appeso l ' infortunato. 

 

02) Agganci i l  discensore al tuo Semicircolare,  lo apri a croce, inse-
risci la corda di progressione semplicemente passante fra le due 
pulegge e lo r ichiudi. 

 

Osservazioni 
I l  moschettone di  r inv io ,  come scopri rai  subito,  lo ut i l izzerai  per uno 

scopo dif ferente dal sol i to.  
 

03) Prendi i l  tuo moschettone di r invio (detto anche o moschettone di 
r imando o, con un termine che io considero orr ibile, connettore di 
freno), lo inserisci nel foro in cui è già inserito i l moschettone del discensore e, inf ine, 
inserisci la corda di progressione, a monte del discensore,  nel moschettone di r invio 
che ora chiamerò moschettone ausiliario . 

 

Osservazioni 
Potrest i  usare anche un altro moschettone purché ed ent ri  nel lo spazio r imasto nel  foro in cui 

hai  agganc iato i l  discensore e non sia t roppo lungo,  ma in questo caso un moschettone in acciaio 
è senz'alt ro più idoneo di  uno in lega;  d'al t ronde,  per questa manovra,  i l  moschettone di  r inv io  
non t i  servi rà mai.  

Se preferisc i,  o devi,  montare i l  discensore sul la corda in carico pr ima di  agganciar lo al  tuo 
Semici rcolare ,  usa la cautela di  inser ire prima,  nel la corda in carico,  la tua longe lunga in  modo 
che i l  suo moschettone r isult i  sotto i l  punto in cui  dovrai montare i l  discensore ;  questo per evi tare 
che a causa di un'errata manovra, i l  discensore f ischi verso i l  basso. 

Una volta montato i l  discensore ,  e agganciatolo correttamente al  tuo Semic i rcolare ,  togl i  la 
longe lunga e r is istemala al suo posto. 

 

Avvertenze 
Col  nuovo discensore Simple del la Petzl ,  quel lo col c ricchetto in plast ica nera, questa mano-

vra non è più eseguibi le perché non vi  è più lo spazio per inseri re i l  moschettone ausi l iario ;  prova 
sul tuo discensore se vi è la possibi l i tà d i eseguire questa manovra. 

A lcuni moschettoni  paral lel i  in acc iaio senza ghiera,  come quel lo del la CT,  ut i l izzat i  come mo-
schettoni  d i  r invio ,  sono t roppo lunghi  e non permettono l 'esecuzione di  questa manovra;  cont rol la  
la lunghezza del tuo moschettone di r inv io che non deve essere super iore a 85 mm interni .  

 

04) Esegui una prova caricandoti sul discensore che non deve scorrere verso i l basso, ma 
deve restare bloccato tenendoti sospeso. 

 

05) Sganci la longe corta ed inizi la discesa. 
 

06) Per scendere, devi agire sulla testa del discensore,  forzandola verso i l basso, in modo 
da far variare i l suo angolo, r ispetto alla corda di progressione e, pertanto, i l  suo attr i-
to sulla corda; in questo modo puoi regolare la tua velocità di discesa f ino a qualche 
metro al secondo. 

 

07) Arrivato in prossimità dell ' infortunato (cerca di non arr ivargli violentemente addosso), 
monti i tuoi auto-bloccanti sulla corda di progressione e smonti i l  discensore a «zero», 
e togliendo il moschettone ausil iar io e liberandolo dalla corda; lo richiudi e r iponi i l  
moschettone ausil iar io al suo f ianco destro. 

 

08) A questo punto scopri che non puoi né e aprire e togliere né spostare la Maniglia 
dell ' infortunato sulla corda di progressione perché il piede dell ' infortunato è ancora 
dentro la sua staffa e, pertanto, la sua Maniglia r isulta in carico (forse, però, l 'avevi 
già previsto e hai preso le tue precauzioni).  

 

Osservazioni 
Sganciare la Manigl ia del l ' infortunato  non sarebbe corretto,  neanche se tu foss i in grado di  far-

lo,  perché lo lascerest i  appeso sul solo suo Crol l  e non sui  canonic i  due attacchi.  
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09) Tagli i l  Cordino di staffa dell ' infortunato,  o col coltello o con la tronchese che hai sem-

pre a portata di mano, l iberando la sua Maniglia dall ' inchiodatura dovuta al peso che 
gravava sul Cordino di staffa. 

 

Osservazioni 
Se non hai  né i l  coltel lo né la t ronchese t i  pot rest i  r i t rovare in di f f icol tà nel  cercare di  scendere 

ulter iormente, con i  tuoi auto-bloccant i ,  per procedere nel le success ive operazioni.  
 

10) Porti la Maniglia dell ' infortunato più in alto che puoi, verso di te, per far posto ai tuoi 
auto-bloccanti. 

 

11) Ti assicuri con la tua longe lunga ( la longe corta t i  servirà fra poco) al moschettone 
della Sicura di Maniglia dell ' infortunato. 

 

12) Continui a scendere, passi i l  tuo Croll f ra la Maniglia dell ' infortunato ed i l suo Croll; 
continui a scende e passi la tua Maniglia f ra la Manigl ia dell ' infortunato ed i l tuo Croll. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  quanto affermato in Discesa  sugl i  autobloccanti  meccani c i ,  su corda  d i  progress ione tesa ,  nel-

le Osservazioni  dopo i l  passaggio 11) ,  a pagina 12. 
 

13) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ’ infortunato,  tramite i moschettoni 
delle r ispettive longe. 

 

Osservazioni 
Le due longe devono incrociarsi  dal la parte del l ’ infortunato ,  r ispet to al la corda di  progress ione, 

f ra quest 'ul t ima e l ' infortunato .  
Ri leggi t i  quanto scr i t to in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iaria ,  nel le Osservazioni  dopo i l  pas-

saggio 04) ,  a pagina 9. 
 

14) Sganci la tua longe lunga dal moschettone della Sicura di Maniglia dell ' infortunato. 
 

15) Assicuri l ' infortunato al tuo baricentr ico tramite un moschettone che va inserito nel 
Semicircolare dell ' infortunato,  f ra i l suo Croll e la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Devi  inseri re i l  moschettone nel  Semic i rcolare del l ' infortunato  in modo che risul t i  con l 'apertura 

verso i l  basso e verso l 'esterno (dal l 'a l t ra parte rispetto al l ' in fortunato) .  
Ri leggi t i  quanto affermato e nel le Valutazioni  e nel le Precisazioni  in  Discesa  su corda  d i  soccorso 

ausi l iar ia ,  dopo i l  passaggio 05) ,  a pagina 9. 
 

Adesso sei nella stessa posizione in cui t i troverai in Tecnica di disgaggio con un metodo a 
Rimorchio ,  passaggio 11) ,  a pagina 20; non ti r imane altro da fare che proseguire f ino ad ar-
r ivare al passaggio 20),  e completare la manovra col passaggio 21) . 

Per conoscere la sequenza completa della manovra di Disgaggio con un metodo a Rimorchio, 
devi aspettare ancora un altro poco. 
 

Problemi 
Si devono escludere, o perlomeno vanno valutate con estrema e attenzione e competen-

za, alcune situazioni che potrebbero ingenerare circostanze di potenziale pericolo quali: 
 

a) Util izzo di corde o di piccolo diametro o scivolose. 
 

Osservazioni 
Nel  caso o i l  diametro del la corda fosse t roppo piccolo o la corda r isultasse part icolarmente ve-

loce ,  l 'azione f renante,  dovuta al  peso del l ' infor tunato ,  pot rebbe risultare insuff ic iente e tu pot re-
st i  scendere t roppo rapidamente. 

 

b) La puleggia inferiore, del discensore,  eccessivamente usurata. 
 

Cavillando 
Nota, per inciso,  che nel l 'uso del  discensore a «zero» viene interessata la parte super iore del la 

puleggia inferiore,  mentre nel l 'uso normale viene interessata la parte inferiore ,  sempre del la pu-
leggia inferiore,  o l t re la parte superiore del la puleggia super iore che,  però,  in questo caso,  non ci 
interessa. 

Per avere la parte superiore usurata,  la puleggia infer iore deve essere stata,  pertanto,  già ruo-
tata perché già part icolarmente deter iorata; ma cambiat i  i l  discensore!  

 

c) Notevole differenza di peso fra i l soccorritore e l ' infortunato ( i l  soccorritore molto   
più pesante dell ' infortunato è una situazione particolarmente crit ica). 

 

Osservazioni 
La res istenza d 'att r i to che si  genera e sul la puleggia infer iore del  discensore e sul  moschettone 

aus i l iario  d ipende dal la forza esercitata sul la corda,  quindi  dal carico o, se t i  è p iù chiaro, dal  pe-
so del l ' infortunato  (maggiore è i l  peso del l ' infor tunato ,  maggiore è l 'at t r i to);  la forza att iva,  quel la 
che determina la discesa del  discensore verso i l  basso,  dipende dal  peso del  soccorr i tore  (mag-
giore è i l  peso del soccorri tore ,  maggiore è la forza che lo t i ra verso i l  basso).  

Se tu ( i l  soccorri tore )  sei  mol to più pesante del l ' in fortunato ,  la tua discesa pot rebbe r isultare 
t roppo veloce;  se tu ( i l  soccorr i tore)  sei  mol to più leggero del l ' infortunato ,  dovrai  agi re sul la testa 
del discensore ,  forzandola verso i l  basso, con una forza notevole. 

 

d) La possibil ità che, a causa dell 'allungamento della corda in carico, indotto dal pe-
so del soccorritore,  l ' infortunato vada a poggiare o sul pavimento del pozzo o su 
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qualche terrazzino; in questi casi, venendo a mancare i l peso dell ' infortunato sul-
la corda in carico, i l  soccorritore precipiterebbe verso il basso senza alcuna pos-
sibil i tà di fermare la caduta. 

 

Precauzioni 
Se tu volessi operare più in sicurezza, potresti uti l izzare un nodo auto-bloccante t ipo 

Machard eseguito con un anello di cordino almeno da ∅  = 6 mm (in kevlar); se non hai l 'a-
nello di cordino in kevlar (che dovresti avere), dovrai uti l izzare un anello di cordino in dyne-
ema; se non hai neanche quello dovrai arrangiarti o uti l izzando i l cordino del sacco o r icor-
rendo a qualche altro espediente fantasioso. 
 

Osservazioni 
Ti ho consigl iato di ut i l izzare un anel lo di  cordino in kevlar,  e non in dyneema, sempl icemente 

per la quest ione del la temperature di  fus ione del le due f ibre. 
I l  dyneema fonde a c irca 150 °C,  mentre i l  kevlar fonde a ci rca 500 °C (vedi  la Dispensa La 

Corda  e i  Nodi  nel la  prat ica  speleolog i ca ,  a pagina 3).  
Ut i l izzando un nodo auto-bloccante t ipo Machard come sicura,  i l  nodo te lo devi  t rascinare lun-

go la corda e l 'at t r i to fra la corda di  progress ione e le spi re del nodo potrebbero generare tempe-
rature,  che nel caso del dyneema, potrebbero avvic inarsi  a l la temperatura di rammoll imento. 

 

Per questa ragione, avere almeno e due anell i di cordino in dyneema e un anel lo di cor-
dino in kevlar, è senz'altro meglio. 
 

Leggit i anche le Notazioni sulla discesa col discensore posto a zero , nel l 'Angolo del le 

notazioni ,  a pagina 83. 
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Risalita dal basso, con gli auto-bloccanti meccanici. 
 

Introduzione 
La tecnica di r isalita dal basso con gli auto-bloccanti è già stata descritta compiutamen-

te nella dispensa, dello stesso Autore, «Manualetto di Tecnica speleologica» nel sito 
«www.csispecus.it» (vedi in: Didattica - Dispense) e, pertanto, r ischio di r ipetermi. 

Adesso, per contro, sei in emergenza per cui si possono evidenziare alcune differenze. 
 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Nel caso tu abbia e i l discensore e il moschettone di r invio r iposti nel sacco speleo, l i 
recuperi e l i sistemi nel tuo imbrago indipendentemente dal metodo di disgaggio che ti 
appresti ad eseguire. 

 

Osservazioni 
Nel  caso tu abbia intenzione di  ut i l izzare i l  Metodo a Contrappeso  l i  s istemerai  nel  tuo Semi-

ci rcolare ,  è,  infatt i ,  megl io posizionarl i  subito quando sei  ancora in una situazione ideale. 
Nel  caso tu abbia intenzione di  ut i l izzare i l  Metodo a Pendolo  l i  s istemerai  di  f ianco;  potrebbe-

ro non servi rt i ,  ma, così facendo,  previeni la poss ibi l i tà che l ’ infortunato abbia e i l  suo discensore  
ed i l  suo moschettone di r invio  nel  proprio sacco. 

 

02) Monti i tuoi auto-bloccanti (sia la Maniglia  sia i l Croll) sulla corda di progressione. 
 

Osservazioni 
Se hai  notato,  non t i  ho raccomandato né di  non portare la corda di  progressione verso di  te né 

di montare pr ima i l  Crol l  e poi la Manigl ia .  
Sei  in una si tuazione di  emergenza per cui  devi  agire nel  modo e più rapido e più semplice e 

più adatto al la s i tuazione e più congeniale a te. 
 

03) Se accanto a te vi è un compagno, chiedigli di tenerti la corda (se non si è già offerto 
lui di farlo); ora non è certo i l momento di dimostrare quanto sei bravo con la tecnica 
di tenerti la corda con i piedi. 

 

Osservazioni 
Nel  caso tu sia solo,  sul  fondo del  pozzo, scacc ia immediatamente l ’ idea di  appesant i re la cor-

da, appendendovi un peso, per fac i l i tart i  la r isal i ta.  
T ieni  presente che,  in sequenza,  dovrai  apr i re i l  Crol l  del l ’ infortunato  (un peso sul la corda t i  

compl icherà tale operazione),  dovrai  montare i l  discensore sul la corda di  carico (un peso sul la 
corda t i  complicherà tale operazione),  dovrai  eseguire la chiave completa sul  d iscensore (un peso 
sul la corda t i  compl icherà ta le operazione),  dovrai  sciogl iere la chiave completa del  discensore 
(un peso sul la corda t i  compl icherà ta le operazione),  dovrai  d iscendere mantenendo la mezza 
chiave (un peso sul la corda t i  potrebbe complicare tale operazione).  

 

04) Inizi la r isalita mantenendo la calma poiché una salita isterica è, in genere, più lenta 
di una salita progressiva e f luida; inoltre sollecita meno la corda sulla quale, r icordati 
sempre, siete appesi in due. 

 

05) Prosegui f ino ad arr ivare od al passaggio 03)  in Tecnica di disgaggio con un metodo a Ri-
morchio,  pagina 19, od al passaggio 03)  in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo ,  pa-
gina 22, od al passaggio 04)  in Un disgaggio rapido ,  pagina 26; concludi, inf ine, come 
indicato nella manovra che hai scelto fra le tre possibile. 

 

Vorrei aggiungere soltanto che nel momento che un tuo compagno è r imasto appeso e 
traumatizzato ed incosciente sulla corda di progressione e tu hai deciso di essere i l soccor-
r itore,  fai un profondo respiro fai un controllo rapido, ma attento, dell 'attrezzatura che è a 
tua disposizione e poi inizia pure La Manovra in questa stessa pagina. 
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Il disgaggio 
 

Introduzione 
Per fortuna degli speleologi, è rarissimo che qualcuno rimanga e traumatizzato e inco-

sciente, appeso alla corda di progressione, mentre sta r isalendo, a causa di un evento 
sventurato; leggermente più frequente, ma ugualmente raro è i l r imanere incrodato coscien-
te o per una manovra errata o per semplice stanchezza. 

In tutt i i  casi qualcun altro deve raggiungere i l compagno in diff icoltà, staccarlo dalla 
corda di progressione ed, inf ine, portarlo in un posto sicuro per essere e idratato e r ifocil la-
to e tranquil l izzato e, nei casi più gravi, condizionato. 

Nel caso di un compagno cosciente non vi è problema, basta raggiungerlo e convincerlo 
o a continuare la salita, dopo averlo l iberato dall ' impedimento, se è solo incrodato, o a farsi 
r iportare giù, se è semplicemente stanco; nel caso di un infortunato, e traumatizzato e inco-
sciente, la situazione diventa di colpo estremamente crit ica. 

Svariati esami clinici hanno ri levato l ' insorgenza di gravi problemi f isiologici già dopo 
pochi minuti di sospensione inerte, causati sia dalla innaturale postura in cui è costretto l ' in-
fortunato sia dall ' imbrago che ostacola la circolazione del sangue; una persona incosciente, 
ma anche soltanto stremata, sospesa inerte su una corda evolve, in brevissimo tempo, ver-
so i l coma a causa di quella che è comunemente conosciuta o come sindrome da sospen-
sione prolungata o come sindrome da imbrago. 

Le tecniche di auto-soccorso sono procedure che consentono, ad uno speleologo esper-
to, di distr icare, dalla corda di progressione, un compagno infortunato uti l izzando esclusi-
vamente l 'attrezzatura di progressione personale, sia del soccorritore sia dell ' infortunato. 

 

a) Tecnica di disgaggio con un metodo a Rimorchio. 
 

b) Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo. 
 

c) Un disgaggio rapido. 
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Tecnica di disgaggio 
con un metodo a Rimorchio 

 

Introduzione 
La tecnica presentata, pur seguendo la procedura ormai consolidata, potrebbe contene-

re e delle osservazioni e dei consigli difformi da quanto ed indicato e r ichiesto dal Regola-
mento Regionale delle Scuole di Speleologia della Sardegna emanato dal CER .  

Si r ibadisce, pertanto, che per ottenere la qualif ica sia di AI sia di IT , l 'unico regolamen-
to valido è quello emanato dal CER-CNSS-SSI.  
 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Nel caso tu abbia e i l discensore e il moschettone di r invio r iposti di lato, l i  posizioni 
nel tuo Semicircolare. 

 

Osservazioni 
Sai  che dovrai  usare i l  tuo discensore e,  pertanto,  è e più s icuro e più veloce eseguire questa 

operazione pr ima del la partenza,  e non quando sei l i  in al to a contatto col l ' infor tunato .  
 

Digressioni 
Personalmente preferisco inseri re i l  Semici rcolare in  modo che l 'apertura s i  t rovi al la mia s ini -

st ra,  questo perché,  st r isc iando di  panc ia su s tret t i  cunicol i ,  la ghiera tende a chiuders i  e questo 
è un bene. 

 

02) Monti i tuoi auto-bloccanti (e i l Croll e la Maniglia) sulla corda, come hai sempre fatto, 
e sali verso l ' infortunato con movimenti e f luidi e senza strappi. 

 

03) Raggiungi l ’ infortunato incosciente e, appena puoi, gli sf i l i  la staffa dal piede, o dai 
piedi (dipende da quale tecnica stava usando l’ infortunato). 

 

Osservazioni 
Questa operazione è importante perché l ' infor tunato  gravando sul la s taffa, e quindi  sul la pro-

pr ia Manigl ia ,  la t iene caricata rendendo le successive operazioni  e più compl icate e più fat icose 
da eseguire, al lungando i  tempi  d i manovra. 

Sf i lare la staffa ad un infortunato incosc iente,  in s i tuazione reale,  non è sempre così sempl ice 
come si  crede;  nel  caso tu dovessi  t rovare problemi,  tagl ia i l  cordino del la staffa del l ' infortunato  o 
con un col te l lo o con una t ronchese che ogni  ist ruttore, specie durante i  cors i  d i  1° l ivello omo-
logati SSI  dovrebbe sempre avere a portata di mano. 

Per fac i l i tart i  l 'operazione di  sf i lare i l  piede del l ' infortunato  dal la sua staf fa,  non cercare di  sol -
levargl i  la gamba, per el iminare la press ione sul la staffa,  spingendo in alto i l  suo piede,  ma spingi 
in a lto la sua coscia afferrandola i l  più vic ino poss ibi le al g inocchio. 

 

04) Prosegui la salita arr ivando con la tua Maniglia poco sotto i l Croll dell ’ infortunato.  
 

05) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ’ infortunato,  tramite i moschettoni 
delle r ispettive longe. 

 

Osservazioni 
Le due longe devono incrociarsi  dal la parte del l ’ infortunato ,  r ispet to al la corda di  progress ione, 

f ra quest 'ul t ima e l ' infortunato .  
Ri leggi t i  quanto scr i t to in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iaria ,  nel le Osservazioni  dopo i l  pas-

saggio 04) ,  a pagina 9. 
 

06) Porti la Maniglia dell ' infortunato più in alto che puoi, per far spazio ai tuoi autobloc-
canti. 

 

Osservazioni 
Stai  attento a non met tere in tens ione la Sicura di  Manigl ia del l ' infor tunato ;  vero è che f ra poco 

lo dovrai alzare leggermente per apri rgl i  i l  Crol l ,  ma non metterla comunque in tensione. 
 

07) Sganci la tua Maniglia e la r iposizioni f ra il Croll e la Maniglia dell ' infortunato. 
 

08) Facendo forza sulla tua staffa, t i avvicini col tuo Croll a quello dell ’ infortunato,  la-
sciando lo spazio per sganciare i l tuo. 

 

Osservazioni 
Se necessario,  port i  un poco più su la tua Manigl ia ,  

 

09) Facendo forza sulla tua staffa t i t ir i leggermente su scaricando il tuo Croll e lo apri; 
continui a portart i verso l 'alto f ino a poter inserire i l tuo Croll sulla corda di progres-
sione, fra la tua Manigl ia ed il Croll dell ' infortunato,  e lo r ichiudi (questo è i l momento 
in cui, eventualmente, cerchi di condizionare l ’ infortunato). 

 

10) Assicuri l ' infortunato al tuo baricentr ico tramite un moschettone che va inserito nel 
Semicircolare dell ' infortunato,  f ra i l suo Croll e la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Devi inser ire i l  moschettone nel Semici rcolare del l ' infortunato  in modo che risult i  con l 'apertura 
verso i l  basso e verso l 'esterno (dal l 'a l t ra parte rispetto al l ' in fortunato) .  
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In questo f rangente preferi re i  usare,  per assicurare un infortunato,  un moschettone senza ghie-
ra (r i leggit i  quanto affermato in Valutazioni  in  Discesa su corda  d i  soccorso ausi l iar ia ,  dopo i l  pas-
saggio 05) ,  a pagina 9).  

Ho volutamente ignorato la possibi le presenza del  discensore col  moschettone di r invio ,  nel 
Semici rcolare del l ' in fortunato ,  perché r i tengo stupido, mentre s i  sta salendo,  i l  teners i  s ia i l  di-
scensore s ia i l  moschettone di  r invio inseri t i  nel propr io Semici rcolare .  

 

11) Stacchi la Maniglia dell ' infortunato,  vi avvolgi attorno il proprio Cordino di staffa e la 
r iponi; nell ' imbrago dell' infortunato, dove non può dar fastidio. 

 

Osservazioni 
L' in fortunato ,  in questo momento è car icato sul  propr io crol l  ed è ass icurato al  tuo bar icentr ico ;  

v i  sono anche le due longe corte unite, ma questa sicura la s i  deve cons iderare come l 'ul t ima  
spiaggia .  

 

12) Premendo sulla tua staffa t i porti leggermente su, sollevando anche l ' infortunato quel 
tanto che basta a scaricargli i l  Croll e a creare una piccola ansa sopra quest'ult imo. 

 

Osservazioni 
Se sotto di  te vi  è molta corda, i l  suo peso la farà scorrere l iberamente dentro i l  Crol l  del l ' in for-

tunato  r isucchiando ogni  volta quel la piccola ansa che cerca di  c rears i  ed impedendoti  d i  scarica-
re i l  suo Crol l  dal suo peso e rendendo problematica l 'apertura del suo Crol l .  

In questo caso devi  afferrare la corda che fuoriesce dal  suo Crol l ,  non t roppo vic ino però,  in 
modo che quando tu t i  r iport i  leggermente su, l 'ansa si formi  e rimanga, dandoti  la possibi l i tà di  
apr i rg l i  i l  Crol l .  

Se questa manovra t i  r isultasse part icolarmente complicata,  pot rest i  eseguire un nodo del Far 
West (vedi  la Dispensa La Corda  e i  Nod i  nel la  prati ca  speleolog i ca ,  a pagina 48),  sul la corda un poco 
a val le  del suo Crol l ,  e agganciartelo al l ' imbrago in modo che i l  peso del la corda gravi su di te.  

 

13) Apri i l  Croll dell ' infortunato,  lo l iberi dalla corda di progressione e lo r ichiudi. 
 

Osservazioni 
Nel  caso tu abbia i l  bar icentr ico t roppo lungo t i  pot rest i  t rovare nei  guai,  perché l ' infor tunato  r i -

sulterebbe t roppo sot to di te;  la lunghezza del bar icent rico è importante quanto la sua res istenza. 
 

14) Ti r iporti verso i l basso f ino a quando tu, con l ' infortunato sospeso sotto di te, non ti 
troverai caricato sul tuo Croll. 

 

Osservazioni 
Nel  caso tu abbia ut i l izzato un nodo,  per impedire lo scorr imento del la corda al l ' interno del 

Crol l  dell ' infortunato  e favor i re così i l  formars i  del l 'ansa sopra d'esso,  questo è i l  momento di 
sciogl ierlo.  

T i  ho cons igl iato i l  nodo del Far West  perché,  se tu dovessi  diment icart i  questo vincolo,  con un 
alt ro nodo (ad esempio un barcaiolo) t i  r i t roverest i  bloccato in una situazione realmente cri t ica:  i l  
nodo del Far west,  se esegui to correttamente, per cont ro, s i  sciogl ierebbe. 

 

15) Inserisci la corda di progressione nel tuo discensore,  recuperi quanta più corda puoi, 
eliminando l’eventuale lasco di corda fra i l tuo Croll ed il tuo discensore,  la inserisci 
anche nel tuo moschettone di r invio ed esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

16) Facendo forza sulla tua staffa t i t ir i su i l tanto suff iciente a scaricare e ad aprire i l tuo 
Croll,  lo l iberi dalla corda di progressione e poi lo r ichiudi. 

 

17) Adesso ti cali lentamente, stando attento che tutto si disponga nel giusto modo, f ino a 
caricarti sul tuo discensore. 

 

Osservazioni 
Se,  nel l 'eseguire questa manovra,  t i  r i t rovi  con la Sicura di  Manigl ia in  tens ione tanto da non 

r iusc ire ad apr i re la Manigl ia (o hai  tenuto t roppo alta la Manigl ia all ' iniz io del la manovra o hai  la 
Sicura di  Manigl ia t roppo corta) non preoccupart i ,  tagl ia la s icura del la Manigl ia ,  sf i lat i  la staffa e 
lasc ia i l  tut to a penzolare sul la corda di  progress ione. 

Nel  caso tu non abbia né un col te l lo né una t ronchese la si tuazione diventa cri t ica;  non hai  a l -
t ra soluzione che r i t i rart i  su (se ci  r iesci ),  inser i re nuovamente i l  tuo Crol l  nel la corda di  progres-
sione, caricart i  su di esso, abbassare un poco la Manigl ia e riprovare la manovra. 

In alternat iva pot rest i  r iprendere la Manigl ia del l ' infortunato ,  inser ir la nuovamente sul la corda 
di  progressione,  sotto la tua Manigl ia ,  ma non t roppo vic ina ad essa e poi,  facendo forza sul la 
staffa del l ' in fortunato ,  portart i  su quel  tanto che basta a scaricare la tua Sicura di  Manigl ia e per-
mettert i  di  portare verso i l  basso la tua Manigl ia per poi r icar icart i  con cautela sul tuo discensore .  

Stacchi ,  inf ine, la Manigl ia dell ' infortunato ,  v i  avvolgi  at torno i l  proprio Cordino di staffa e la r i -
poni;  nel l ' imbrago del l ' infortunato ,  dove l 'avevi r iposta pr ima. 

Se nel la normale progressione in grotta,  questo inconveniente è solo un semplice fast idio,  in 
caso di emergenza si  può rivelare fatale al l ' in fortunato .  

 

18) Porti leggermente in alto la tua Maniglia e contemporaneamente l 'apri e la l iberi dalla 
corda di progressione; raccogli i l  suo Cordino di staffa e riponi tutto dove non ti  può 
dare fastidio. 

 

19) Sciogli la chiave di bloccaggio completa e scendi avvolgendo l ' infortunato con le tue 
gambe, ma mantieni la mezza chiave. 

 

20) Raggiungi la base del pozzo, ma prima di adagiare l ’ infortunato a terra, t i scosti dalla 
verticale del pozzo (possibil ità di caduta pietre); una volta disceso, sposti l ’ infortunato, 
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se ti è possibile, f ino a portarlo in un posto e più sicuro e più comodo, e lo posizioni, a 
seconda della situazione, per poter essere condizionato. 

 

Osservazioni 
Ma ora, quas i s icuramente,  pot rai essere aiutato dagl i  al t r i  component i  del la squadra. 

 

21) Questo è i l momento di mettere in atto, se necessario, tutte le più idonee tecniche di 
primo soccorso: ventilazione, massaggio cardiaco, blocco di emorragie importanti; 
contemporaneamente, almeno due speleologi, dovrebbero recarsi celermente all 'ester-
no per allertare i l CNSAS ed attendere inf ine l 'arr ivo dei soccorsi, prestando assisten-
za al l ' infortunato. 

 

Una variante poco utilizzata 
Ti potrebbe capitare che l ' infortunato sia r imato bloccato, sui suoi auto-bloccanti,  a po-

chi metri dalla sommità del pozzo. 
In questo caso, sia che tu l 'abbia raggiunto dal basso sia che tu l 'abbia raggiunto dall 'al-

to, t i potrebbe convenire, sempre che tu sia sicuro di averne e la forza e le energie, trainar-
telo verso la sommità del pozzo; specie se procedendo verso il basso sai di dover incontra-
re od uno o più frazionamenti od un nodo. 

Dopo il passaggio 14) ,  pertanto, invece di montarti i l  discensore: 
 

15a) Prosegui verso l 'alto, portandoti appresso l ' infortunato,  attaccato al tuo baricentr ico, 
proprio a Rimorchio,  f ino a raggiungere la sommità del pozzo e poterlo adagiare, se ti 
è possibile, in un posto e comodo e sicuro. 

 

Osservazioni 
Ma ora, quas i s icuramente,  pot rai essere aiutato dagl i  al t r i  component i  del la squadra. 

 

Non ti r imane altro da fare che saltare al passaggio 21) ,  in questa stessa pagina. 
 

Una variante raramente necessaria 
Hai appena completato i l passaggio 05) ,  porti la Maniglia dell ' infortunato più in alto che 

puoi, per far spazio ai tuoi auto-bloccanti,  ma ti accorgi che, data la troppo bassa altezza 
dell ' infortunato (scusate i l gioco di parole), la sua Sicura di Maniglia è oltremodo corta e 
non ti permette di portare la Maniglia cosi in alto, come vorresti, da permetterti di inserire 
ambedue i tuoi auto-bloccanti fra la sua Maniglia ed il suo Croll. 

Potresti pensare di staccare la Maniglia dell ' infortunato ( tagliare la sua Sicura di Mani-
glia,  per poterla spostare più in alto possibile, oltre ad eliminargli un essenziale attacco sa-
rebbe un'inuti le vandalismo), ma lo lasceresti soltanto sul suo Croll,  e questo non va bene. 

 

Osservazioni 
Le due longe corte unite sono sempre da cons iderare come l 'ul t ima spiaggia .  

 

06a) Porti la Maniglia dell ' infortunato più in basso possibile, stando attento a lasciare fra 
la sua Maniglia ed il suo Croll,  lo spazio suff iciente ad inserirvi i l  tuo Croll. 

 

07a) Sganci la tua Maniglia e la r iposizioni sopra la Maniglia dell ' infortunato. 
 

Osservazioni 
Se non t i  fosse poss ibi le,  a causa del l ' insuf f ic iente lunghezza del la tua Sicura di  Manigl ia ,  do-

vrest i  r iposizionare,  prima, la tua Manigl ia f ra la Manigl ia ed i l  Crol l  del l ' in fortunato ,  eseguire, 
poi,  i l  passaggio 08a) ;  sganciare la tua Manigl ia ,  r ipos izionarla sopra la Manigl ia del l ' in fortunato  
ed, inf ine,  r iprendere dal  passaggio 09a) .  

 

08a) Facendo forza sulla tua staffa, t i avvicini col tuo Croll a quello dell ’ infortunato,  la-
sciando lo spazio per sganciare i l tuo. 

 

09a) Facendo forza sulla tua staffa t i t ir i leggermente su scaricando il tuo Croll  e lo apri; 
continui a portart i verso l 'alto f ino a poter inserire i l tuo Croll,  sulla corda di progres-
sione, fra la Maniglia e il Croll dell ' infortunato (questo è i l momento in cui, eventual-
mente, cerchi di condizionare l ’ infortunato). 

 

10a) Assicuri l ' infortunato al tuo baricentr ico tramite un moschettone che va inserito nel 
Semicircolare dell ' infortunato,  f ra i l suo Croll e la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  le Osservazioni dopo i l  10) ,  a pagina 19. 

 

11a) Stacchi la Maniglia dell ' infortunato,  vi avvolgi attorno il proprio Cordino di staffa e la 
r iponi; nell ' imbrago dell' infortunato, dove non può dar fastidio. 

 

Osservazioni 
L' in fortunato ,  in questo momento è caricato sul  proprio Crol l  ed è assicurato al  tuo baricent ri -

co ;  v i  sono anche le due longe corte uni te,  ma questa s icura,  come già sai,  la s i  deve cons iderare 
come l 'ul t ima spiaggia .  

 

Ora puoi proseguire dal passaggio 12) , a pagina 20, di questa stessa manovra, f ino al 
passaggio 21) ,  a pagina 21. 
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Tecnica di disgaggio 
con un metodo a Pendolo 

 

Introduzione 
In questo metodo ho apportato alcune modif iche sostanziali, nella sequenza delle mano-

vre, r ispetto al metodo presentato in «Emergenza in grotta – Tecniche di Autosoccorso» del 
SNaTSS (Scuola Nazionale Tecnici Soccorso Speleologico), struttura didatt ica del CNSAS.  

Le modif iche si sono rese possibil i non perché si siano ravvisate o delle mancanze o 
delle imperfezioni nel procedimento usato dal CNSAS,  ma in quanto in tale procedimento si 
uti l izza la longe lunga quale Sicura di Maniglia;  Io, per contro, mi sono avvalso del metodo 
che comunemente si uti l izza in Sardegna, che consiste nell ’adoperare sia la longe doppia, 
come sicura, sia la Sicura di Maniglia,  costituita da un differente spezzone di corda. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Se tieni i l  discensore e il moschettone di r invio r iposti al tuo lato, prendi i l  tuo mo-
schettone di r invio e inseriscilo nel tuo Semicircolare,  ovviamente alla sinistra del tuo 
Croll,  r ispetto a te; nel caso tu tenessi e i l discensore e il moschettone di r invio già in-
serito nel tuo Semicircolare ( i l  motivo me lo spiegherai dopo, con calma, davanti ad 
una bottiglia di buon vino), togli i l  discensore, col suo moschettone, e lo r iponilo di la-
to,  ma lasci i l  moschettone di r invio al suo posto, nel tuo Semicircolare.  

 

Osservazioni 
Lasci  i l  moschet tone di  r invio al  suo posto perché prevedi  g ià di  ut i l izzar lo in segui to,  per col -

legart i  a l l ’ infortunato ,  leggi  o l t re al  passaggio 22) :  meglio se al  posto del  tuo moschettone di  r in-
vio  us i un HMS. 

 

02) Monti i tuoi auto-bloccanti sulla corda di progressione e incominci la salita, f luida e 
senza strappi. 

 

03) Raggiungi l ’ infortunato incosciente e, appena puoi, gli sf i l i  la staffa dal piede, o dai 
piedi (dipende da quale tecnica stava usando l’ infortunato). 

 

Osservazioni 
Questa operazione è importante perché l ' infor tunato  gravando sul la s taffa, e quindi  sul la pro-

pr ia Manigl ia ,  renderebbe le successive operazioni  più compl icate da eseguire al lungando i  tempi 
d i manovra. 

Sf i lare la staffa ad un infortunato incosc iente,  in s i tuazione reale,  non è sempre così sempl ice 
come si  c rede;  nel  caso dovessi  t rovare problemi,  tagl ia i l  cordino del la staffa del l ' infor tunato  o 
con un coltel lo o con una t ronchese che ogni  ist ruttore, specie durante i  corsi  di  1° l ivel lo omolo-
gat i  SSI ,  dovrebbe sempre avere a portata di mano. 

 
04) Se sei destro, sposti, preventivamente, i l Cordino di staffa dell ’ infortunato sulla tua 

destra, in modo da trovartelo in posizione corretta quando lo dovrai uti l izzare. 
 

Osservazioni 
I l  caso che tu s ia sinis tro non l ’ho provato;  ma ri tengo dovrest i  pos izionare i l  Cordino di  staffa 

dell ’ infortunato  sul la tua s inis t ra.  
 

05) Prosegui la salita arr ivando con la tua Maniglia poco sotto i l Croll dell ’ infortunato.  
 

06) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ’ infortunato,  tramite i moschettoni 
delle r ispettive longe. 

 

Osservazioni 
Le due longe devono incrociarsi dal la parte del l ’ in fortunato ,  r ispetto al la corda di  progress ione. 
Ri leggi t i  quanto scr i t to in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iaria ,  nel le Osservazioni  dopo i l  pas-

saggio 04) ,  a pagina 9. 
 

07) Porti la Maniglia dell ’ infortunato leggermente verso l’alto, per far posto alla tua. 
 

08) Sganci la tua Maniglia e la r iposizioni f ra il Croll e la Maniglia dell ’ infortunato. 
 

09) Inserisci un moschettone HMS nella parte inferiore del Semicircolare dell ’ infortunato. 
 

Osservazioni 
Ritengo s ia più semplice inseri re l ’HMS dal basso verso l ’a l to,  lasc iando che l ’apertura rest i  

verso di  te e verso l ’a l to,  ma lo si  può anche inser i re dal l 'al to verso i l  basso lasciando che l 'aper-
tura rest i  verso di te e verso i l  basso. 

S i pot rebbe usare anche un alt ro t ipo di moschettone, ma l ’HMS fac i l i ta l ’operazione. 
A mio avviso,  r i tengo un’ inut i le perdita di  tempo i l  chiudere la ghiera;  se l ’HMS è senza ghiera 

è meglio perché pot rebbe diventare un fast id io ol t re che,  come detto,  essere un’ inut i le perdita di 
tempo (r i leggit i  quanto af fermato nel le Osservazioni  dopo i l  passaggio 10) ,  in Tecni ca  d i  d i sgagg io 
con un metodo a  Rimorch io ,  a pagina 19).  

Nel  caso,  per cont ro,  che tu abbia un moschettone con ghiera e che st ia soccorrendo una per-
sona sempl icemente incrodata, chiudi sempre la ghiera,  anche con una calma estenuante poiché 
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i l  tempo,  in questo caso,  perde importanza mentre lo puoi  ut i l izzare per e calmare e t ranqui l l izza-
re e rass icurare i l  malcapitato che lo porterai in salvo. 

 
Precisazioni 

Ti  ho consigl iato di  inser i re un HMS nel la parte inferiore del  Semici rcolare del l ’ infor tunato per  
potert i ,  poi,  appendere,  col tuo moschettone di  r invio ,  a l l ’HMS precedentemente inser i to nel  Se-
mici rcolare dell ’ infortunato .  

Tu,  per cont ro,  pot rest i  o essert i  confezionato un s istema di  col legamento cost i tu i to da un anel-
lo di  cordino con moschettone ( in questo caso pot rest i  col legare l ’anel lo al la tua maglia rapida 
ventrale t ramite una bocca di lupo) o essert i  procurato un rinvio t ipo DMM Alpha sport .  

At tento, però, in quest i  cas i tu,  i l  s istema di col legamento te lo devi  sempre portare appresso. 
 

10) Facendo forza sulla tua staffa, t i avvicini col tuo Croll a quello dell ’ infortunato,  la-
sciando lo spazio per sganciare i l tuo (questo è i l momento in cui, eventualmente, cer-
chi di condizionare l ’ infortunato). 

 

11) Inserisci nella Maniglia dell ’ infortunato,  proprio dove si t iene la mano, un moschettone 
HMS. 

 

Osservazioni 
L’apertura del l ’HMS deve risultare rivolta verso di  te e verso i l  basso. 
A lcuni autor i  consigl iano di l iberare la Manigl ia dell ’ infortunato  dal la longe di s icura ,  mante-

nendo i l  moschettone del la Manigl ia ;  nel  modo indicato dal l ’Autore,  per cont ro,  c i  s i  l ibera 
dal l ’onere di  dover fare i  cont i  col  t ipo di  at t rezzatura ut i l izzata dal l ' infor tunato ;  quest ’ul t imo po-
t rebbe o avere la ghiera del moschet tone,  che col lega la s icura al la Manigl ia ,  bloccata o aver ut i -
l izzato una magl ia rapida s immetr ica da ∅  = 7 mm. 

Anche in questo caso,  r i tengo un’ inut i le perdita di  tempo i l  chiudere la ghiera,  meglio se non 
c’è;  anche in questo caso,  per cont ro,  se s i  sta soccorrendo una persona semplicemente incroda-
ta, chiudiamo sempre le ghiera poiché, in questo caso, come detto, i l  tempo perde importanza. 

 

12) Passi la longe lunga dell ’ infortunato nell ’HMS appena posizionato. 
 

Osservazioni 
Risulta e più sempl ice e più veloce inseri re la corda del la longe lunga t ramite l ’apertura del 

moschettone. 
 

13) Porti la Maniglia dell ’ infortunato più in alto che puoi, compatibilmente con la lunghezza 
del Cordino di staffa dell ’ infortunato.  

 

Osservazioni 
In seguito,  dovrai  usare propr io i l  Cordino di  staffa del l ’ infortunato ;  portartelo troppo in alto po-

t rebbe compl icart i  le successive operazioni.  
 

14) Inserisci i l  tuo piede nella staffa collegata alla Maniglia dell ’ infortunato.  
 

Precisaz ioni  
Nel le osservazioni  dopo i l  passaggio 03)  t i  ho consigl iato,  nel  caso dovessi  t rovare problemi 

nel lo s f i lare la staffa dal piede del l ’ infortunato ,  d i  tagl iare pure i l  suo cordino di staffa. 
In questo caso non puoi  usare la staffa del l ’ infor tunato ,  che hai  tagl iato,  e sei  costretto ad ut i -

l izzare la tua anche se t i  r i t rovi  un poco più in basso;  però lo sai  in precedenza e, pertanto,  puoi 
eventualmente regolare la lunghezza del  tuo cordino di  staf fa in modo da non aver problemi ad 
appendert i  al  moschettone del la longe lunga  del l ’ infortunato .  

Pariment i ,  anche al passaggio 20)  dovrai  ut i l izzare la tua staffa col cordino di  staffa già regola-
to al la giusta lunghezza. 

 

15) Ti sollevi un poco, apri i l  tuo Croll,  e lo togli dalla corda; t i sollevi ancora un poco e t i 
appendi al moschettone della longe lunga dell ’ infortunato (quella che avevi fatto pas-
sare attraverso l’HMS), agganciandolo al tuo Semicircolare f ra i l tuo Croll e la tua Si-
cura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Mentre t i  sol levi,  r ichiudi  i l  tuo Crol l  .  
P iù precisamente,  devi  agganc iare i l  moschettone del la longe lunga  del l ’ infortunato  o f ra i l  tuo 

Crol l  ed i l  tuo moschettone di  r inv io  o f ra i l  tuo moschettone di  r invio  e la tua Sicura di  Manigl ia ,  
indi f ferentemente..  

Ut i l izzi  i l  Cordino di s taffa del l ’ in fortunato ,  anziché i l  tuo perché, in quest ’u l t imo caso resterest i  
un poco più in basso e pot rest i  t rovare di f f icol tà ad appendert i  al  moschettone del la longe lunga  
del l ’ infortunato .  

 

16) Ti carichi sulla longe lunga dell ’ infortunato e, sfruttando l’effetto contrappeso, sollevi i l  
più possibile l ’ infortunato,  scaricandogli in questo modo il Croll.  

 

Osservazioni 
Naturalmente t i  a iut i  sol levandolo anche con le mani.  
Se sei  mol to in alto (se vi  è molta corda sot to i l  Crol l  dell ’ infortunato ),  i l  peso del la corda po-

t rebbe impedire la formazione di  quel  lasco di  corda necessar io a scar icare i l  Crol l  del -
l ’ infortunato ,  facendo scorrere la corda dentro l ’at t rezzo. 

Devi  pertanto af ferrare la corda che esce dal  Crol l  dell ’ in fortunato  e reggerla in modo da forma-
re una breve ansa,  che al leggerisca i l  peso del la corda che fuoriesce dal  basso del  Crol l  
del l ’ infortunato ,  e permetta la formazione di un lasco di corda sopra i l  Crol l  del l ’ infor tunato .  

 

17) Apri e stacchi i l  Croll dell ’ infortunato dalla corda, e lo r ichiudi. 
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Osservazioni 
Lo devi  anche r ichiudere,  non certo per non lasc iare la mol la in tens ione,  quanto perché un at -

t rezzo aperto pot rebbe procurare imprevist i  o fas t idios i o cri t ic i .  
L ’equipaggio mobi le degl i  auto-bloccant i  meccanici  devono sempre tenut i  chius i,  se non duran-

te alcune manovre,  proprio per non tenere la mol la in tens ione,  ma in una manovra di  soccorso 
sarebbe una precauzione inut i le se non potesse produrre alt r i  inconvenient i .  

 

A questo punto si possono presentare due situazioni: 
 

1°) l ’ infortunato ha sia i l  discensore sia i l moschettone di rinvio r iposti al proprio lato .  
 

2°) l ’ infortunato ha sia i l  discensore sia i l moschettone di rinvio inseri ti  nel proprio Semicircolare .  
 

[1° caso ]  Discensore e moschettone di rinvio ,  dell’ infortunato ,  riposti al lato . 
18a) Prendi i l  discensore dell ’ infortunato,  col proprio moschettone, e lo inserisci nel suo 

Semicircolare,  alla destra del Croll r ispetto a te; prendi i l  moschettone di r invio del-
l ’ infortunato e lo inserisci nel Semicircolare dell ’ infortunato,  subito alla sinistra del di-
scensore,  sempre r ispetto al te soccorritore. 

 

Osservazioni 
Alcuni  autori  consigl iano di  inser i re i l  discensore ,  nel  Semici rcolare dell ’ infortunato ,  r ivolto 

verso i l  soccorr i tore  e i l  moschettone di  r inv io subito al la s in ist ra del  discensore ,  r ispet to 
al l ’ in fortunato ;  in a lt re parole di  inser i re sia i l  discensore sia i l  moschettone di  r invio ,  nel  Semici r-
colare del l ’ in fortunato ,  s ia nel lo stesso verso s ia nel la stessa dispos izione che i l  soccorr i tore  use-
rebbe per inser i r lo,  se quel lo del l ' infortunato  fosse i l  propr io Semic i rcolare .  

Non sono d’accordo:  io preferisco inser i re sia i l  discensore sia i l  moschet tone di r invio ,  nel 
Semici rcolare dell ’ infortunato ,  proprio e nel  verso e nel la dispos izione in cui  lo inseri rebbe lui ,  
l ' infortunato ;  questo per t rovarsi  a dover agi re sempre con lo stesso procedimento qualunque sia 
la s i tuazione (vedi  o l t re) .  

 

[2° caso ]  Discensore e moschettone di rinvio inseriti nel Semicircolare. 
18b) Lasci tutto com’è. 

 

Osservazioni 
Questa è anche la ragione pr incipale per cui  prefer isco,  nel primo caso ,  inser i re sia i l  discen-

sore s ia i l  moschettone di  r invio ,  nel  Semici rcolare del l ’ infortunato ,  s ia nel lo stesso verso s ia nel -
la s tessa posizione che l ' infor tunato  userebbe per inser ir lo nel propr io Semic i rcolare .  

In questo modo non s i devono per forza ut i l izzare due metodi  diversi,  s ia per inseri re la corda 
nel  discensore sia per eseguire la chiave di b loccaggio completa,  a seconda quale dei  due casi  t i  
s i  presenta. 

Nota,  per inciso,  che nel  2° caso tu t i  t roverest i ,  r ispetto e al  discensore e al  moschettone di 
r inv io dell ' infor tunato ,  nel la stessa ident ica posizione in cui  t i  r i t roverest i  prestando assis tenza ad  
un tuo al l ievo posto davant i  a te.  

 

Adesso, il seguito della manovra ridiviene identico per tutti e due i casi. 
 

19) Inserisci la corda di progressione nel discensore dell ’ infortunato,  recuperi quanta più 
corda puoi, eliminando l’eventuale lasco di corda fra la Maniglia dell ' infortunato ed i l 
discensore, inserisci la corda nel moschettone di r invio dell ’ infortunato ed esegui la 
chiave di bloccaggio completa. 

 

Osservazioni 
Subito prima di  inseri re la corda di  progressione nel  discensore dell ’ infortunato ,  conviene spo-

starsi sul la s in ist ra del l ’ infor tunato ,  per dar più spazio al la manovra. 
I l  doppino che esce dai due moschettoni  (quel lo del  r invio e quel lo del discensore ),  

nel l ’eseguire la chiave di  b loccaggio completa,  deve essere reinseri to,  sul  discensore ,  verso 
l ’ infortunato ;  questo s istema faci l i ta la manovra. 

 

20) Sali sulla staffa dell ’ infortunato,  t i  t ir i su, e sfruttando l’effetto di alleggerimento, fai 
scendere l ’ infortunato mettendolo in carico sul proprio discensore. 

 

Osservazioni 
Se hai  lasciato un lasco di  corda a monte del  discensore (se non hai  recuperato bene),  ora r i-

schi  che l ' in fortunato  ent r i  in carico sul la longe lunga che lo col lega a te e non sul  proprio discen-
sore ;  a questo punto lo dovrest i  r isol levare,  dovrest i  sciogl iere la chiave,  el iminare i l  lasco di  cor-
da, r ieseguire la chiave di bloccaggio completa e ricaricar lo sul discensore .  

 

21) Stacchi la longe lunga dell ’ infortunato,  ormai lasca, dal tuo Semicircolare. 
 

22) Ti abbassi e t i appendi, col tuo moschettone di r invio,  all ’HMS precedentemente inseri-
to nel Semicircolare dell ’ infortunato.  

 

Osservazioni 
Questo perché è prefer ibi le d istanziart i  ,  dal l ' in fortunato ,  d i  almeno due moschettoni.  
Inolt re,  cercare,  in questa pos izione,  d i  inseri re i l  tuo moschet tone di  r invio direttamente nel 

Semici rcolare dell ' infortunato  sarebbe un’operazione quanto mai ardua. 
Nel  caso tu abbia ut i l izzato, a l  posto del  tuo moschettone di  r inv io ,  un HMS (vedi :  Osservazioni 

dopo i l  passaggio 01) ,  ovviamente usi quest ’ul t imo. 
 

23) Stacchi la tua Maniglia,  vi avvolgi attorno il proprio Cordino di staffa,  in modo che non 
si sciolga, e la r iponi ben sistemata. 

 

Osservazioni 
Come sempre,  dovrest i  essert i  portato diet ro almeno al t r i  t re moschettoni ;  uno lo dovrest i  ut i-

l izzare, nel caso servisse, propr io adesso. 
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Questo cons igl io avrei dovuto dartelo prima che tu iniz iassi  la sal i ta;  in ver i tà,  te l 'ho dato pri -
ma, leggit i  Una digressione a pagina 5. 

 

24) Stacchi la Maniglia dell ’ infortunato,  vi avvolgi attorno il proprio Cordino di staffa,  in 
modo che non si sciolga, e la r iponi ben sistemata. 

 

Osservazioni 
Un al tro dei t re moschettoni che t i  port i  sempre appresso lo dovrest i  ut i l izzare, sempre nel  ca-

so t i  servisse, adesso. 
 

25) Controll i ora che tutta l ’attrezzatura sia correttamente a posto, sciogli la chiave di 
bloccaggio completa del discensore dell ’ infortunato e cominci a scendere, mantenendo 
comunque la mezza chiave. 

 

26) Raggiungi la base del pozzo, ma prima di adagiare l ’ infortunato a terra, t i scosti dalla 
verticale del pozzo (possibil ità di caduta pietre); una volta disceso, sposti l ’ infortunato, 
se t i è possibile, f ino a portarlo in un posto e più sicuro e più comodo, e lo posizioni, a 
seconda della  situazione, per poter essere condizionato. 

 

Osservazioni 
Ma ora, quas i s icuramente,  pot rai essere aiutato dagl i  al t r i  component i  del la squadra. 

 

27) Questo è i l momento di mettere in atto, se necessario, tutte le più idonee tecniche di 
primo soccorso: ventilazione, massaggio cardiaco, blocco di emorragie importanti; 
contemporaneamente, almeno due speleologi, dovrebbero recarsi celermente all 'ester-
no per allertare i l CNSAS ed attendere inf ine l 'arr ivo dei soccorsi, prestando assisten-
za al l ' infortunato. 
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Un disgaggio rapido 
 

Introduzione 
Fermo restando che r itengo sia più corretto insegnare, nei corsi per IT coordinati dalla 

CNSS,  od una od ambedue le tecniche di disgaggio appena descritte, presento un'ulteriore 
possibil ità che, f ino ad ora, ero t itubante a proporre. 

 

Osservazioni 
Nel le manovre sia nel la Tecni ca  d i  d isgaggio  con un metodo a  Rimorch io  s ia nel la Tecni ca  d i  d isgaggio 

con un metodo a  Pendolo  v i  possono essere,  a seconda del le diverse Scuole ,  a lcune dif ferenze;  an-
che per questa manovra si  possono ideare alt re variant i  con piccole diversi tà.  

 

Questa è una manovra che non può essere eseguita se sotto di te o vi è un fraziona-
mento o la corda di progressione arr iva appena a sf iorare la base del pozzo; come ti potrai 
rendere conto in seguito, devi recuperare circa «2,6 m ÷ 2,8 m» di corda ( l'ansa di un fra-
zionamento è generalmente di circa 1,5 m). 

La sua esecuzione è indipendente sia dalla forza del soccorritore sia dalla differenza di 
peso fra l' infortunato ed i l soccorritore;  per contro è una tecnica e un poco più crit ica e me-
no sicura delle precedenti poiché non r ispetta tutte le caratteristiche di sicurezza canoniche. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Nel caso tu abbia ed il discensore ed il moschettone di r invio r iposti di lato, l i  posizioni 
nel tuo Semicircolare. 

 

Osservazioni 
Sai  che dovrai  usare i l  tuo discensore e,  pertanto,  è e più s icuro e più veloce eseguire questa 

operazione pr ima del la partenza,  e non quando sei l ì in al to a contatto col l ' infor tunato .  
 

02) Colleghi i l  moschettone della tua longe lunga alla corda di progressione. 
 

Osservazioni 
Questo per faci l i tart i  i l  recupero del la corda di  progressione al  passaggio 15) ,  pagina 27;  in 

genere r iusci rest i  a recuperar la ugualmente anche senza questo espediente, ma in questo modo t i  
prendi  i l  s icuro. 

 

03) Monti i tuoi auto-bloccanti (ed i l Croll e la Manigl ia) sulla corda, come hai sempre fat-
to, e sali verso l ' infortunato con movimenti e f luidi e senza strappi. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  anche La manovra  in Risal ita  da l  basso con g li  auto-bloccanti  meccanic i ,  a pagina 16. 

 

04) Raggiungi l ’ infortunato incosciente e, appena puoi, gli sf i l i  la staffa dal piede, o dai 
piedi (dipende da quale tecnica stava usando l’ infortunato). 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  quanto scri t to in Tecnica  d i  d isgaggio  con un metodo a  Rimorchio ,  nel le Osservazioni  dopo 

i l  passaggio 03) ,  a pagina 19. 
Devi  necessariamente sf i lare la staf fa dal  p iede,  o dai p iedi,  del l ’ infortunato perché, in caso 

contrar io,  al  passaggio 07) ,  poco più avant i ,  non sarest i  in grado di  spostare la Manigl ia  
del l ’ infortunato  verso l ’al to.  

 

05) Prosegui la salita arr ivando con la tua Maniglia poco sotto i l Croll dell ’ infortunato e 
con il tuo Croll presso la tua Maniglia.  

 

06) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ’ infortunato,  tramite i moschettoni 
delle r ispettive longe. 

 

Osservazioni 
Le due longe devono incrociarsi  dal la parte del l ’ infortunato ,  r ispet to al la corda di  progress ione, 

f ra quest 'ul t ima e l ' infortunato.  
Ri leggi t i  quanto scr i t to in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iaria ,  nel le Osservazioni  dopo i l  pas-

saggio 04) ,  a pagina 9. 
 

07) Porti la Maniglia dell ' infortunato più in alto che puoi, per far spazio ai tuoi auto-
blocanti. 

 

Osservazioni 
Stai at tento a non mettere in tens ione la Sicura di  Manigl ia dell ' infortunato  perché, in seguito, 

pot rest i  t rovare dif f icoltà nel lo s taccarla. 
 

08) Sganci la tua Maniglia e la r iposizioni f ra il Croll e la Maniglia del l ' infortunato. 
 

09) Facendo forza sulla tua staffa, t i avvicini col tuo Croll a quello dell ’ infortunato,  la-
sciando lo spazio per sganciare i l tuo. 

 

Osservazioni 
Se necessario,  port i  un poco più su la tua Manigl ia ,  

 

10) Facendo forza sulla tua staffa t i t ir i leggermente su scaricando il tuo Croll 
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 e lo apri; continui a portart i verso l 'alto f ino a poter inserire i l tuo Croll sulla corda di pro-
gressione, fra la tua Maniglia e il Croll dell ' infortunato, e lo r ichiudi (questo è i l mo-
mento in cui, eventualmente, cerchi di condizionare l ’ infortunato). 

 

11) Assicuri l ' infortunato al tuo baricentr ico tramite un moschettone che va inserito nel 
Semicircolare dell ' infortunato,  f ra i l suo Croll e la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Devi  inseri re i l  moschettone nel  Semic i rcolare del l ' infortunato  in modo che risul t i  con l 'apertura 

verso i l  basso e verso l 'esterno (dal l 'a l t ra parte rispetto al l ' in fortunato) .  
In questo f rangente preferi re i  usare,  per assicurare un infortunato,  un moschettone senza ghie-

ra (r i leggit i  quanto affermato in Valutazioni  in  Discesa su corda  d i  soccorso ausi l iar ia ,  dopo i l  pas-
saggio 05) ,  a pagina 9).  

Ho volutamente ignorato la possibi le presenza del  discensore col  moschettone di r invio ,  nel 
Semici rcolare del l ' in fortunato ,  perché r i tengo stupido, mentre s i  sta salendo,  i l  teners i  s ia i l  di-
scensore s ia i l  moschettone di  r invio inseri t i  nel propr io Semici rcolare .  

 

12) Stacchi la Maniglia dell ' infortunato,  vi avvolgi attorno il proprio Cordino di staffa e la 
r iponi nell ' imbrago dell ' infortunato,  dove non può dar fastidio. 

 

Osservazioni 
L' in fortunato ,  in questo momento è car icato sul  propr io crol l  ed è ass icurato al  tuo bar icentr ico ;  

v i  sono anche le due longe corte unite, ma questa sicura la s i  deve considerare,  come più volte 
detto, come l 'ul t ima  spiaggia .  

 

13) Premendo sulla tua staffa e t irando verso di te la Maniglia,  t i  porti verso l 'alto metten-
do il più possibile in tensione il sistema che ti collega all ' infortunato. 

 

Osservazioni 
Ricordat i  che non devi  a lzare l ' infortunato ,  ma devi solo met tere in tens ione i l  s istema. 

 

14) Inserisci uno degli HMS che ti porti sempre appresso nella tua Maniglia,  proprio dove 
terresti la mano. 

 

15) Tirando verso di te la tua longe lunga,  afferr i la corda di progressione che esce dal 
Croll dell ' infortunato,  la l iberi dal moschettone della tua longe lunga (r icordo ai lettori 
che al passaggio 02) ,  a pagina 25, avevi collegato i l moschettone della tua longe lun-
ga alla corda di progressione) e, messa a doppino assieme al tratto di corda che scen-
de alla base del pozzo, la porti in alto verso l ’HMS della tua Manigl ia .  

 

Osservazioni 
Se vuoi  operare in maggiore sicurezza,  esegui  anche i l  passaggio 16)  pr ima di  l iberare la corda 

di progress ione dal moschettone del la tua longe lunga .  
 

16) Esegui un nodo nel doppino della corda di progressione e ne inserisci la gassa all ' in-
terno dell 'HMS collegato alla tua Maniglia.  

 

Osservazioni 
Puoi eseguire anche un nodo sempl ice, senza badare al la posizione del doppino del nodo. 

 

17) Ti sf i l i  la staffa dal piede, monti la corda di progressione nel tuo discensore,  recuperi 
quel lasco di corda fra i l tuo discensore e l 'HMS collegato alla Maniglia,  inserisci la 
corda anche nel tuo moschettone di r invio,  ed esegui la mezza chiave. 

 

Osservazioni 
I l  Cordino di  staffa  resterà su, appeso al la tua Manigl ia .  
La corda di progress ione che devi usare è quel  t ratto di  corda che va dal l 'HMS, col legato al la 

tua Manigl ia ,  giù f ino al la base del pozzo. 
 

18) Col coltello o con la tronchese, tagli la corda che va dall 'HMS, collegato alla tua Mani-
glia,  all 'uscita, dal basso, del Croll dell ' infortunato;  esegui i l  taglio presso l’HMS. 

 

Osservazioni 
I l  t rat to di  corda compreso f ra l 'HMS e l 'uscita del  Crol l  del l ' infortunato  è lasca per cui,  se la 

devi  tagl iare col  coltel lo,  la devi  prima o tendere o mettere a doppino;  con una mano o la t ieni  te-
sa o t ratt ieni i l  doppino, e con l 'a l t ra tagl i .  

Quest 'operazione pot rebbe sembrare inut i le costatato che al  passaggio che verrà f ra poco,  i l  
passaggio 20) ,  dopo aver tagl iato la corda di  progressione appena sopra i l  tuo Crol l ,  i l  t rat to di 
corda compreso f ra i l  tagl io e l 'HMS inser i to nel la Manigl ia ,  s i  dovrebbe s f i lare da solo;  se,  per 
cont ro,  s i  dovesse sfortunatamente incast rare perderest i  molto tempo prezioso per r imediare a 
questo inconveniente. 

 

19) Tagli la tua Sicura di Maniglia.  
 

Osservazioni 
In questo caso la Sicura di  Manigl ia potrebbe r isultare lasca per cui,  se la devi  tagl iare col col-

tel lo,  la devi  prima o tendere o met tere a doppino;  con una mano o la t ieni  tesa o tratt ieni  i l  dop-
pino e con l 'a l t ra tagl i .  

 

Precisazioni 
Nel  caso tu st ia ut i l izzando i l  metodo MAO ,  devi  tagl iare anche quel lo che potremmo chiamare 

i l  tuo cordino di  staffa  (quel lo che dal la tua staffa ,  passando att raverso la carrucola di  Manigl ia ,  
g iunge al tuo semic ircolare ).  

Sempre nel  caso tu st ia ut i l izzando i l  metodo MAO ,  e sempre nel caso tu abbia eseguito su di 
esso,  per s icurezza,  un nodo del  cappuccino (vedi  la Dispensa La Corda  e i  Nodi  nel la  prati ca  spele-
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olog i ca ,  a pagina 57) sul  t rat to del  cordino di  staf fa  compreso f ra la tua staffa  e la carrucola di 
Manigl ia ,  devi  eseguire i l  tagl io nel t rat to del cordino di staffa  compreso f ra i l  nodo del  cappucci -
no ed i l  tuo semici rcolare .  

 

20) Con una mano tratt ieni saldamente la mezza chiave, porti più in alto che puoi la tua 
Maniglia in modo, eventualmente, da r imettere in tensione, nel caso si sia allentato, 
quel tratto di corda compreso fra i l tuo discensore e l 'HMS inserito nella tua Maniglia,  
con l’altra  tagli la corda di progressione appena sopra i l tuo Croll e cominci a scende-
re, mantenendo la mezza chiave durante tutta la discesa. 

 

Osservazioni 
Ora la corda è in tens ione per cui  puoi  tagl iarla con un solo movimento rapido del  colte l lo;  la 

t ronchese va ugualmente bene, anzi,  forse, va megl io.  
Mi  sono diment icato di  r icordart i  d i  avvisare i  compagni che sono in basso del la possibi l i tà che 

lo spezzone di  corda compreso f ra i l  tagl io eseguito al  passaggio 18) ,  a pagina 27, ed i l  tagl io e-
seguito al  passaggio 20) ,  a pagina 28,  possa s f i lars i  s ia dal  tuo Crol l  s ia dal  Crol l  del l ’ in fortunato 
e,  cadendo,  l i  possa colpi re;  avvisal i ,  però,  pr ima,  ad esempio durante i l  passaggio 17) ,  a pagina 
27 di questa s tessa manovra. 

Quando tagl i  la corda,  r icevi  uno st rappo,  anche se non vio lento,  poiché e i l  tuo peso e quel lo 
del l ' infortunato  s i  sono t rasfer i t i  sul  t rat to di  corda compreso f ra i l  tuo discensore e l 'at tacco al la 
Manigl ia ;  minore è la lunghezza di  questo t ratto minore è lo st rappo che subisci,  ma non r idurre 
t roppo questa lunghezza per non r i t rovart i  la Manigl ia t roppo vic ina al punto del tagl io.  

 

21) Prima di raggiungere la base del pozzo leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Rimorchio ,  nei passaggi e 20), 
a pagina 20 e 21) ,  a pagina 21. 

 

Accorgimenti interessanti 
Come hai sicuramente notato, con la tecnica appena descritta, durante la discesa ti r i-

troveresti appeso, assieme all ' infortunato,  soltanto sulla tua Maniglia;  considerando anche 
lo strappo, anche se generalmente non troppo violento, che subisce quest'ult ima al momen-
to dell 'ult imo taglio della corda di progressione, puoi comprendere i l punto debole di questa 
manovra. 

Per migliorarne la sicurezza, puoi: 
 

    eseguire un nodo semplice in quel tratto di corda che resta penzolante, do-
po l 'ult imo taglio della corda, sotto la tua Maniglia.  

 

Osservazioni 
Per poter eseguire i l  nodo,  però,  ol tre a dover avere suff ic iente corda pendente sotto la Mani-

gl ia ,  devi,  in precedenza,  eseguire la chiave di  b loccaggio completa che,  dopo l 'esecuzione del  
nodo,  devi  sciogl iere;  sei  cost retto ad eseguire la chiave di  b loccaggio completa perché, per ese-
gui re i l  nodo, devi necessar iamente ut i l izzare ambedue le mani.  

 

    inserire, sotto la tua Maniglia e a suo stretto contatto, un Basic ,  prima di 
tagliare la corda al passaggio 20) ,  in questa stessa pagina, in modo che vi 
siano due auto-bloccanti ad ostacolare lo scivolamento verso il basso della 
tua Maniglia.  

 

Osservazioni 
Per far questo devi recuperare, in precedenza,  i l  Basic dal tuo sacco. 
Se non hai  i l  Basic ,  e non puoi  procurartelo,  usa pure la Manigl ia  del l ’ infor tunato ;  dovrai  tagl ia-

re alche la sua sicura di manigl ia,  ma ne potrebbe valere la pena. 
Resta,  comunque,  l ' incogni ta del la tenuta del  c r icchet to del la tua Manigl ia ;  la sua resistenza è 

senz'alt ro maggiore del  peso e tuo e del l ' infortunato  messi  ass ieme,  ma,  forse,  non tanto maggio-
re quanto des idererest i .  

 

    Uti l izzare, al posto della tua Maniglia,  un auto-bloccante t ipo Machard,  e-
seguito nella corda di progressione, poco sotto la tua Maniglia.  

 

Osservazioni 
Per l ’uso del  modo Machard ,  vedi  in Disgagg io rapi do  in tre ,  e nel  passaggio 14) ,  a pagina 89,  e 

nel passaggio 15) ,  a pagina 90. 
 

Considerazioni 
Dopo l’ incidente: 
 

    Se è r imasto qualche compagno alla sommità del pozzo, saranno due di lo-
ro, o lui (nel caso fosse da solo), a dover uscire per chiamare i soccorsi. 

 

    Se non è r imasto qualche compagno alla sommità del pozzo, i l primo che 
r isale, subito dopo l’ incidente, deve proseguire, superando l’ infortunato,  e 
raggiungere l ’uscita per chiamare i soccorsi. 

 

Nel r ichiedere l ’ intervento del CNSAS  specif icare chiaramente che la corda, che portava 
alla base del pozzo dove ora giace l’ infortunato,  non è più uti l izzabile. 
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Superamento del frazionamento 
 

Introduzione 
Sia che il disgaggio avvenga o per un'azione dall 'alto o per un'azione dal basso, i l soc-

corritore, una volta distr icato l ' infortunato,  o col metodo a Rimorchio o col metodo a Pendo-
lo,  potrebbe trovarsi nella necessità di superare un frazionamento (o anche più fraziona-
menti) in discesa; in questo caso può optare per diverse soluzioni.  

 

a) Eliminazione del frazionamento. 
 

b) Superamento a Rimorchio. 
 

c) Superamento a Pendolo. 
 

d) Superamento a by-pass con doppio discensore. 
 

Osservazioni 
I l  nome del le tecniche di  superamento del  f razionamento e b) e c) ,  deriva sempl icemente dal la 

tecnica ut i l izzata per eseguire i l  disgaggio .  
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Eliminazione del frazionamento 
 

Riflessioni 
Eliminare i l frazionamento, e gli altr i eventuali successivi, e proseguire tranquil lamente 

verso i l basso con l ' infortunato,  potrebbe sembrare i l modo migliore di comportarsi, ma vi 
sono degli aspetti sfavorevoli da considerare: 

 

a) Nelle grotte lasciate armate, t i potrebbe risultare troppo e diff ic ile e laborioso, non 
solo sciogliere i nodi, ma anche semplicemente aprire le ghiere dei moschettoni; in 
questa situazione i tempi potrebbero allungarsi in modo inaccettabile. 

 

b) Eliminato, od uno o più frazionamenti, la corda, tesa dal peso di due persone, po-
trebbe sfregare o su uno o su più punti, aumentando il r ischio sia di venire o lesiona-
ta o tranciata sia di scaricare pietre verso i l basso, e verso i l basso ci sei tu, con 
l’ infortunato,  ed eventualmente alcuni tuoi compagni speleologi. 

 

c) Nel caso, inf ine, che qualcuno debba risalire per poter chiamare i soccorsi, questo 
qualcuno dovrebbe risalire su una corda non frazionata e, forse, già lesionata duran-
te la prima tua discesa con l ' infortunato. 

 

Per queste ragioni, fornire delle regole guida per aiutarti,  come soccorritore,  nella scelta 
di questa tecnica è particolarmente arduo; considerazioni f inali mi portano a r itenere che sia 
e più opportuno e più prudente e più oculato seguire uno dei procedimenti che permetta 
semplicemente i l superamento del frazionamento. 
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Superamento a Rimorchio 
 

Introduzione 
Come già accennato, uti l izziamo questa modalità quando abbiamo eseguito i l disgaggio 

con la tecnica a Rimorchio per cui, ora, abbiamo l ' infortunato appeso al nostro imbrago, sot-
to di noi. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Raggiungi i l  moschettone del f razionamento, vi inserisci i l  moschettone della tua longe 
corta e prosegui la discesa caricandoti, con l ' infortunato sotto di te, 
su di essa. 

 

Osservazioni 
In questo f rangente, a mio avviso,  è inut i le eseguire la chiave di b loc-

caggio completa;  r icordat i ,  comunque,  che stai  scendendo mantenendo la 
mezza chiave. 

Per assicurart i ,  devi  usare la tua longe corta (conosci  i  problemi che in-
contrerest i  ut i l izzando la longe lunga ),  ma la tua longe corta ora,  ut i l izzan-
do la procedura descri t ta in Tecni ca d i  d i sgaggio  con un metodo a  Rimorchio ,  
passaggio 05) ,  a pagina 19, dovrebbe essere già impegnata. 

I l  passaggio del  f razionamento,  pertanto,  dovrebbe essere previsto f ino 
dal le pr ime manovre di  disgaggio durante le qual i ,  per non perdere tempo 
ora,  nel l 'eseguire la sost i tuzione del le longe ,  avrest i  dovuto col legare la tua 
longe lunga con la longe corta del l ' infortunato .  

 
02) Superi i l  frazionamento nel modo che conosci bene, spostando il di-

scensore dalla corda a monte del f razionamento alla corda a val le 
del frazionamento, elimini l 'eventuale lasco di corda, fra i l f raziona-
mento ed il discensore, inserisci, nel moschettone di r invio la corda a valle del discen-
sore, togli quella a monte ed esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

Osservazioni 
Inseri re nel  moschettone di r invio ,  pr ima la corda a val le e solo in seguito togl iere quel la a 

monte è una sequenza che non mi sento, in questo f rangente,  d i  def ini re essenziale. 
Se ri tengo debba essere tassat ivamente imposta nel la procedura da seguire,  nel superamento 

del  f razionamento in discesa,  durante la normale progressione,  in emergenza e la f lu idi tà e la ra-
pidi tà del le operazioni acquistano una maggiore importanza. 

 

03) Agganci una catena, di almeno tre moschettoni, alla gassa del nodo di frazionamento. 
 

Osservazioni 
Generalmente in questa gassa è possibi le inseri re un ulteriore moschettone ( i l  p iù in alto del la 

tua catena);  nel  caso c iò non fosse possibi le,  dovrest i  inseri re la catena di  moschettoni  nel  mo-
schettone del f razionamento prima di inseri rv i  i l  moschettone del la tua longe corta .  

Questo per far  in modo che i l  moschet tone del la longe corta r isult i  in a lto,  l ibero di  essere 
sganc iato e non schiacc iato dal la catena di  moschet toni  in una pos izione che molto dif f ic i lmente 
permetterà i l  suo sganc iamento. 

I  t re moschettoni dovrebbero sempre far parte del mater ia le in dotazione ad ogni IT.  
 

04) Sganci i l  tuo Cordino di staffa,  dalla Maniglia,  lo agganci al  foro superiore del tuo Croll 
e lo inserisci, l ibero di scorrere, nel moschettone inferiore della catena.  

 

Osservazioni 
Se non hai  la possibi l i tà di  sganc iare i l  Cordino di  staffa dalla Manigl ia ,  perché ad esempio hai 

ut i l izzato una maglia rapida simmetr ica,  dovrest i  arrangiart i  ut i l izzando e la tua longe lunga e gl i  
anel l i  di  cordino,  che port i  sempre con te,  unendol i ,  ad esempio,  con un nodo strozzato (n°  1493 
nel  « I l  l ibro dei  nodi» di  Cli fford Warren Ashley;  vedi ,  del lo s tesso Autore di  questa dispensa: 
La Corda  e i  Nodi  nel la  prati ca speleologi ca ,  a pagina 33,  f igura 49).  

 

05) Ti carichi sulla staffa, mettendo in atto un auto-carrucolamento suff iciente a permetter-
t i di sganciare i l moschettone della tua longe corta e poi t i porti nuovamente verso i l 
basso entrando in carico sul tuo discensore;  al passaggio 02) hai, infatt i,  eseguito la 
chiave di bloccaggio completa. 

 

06) Recuperi la catena dei tre moschettoni perché ti potrebbero servire anche in seguito, 
recuperi i l  Cordino di staffa e lo r iavvolgi alla tua Manigl ia.  

 

07) Sciogli la chiave di bloccaggio completa e scendi avvolgendo l ' infortunato con le tue 
gambe, ma mantieni la mezza chiave. 

 

08) Prima di raggiungere la base del pozzo, leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 25. 

 
 

Infortunato 

Soccorritore 
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Superamento a Pendolo 
 

Introduzione 
Come già accennato, uti l izziamo questa modalità quando abbiamo eseguito i l disgaggio 

con la tecnica a Pendolo per cui, ora, siamo noi appesi al Semicircolare dell ' infortunato, 
sotto di lui. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Raggiungi i l  moschettone del f razionamento, vi inserisci i l  moschettone della longe 
corta dell ' infortunato e prosegui la discesa caricandolo, assieme a te, su di essa. 

 

Osservazioni 
In questo f rangente,  a mio avviso,  è inut i le eseguire la chiave di  b loc-

caggio completa;  r icordat i ,  comunque,  che s tai  scendendo mantenendo la 
mezza chiave. 

Per ass icurart i ,  devi  usare la longe corta dell ' infortunato  (conosc i  i  
problemi che incontrerest i  ut i l izzando la longe lunga ),  ma la longe corta  
del l ' infortunato  ora,  ut i l izzando la procedura descr i t ta in Tecni ca  d i  d i sgag-
gio  con un metodo a  Rimorch io»,  passaggio 05) ,  a pagina 19,  dovrebbe esse-
re già impegnata. 

I l  passaggio del f razionamento, pertanto, dovrebbe essere previsto f ino 
dal le prime manovre di  disgaggio durante le qual i ,  per non perdere tempo 
ora nel l 'eseguire la sost i tuzione del le longe ,  avrest i  dovuto col legare la 
tua longe corta con la longe lunga dell ' infortunato .  

 

02) Superi i l  f razionamento nel modo che conosci bene, spostando il  
discensore dalla corda a monte del frazionamento alla corda a valle 
del f razionamento, elimini l 'eventuale lasco di corda, tra i l f razio-
namento ed il discensore,  inserisci, nel moschettone di r invio la 
corda a valle del discensore,  togli quella a monte ed esegui la 
chiave di bloccaggio completa. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  quanto scr i t to in Superamento a Rimorch io ,  nel le Osservazioni  dopo i l  passaggio 02) ,  a 

pagina 32. 
 

03) Agganci i l  tuo Cordino di staffa all 'asola del f razionamento, t i ci carichi, t i porti su, ti 
assicuri con la tua longe lunga al moschettone del frazionamento, t i svincoli dall ' infor-
tunato e t i carichi sulla tua longe lunga.  

 

Osservazione 
Nel  caso non possa sganciare i l  Cordino di staf fa ,  perché hai  ut i l izzato una magl ia rapida s im-

metrica,  agganc ia tutta la Manigl ia ,  ut i l izzando uno dei  t re moschettoni  che port i  sempre con te 
accorc iando, eventualmente, i l  Cordino di staf fa .  

 

04) Inserisci, un moschettone ausil iar io, nella gassa del nodo di f razionamento. 
 

Osservazioni 
Generalmente in questa gassa è poss ibi le inser ire un ulter iore moschettone;  nel caso c iò non 

fosse poss ibi le,  dovrest i  inser i re i l  moschettone ausi l iario  nel  moschettone del f razionamento. 
 

05) Agganci la staffa dell ' infortunato al suo Semicircolare e la inserisci, l ibera di scorrere, 
nel moschettone ausil iar io. 

 

06) Vai in carico sulla staffa dell ' infortunato e sfruttando l 'effetto contrappeso, sollevi l ' in-
fortunato f ino a permetterti di sganciargli la longe corta poi lo fai scendere, con caute-
la, f ino a mandarlo in carico sul discensore. 

 

07) Facendo forza sulla tua staffa, t i porti leggermente su e stacchi la tua longe lunga, 
ormai lasca, dal moschettone del f razionamento, t i abbassi e t i appendi, col tuo mo-
schettone di r invio,  all ’HMS ancora inserito nel Semicircolare dell ’ infortunato. 

 

Osservazioni 
Puoi usare anche uno dei t re moschettoni che t i  port i  sempre appresso. 
Presta mol ta attenzione,  in questa fase,  in quanto hai  come unica s icura le due longe unite in-

sieme. 
 

08) Recuperi od i l tuo Cordino di staffa o l ' intera Maniglia,  recuperi anche il moschettone 
ausil iar io. 

 

09) Sciogli la chiave di bloccaggio completa e scendi avvolgendo l ' infortunato con le tue 
gambe, ma mantieni la mezza chiave. 

 

10) Prima di raggiungere la base del pozzo, leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 25. 

 

Soccorritore 

Infortunato 
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Superamento a by-pass con doppio discensore 
 

Introduzione 
Ritengo sia la procedura e più veloce e meno faticosa e forse la più sicura, fra quelle 

presentate, che possono essere uti l izzate per superare un frazionamento, in una situazione 
di emergenza, dopo aver disgaggiato un infortunato; sia tenuto ora appeso sotto di te sia 
ora con te appeso sotto di lui. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Raggiungi i l  f razionamento fermandoti, col discensore che stai uti l izzando, al l 'altezza 
del tassello ed esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

Osservazioni 
Non scendere t roppo in basso,  perché pot rest i  non r iusci re più ad eseguire la chiave di  b loc-

caggio completa; ancora più in basso non r iusci rest i  neanche ad eseguire le successive manovre. 
Generalmente dovrest i  avere la poss ibi l i tà di  eseguire la chiave di  bloccaggio completa;  se la 

corda non è suf f ic iente lascia pure la mezza chiave aggiungendo ulteriori  g i r i  avvolgendo la corda 
di rettamente attorno la tes ta del  discensore (questa è una s ituazione che a me non piace e che 
sconsigl io caldamente),  sta i,  comunque, molto attento a non scendere ulter iormente. 

Non ho volutamente specif icato se i l  discensore è od i l  tuo o quel lo del l ' in fortunato ,  adesso ne 
scopr i ra i  i l  mot ivo. 

 

Nel caso tu abbia eseguito il disgaggio col metodo a Rimorchio 
02a) Prendi sia i l discensore sia i l moschettone di r invio dell ' infortunato e l i monti nel tuo 

Semicircolare. 
 

Nel caso tu abbia eseguito il disgaggio col metodo a Pendolo 
02b) Ti togli sia i l tuo discensore sia i l tuo moschettone di r invio e limonti nel Semicircola-

re dell ' infortunato. 
 

Osservazioni 
I l  mot ivo del  perché dobbiamo agi re in due modi  d if ferent i  consta nel  fat to che quando disgaggi 

un infortunato col  metodo a Rimorchio, hai  l ' infortunato  appeso al tuo bar icent r ico e per r id iscen-
dere us i  i l  tuo discensore montato sul  tuo Semici rcolare ,  mentre quando usi  i l  disgaggio col meto-
do a Pendolo, sei tu appeso al Semici rcolare del l ' infortunato  e per r id iscendere usi  i l  discensore  
del l ' infortunato  montato sul  suo Semic i rcolare .  

 

03) Inserisci la corda a valle del f razionamento in questo Secondo discensore,  recuperi 
quanta più corda puoi, elimini l ’eventuale lasco di corda tra i l frazionamento ed il di-
scensore,  inserisci la corda anche in questo Secondo moschettone di r invio,  ed esegui 
la chiave di bloccaggio completa. 

 

04) Sciogli la chiave di bloccaggio completa di quello che ora potremmo def inire i l Primo 
discensore (quello più a monte), lasciando, però, la mezza chiave e scendi f ino a met-
tert i in carico sul Secondo discensore (quello più a valle). 

 

Osservazioni 
In questo momento puoi  comprendere i l  mot ivo per cui  t i  ho raccomandato con insistenza di 

non scendere t roppo;  nel  caso tu avess i  ignorato i l  mio cons igl io,  ora tu pot rest i  non r iusc i re a 
mettert i  in car ico sul  Secondo discensore r i t rovandoti  un una situazione cr i t ica perché,  arr ivato 
al la f ine del l 'ansa,  non hai  la possibi l i tà né di  scaricare né di  apr i re i l  Primo discensore per l ibe-
rar lo dal la corda a monte del  f razionamento. 

In questa s i tuazione, l 'unica possibi l i tà che t i  r imane credo sia quel la di tagl iare la corda,  a 
monte del  f razionamento,  appena sopra i l  Primo discensore per poter ent rare completamente in 
carico sul  Secondo discensore ,  togl iere la corda e dal  Primo discensore e dal  Primo moschettone  
di  r invio ,  sciogl iere la chiave di  b loccaggio completa del  Secondo discensore e proseguire la di -
scesa, mantenendo sempre la mezza chiave. 

Ovvio che i  compagni  devono essere immediatamente avvisat i  del la nuova si tuazione che hai 
dovuto creare. 

 

05) Levi la corda e dal Primo discensore e dal Primo moschettone di r invio. 
 

06) Sciogli la chiave di bloccaggio completa del Secondo discensore ed inizi a scendere, 
ma mantieni la mezza chiave durante tutta la discesa. 

 

07) Prima di raggiungere la base del pozzo, leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 25. 
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Superamento del nodo 
 

Introduzione 
Sia che il disgaggio avvenga o per un'azione dall 'alto o per un'azione dal basso, i l soc-

corritore,  una volta distr icato l ' infortunato,  potrebbe trovarsi nella necessità di superare un 
nodo in discesa (se i nodi presenti nella corda di progressione fossero più di uno, l'attrezzi-
sta sarebbe da internare immediatamente in qualche centro psichiatr ico); in questo caso 
può optare per almeno due soluzioni.  

 

a) La tecnica del «frazionamento volante». 
 

b) La tecnica del «Pendolo». 
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La tecnica del «Frazionamento volante» 
 

Introduzione 
Questa manovra è, forse, e la più semplice e la più veloce per eseguire i l superamento 

di un nodo presente sulla corda di progressione, accompagnando un infortunato; è la tecni-
ca che si dovrebbe sempre usare ogni qualvolta se ne ha la possibil ità. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Ti avvicini al nodo di giunzione tenendo la mezza chiave e quando sei arr ivato a circa 
«50 cm ÷ 60 cm» dal nodo, esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

02) Inserisci la Maniglia,  con un moschettone già collegato al foro inferiore, che chiamerò 
moschettone di Maniglia,  subito a monte del discensore. 

 

03) Confezioni un barcaiolo, appena a valle del nodo di giunzione, e lo inserisci nel mo-
schettone di Maniglia.  

 

Osservazioni 
In prat ica hai  c reato i l  tuo f razionamento volante ;  ora la corda di  progress ione è agganciata al 

moschettone di  Manigl ia .  
I l  barcaiolo è i l  nodo e i l  p iù semplice e i l  p iù veloce da eseguire; se al  suo posto vuoi  usare o 

un nodo a serragl io o un nodo ad ot to,  fai  pure. 
Non ass icurart i  mai  con una tua longe e da nessuna parte e per nessuna ragione;  o lt re i l  fat to 

che sei  già in s icurezza al l ' in terno del l 'ansa che hai  creato,  se la longe dovesse entrare in tensio-
ne t i  r i t roverest i  in guai seri ,  molto seri .  

 

Nel caso tu abbia eseguito il disgaggio col metodo a Rimorchio. 
04a) Prendi e i l discensore e il moschettone di r invio dell ' infortunato,  che possiamo chia-

mare Secondo discensore e Secondo moschettone di rinvio (per spiegarmi meglio 
in seguito), e l i monti nel tuo Semicircolare. 

 

Nel caso tu abbia eseguito il disgaggio col metodo a Pendolo. 
04b) Ti togli sia i l tuo discensore sia i l tuo moschettone di r invio,  che possiamo sempre 

chiamare Secondo discensore e Secondo moschettone di rinvio  (per spiegarmi me-
glio in seguito), e l i monti nel Semicircolare dell ' infortunato. 

 

05) Inserisci la corda, a valle della Maniglia,  in questo Secondo discensore,  recuperi 
quanta più corda puoi, eliminando l’eventuale lasco di corda fra i l moschettone di Ma-
niglia ed i l discensore,  inserisci la corda anche in questo Secondo moschettone di r in-
vio ed esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

06) Sciogli la chiave di bloccaggio completa di quello che ora potremmo def inire i l Primo 
discensore (quello più a monte), lasciando, però, la mezza chiave, e scendi f ino a met-
tervi in carico sul Secondo discensore (quello più a valle).  

 

07) Liberi dalla corda e i l Primo discensore e il Primo moschettone di r invio. 
 

08) Sciogli la chiave di bloccaggio completa del Secondo discensore ed inizi la discesa, 
ma mantieni la mezza chiave durante tutta la discesa. 

 

09) Prima di raggiungere la base del pozzo, leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 24. 

 

Problemi 
a) Nel caso a valle del nodo di giunzione vi sia un frazionamento, quel tratto di corda da 

te uti l izzato per creare i l frazionamento volante,  ha r idotto la lunghezza della sua ansa per 
cui i l  suo superamento diviene praticamente impossibile. 

In questo frangente sarà necessario eliminare i l f razionamento, ma dovrai valutare con 
attenzione la possibil ità sia che la corda o si lesioni o si tranci durante la discesa sia che la 
corda e smuova e faccia cadere dei sassi. 

 

b) Sempre nel caso a valle del nodo di giunzione vi sia un frazionamento con un'ansa 
particolarmente corta sì da impedire anche il confezionamento della chiave di bloccaggio 
completa, dovrai uti l izzare una tecnica differente. 
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La tecnica del «Pendolo» 
 

Introduzione 
Abbiamo appena esposto alcuni problemi che si potrebbero incontrare uti l izzando La 

Tecnica del «frazionamento volante» ;  in questi casi potrebbe risultare più conveniente adottare 
direttamente La tecnica del «Pendolo»  con la quale si superano tutt i i  problemi, anche se, per 
contro, è e più lenta e più complessa, e r ichiede un notevole impegno f isico. 

Questa'ult ima tecnica può essere uti l izzata soltanto se i l disgaggio è stato eseguito con 
un metodo a Pendolo,  come quello presentato a pagina 22, con il soccorritore appeso al 
Semicircolare dell ' infortunato.  

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

a) Quando giungi, con l ' infortunato,  in prossimità del nodo, dovresti togliere la corda dal 
moschettone di r invio,  collegato al Semicircolare dell ' infortunato,  che chiamerò Primo 
moschettone di rinvio perché è quello a monte del nodo. 

 

Osservazioni 
Per far  questo potrest i  cercare di  af ferrare saldamente,  con una mano,  la corda che esce dal 

discensore e, a iutandot i  eventualmente anche con i  piedi ,  r iusc i re a fermare la discesa;  con l 'a l t ra 
mano dovrest i ,  inf ine,  cercare di l iberare i l  Primo moschettone di r inv io dal la corda. 

T ieni  presente che devi  reggere i l  peso di  due persone e che non puoi  p iù usuf rui re del la mez-
za chiave. 

 

Questa manovra è, pertanto, particolarmente diff ic i le e r ichiede una notevole forza; nel 
caso r iuscissi ugualmente, con queste manovre, a r imuovere i l Primo moschettone di r invio 
lasciandolo inserito nel Semicircolare dell ' infortunato,  puoi seguire la procedura indicata in 
La manovra semplificata. 

 

La manovra semplificata 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Quando giungi in prossimità del nodo, uti l izzando il discensore montato nel Semicirco-
lare dell ' infortunato,  che chiamerò Primo Discensore perché è quello a monte del no-
do, escludi i l  Primo moschettone di r invio,  lo riponi sul tuo imbrago e vai, col Primo di-
scensore,  direttamente a scontro sul nodo di giunzione.  

 

02) Ti colleghi con la tua longe corta alla gassa del nodo per assicurarti. 
 

03) Inserisci la tua Maniglia,  e con la Sicura di Maniglia e con il Cordino di staffa ancora 
collegati tramite i l moschettone di Maniglia,  poco sopra i l Primo discensore. 

 

Osservazioni 
I l  Cordino di  staffa t i  servi rà per eseguire la manovra descr i t ta e nel  passaggio 05) e nel  pas-

saggio 12) ;  la Sicura di manigl ia t i  servi rà come ul ter iore sicura nei  suddett i  passaggi  nei  qual i ,  in 
caso contrario,  resterest i  ,  anche se per poco tempo, assicurato soltanto al la tua longe lunga .  

Con questa procedura non t i  devi  preoccupare né se hai  una maglia rapida al  posto del  mo-
schettone di Manigl ia né se t i  r i t rovi quest 'u l t imo con la ghiera bloccata.  

 

04) Colleghi al moschettone di Maniglia un altro moschettone, che dovrà fungere da carru-
cola e che, pertanto, chiamerò Moschettone-carrucola. 

 

Osservazione 
Non puoi  usare i l  moschettone di  Manigl ia come Moschettone-carrucola perché la longe lunga ,  

che, in questo caso,  dovrest i  far  passare,  l ibera di  scorrere,  su questo moschet tone,  sf regerebbe 
sotto tensione sia sul la gassa del la Sicura di  Manigl ia sia sul la gassa del  Cordino di  s taffa ,  i l  che 
non è certamente buona cosa. 

Dovrai inser i re i l  Moschettone-carrucola in modo che l 'apertura r isult i  e verso i l  basso e verso 
l ' impugnatura del la Manigl ia .  

 

05) Fai passare la longe lunga dell ' infortunato,  l ibera di scorrere, nel Moschettone-
carrucola, e la lasci pendere per gravità. 

 

06) Porti la Maniglia più in alto che puoi, o quel tanto che serve. 
 

07) Facendo forza sul tuo Cordino di staffa,  t i  porti leggermente verso l 'alto, t i sganci dal 
Semicircolare dell ' infortunato,  t i  colleghi alla longe lunga dell ' infortunato e t i carichi 
completamente su quest'ult ima. 

 

Osservazioni 
Se non riesci  a raggiungere, col tuo Semici rcolare ,  i l  moschettone del la longe lunga  

del l ’ infortunato ,  prova ad abbassare leggermente la Manigl ia ;  ora dovrest i  r iusci rc i .  
 

08) Recuperi dal tuo Semicircolare sia i l tuo discensore,  che chiamerò Secondo discen-
sore perché è quello che posizionerai a valle del nodo, sia i l tuo moschettone di r invi-
o,  che chiamerò Secondo moschettone di rinvio perché è quello che aff iancherai al 
Secondo discensore,  e l i monti entrambi nel Semicircolare dell ' infortunato.  

  



 39

Osservazioni 
I l  Secondo discensore ed i l  Secondo moschettone di  r invio potrebbero essere già montat i  nel 

Semici rcolare dell ' infortunato  ad esempio perché hai  dovuto superare un frazionamento ut i l izzan-
do i l  Superamento a  by-pass con doppio  d i scensore ,  a pagina 34;  in questo caso devi  sempl icemente 
saltare i l  passaggio 08) .  

 

09) Inserisci la corda, a valle del nodo, nel Secondo discensore, recuperi quanta più corda 
puoi, eliminando l’eventuale lasco di corda fra i l nodo ed il Secondo discensore, inse-
risci la corda anche nel Secondo moschettone di r invio ed esegui la chiave di bloccag-
gio completa. 

 

10) Sfruttando l 'effetto contrappeso, t i carichi sul tuo Semicircolare portandoti verso il 
basso e portando verso l 'alto l ' infortunato. 

 

Osservazioni 
Ricordat i  che tu,  col  tuo Semici rcolare ,  sei  d i rettamente col legato col Semici rcolare dell ' infor-

tunato  t ramite la longe lunga che è inser i ta,  l ibera di scorrere, nel Moschettone-carrucola .  
 

11) Con questa manovra scarichi i l  Primo discensore dal peso dell ' infortunato permetten-
doti di aprir lo ( i l Primo discensore non l ' infortunato) e di disinserir lo dalla corda di 
progressione lasciandolo collegato al Semicircolare dell ' infortunato. 

 

12) Inverti i l  senso del pendolo, dir igendo l ' infortunato verso i l basso in modo che si trovi 
completamente caricato sul Secondo discensore. 

 

13) Facendo forza sul tuo Cordino di staffa,  ti  sganci dalla longe lunga dell ’ infortunato, t i 
cali leggermente e t i agganci nuovamente al Semicircolare dell ' infortunato caricandoti 
completamente su di esso. 

 

14) Recuperi la Maniglia,  gli avvolgi sopra i l Cordino di staffa bloccandolo e la r iponi dove 
non ti può dare fastidio. 

 

15) Scolleghi la tua longe corta dalla gassa del nodo. 
 

16) Sciogli la chiave di bloccaggio completa del Secondo discensore e ricominci la discesa 
mantenendo, però, la mezza chiave durante tutta la manovra. 

 

Osservazioni 
Nel  caso,  e rar issimo e impensabi le e inammissibi le,  che t i  s ia dimenticato di  scol legare la lon-

ge corta dalla gassa del  nodo,  sal tando i l  passaggio 15) ,  puoi  ancora r imediare tagl iando,  col  col -
tel lo che t i  port i  sempre appresso,  la tua longe corta ;  ovviamente,  avvis i  immediatamente i  com-
pagni  dell 'azione che sei stato cost retto a compiere.  

 

17) Prima di raggiungere la base del pozzo, leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 25. 

 

Nel caso tu non sia r iuscito ad r imuovere i l Primo moschettone di r invio,  nella Manovra 
semplificata, devi seguire, come anticipatoti, un'altra procedura. 

 

La manovra completa 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Quando giungi in prossimità del nodo, uti l izzando il discensore montato nel Semicirco-
lare dell ' infortunato,  che ho chiamato Primo Discensore,  vai direttamente a scontro sul 
nodo con quello che ho chiamato Primo moschettone di r invio. 

 

02) Ti colleghi con la tua longe corta alla gassa del nodo per assicurarti. 
 

03) Recuperi la tua Maniglia,  scolleghi i l  Cordino di staffa dal moschettone di Maniglia e lo 
r iponi sul tuo imbrago; i l moschettone di Maniglia assieme alla Sicura di Maniglia,  lo 
lasci inserito al suo posto. 

 

Osservazioni 
Nel  caso tu avessi  una maglia rapida al  posto del moschettone di Manigl ia o t i  r i t rovassi 

quest 'ul t imo con la ghiera bloccata,  lascia pure tutto com'è;  i l  Cordino di  staf fa ,  inut i le con questa 
procedura,  t i  darà un poco di  fast id io,  ma risparmierai molto tempo prezioso. 

 

04) Inserisci la tua Maniglia,  e col suo moschettone e con la sua Sicura di Maniglia,  poco 
sopra i l Primo discensore. 

 

Osservazioni 
La Sicura di  Manigl ia t i  servi rà appunto come s icura in alcuni  passaggi  nei  qual i ,  in caso con-

t rario,  resterest i ,  anche se per poco tempo,  con la sola sicura del le due longe corte col legate fra 
loro che, come più volte sotto l ineato, r i tengo siano da cons iderare come l ’ult ima spiaggia . .  

 

05) Colleghi al moschettone di Maniglia un altro moschettone, che dovrà fungere da carru-
cola e che chiamerò Moschettone-carrucola. 

 

Osservazioni 
Non puoi  usare i l  moschettone di  Manigl ia come Moschettone-carrucola perché la longe lunga ,  

che,  in questo caso,  dovrest i  far  passare,  l ibera di  scorrere,  su questo moschet tone, s fregherebbe 
sotto tensione sul la gassa del la Sicura di Manigl ia ,  i l  che non è certamente buona cosa. 
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Dovrai inser i re i l  Moschettone-carrucola in modo che l 'apertura r isult i  e verso i l  basso e verso 
l ’ impugnatura del la Manigl ia .  

 

06) Fai passare la longe lunga dell ' infortunato,  l ibera di scorrere, nel Moschettone-
carrucola, e la colleghi al tuo Semicircolare. 

 

Osservazioni 
Se non r iesc i  a raggiungere,  col moschettone del la Sicura di manigl ia ,  i l  tuo Semici rcolare ,  

prova ad abbassare leggermente la Manigl ia ;  ora dovrest i  r iusci rc i .  
 

07) Porti la Maniglia più in alto che puoi, mettendo in tensione la longe lunga.  
 

08) Allestisci una Staffa ausiliaria unendo gli anell i di  cordino che hai sempre appresso; 
per far ciò t i conviene uti l izzare un nodo strozzato ,  vedi, dello stesso Autore, la di-
spensa La Corda e i Nodi nella pratica speleologica ,  a pagina 33, f igura 49. 

 

09) La Staffa ausil iar ia,  così allestita, la colleghi alla corda di progressione tramite un no-
do auto-bloccante come o un Prusik o un Machard,  che chiamerò Prusik,  e che deve 
essere inserito fra la Maniglia ed il Primo discensore;  vedi, dello stesso Autore, la di-
spensa La Corda e i Nodi nella pratica speleologica ,  a pagina 25, r ispettivamente e f igura 
29 e f igura 30 (t i sconsiglio i l nodo a Treccia solo per l 'eccessiva lunghezza). 

 

Osservazioni 
Tieni  presente che,  come t i  pot rai  rendere conto,  in seguito dovrai  abbassare la Manigl ia di  c i r -

ca «19 cm ÷ 20 cm», per cui devi posizionare i l  Prusik i l  più vic ino possibi le al Primo discensore .  
 

Precisazioni 
Al posto di  annodare la Staffa ausi l iar ia ,  al la corda di progressione, o con un nodo Prusik  o un 

nodo Machard ,  potrest i  ut i l izzare i l  tuo Basic  con un moschettone inser i to nel  suo foro inferiore 
cui col leghi la Staffa aus i l iar ia t ramite un nodo st rozzato .  

At tento,  però,  i l  Basic  tu lo port i  sempre dentro i l  sacco,  ma,  adesso,  i l  sacco non te lo sei  cer-
to portato appresso;  i l  Basic  devi,  pertanto, averlo recuperato dal  tuo sacco pr ima di iniz iare l ' in-
tera manovra di soccorso. 

Ciò comporta che devi sapere, in precedenza,  e di dover superare un nodo di  giunzione e di 
volerlo superare con questo metodo a Pendolo. 

 

10) Facendo forza sulla Staffa ausil iar ia, e t i porti leggermente verso l 'alto e t i sganci dal 
Semicircolare dell ' infortunato e t i colleghi alla longe lunga  dell ’ infortunato e t i carichi 
su quest'ult ima. 

 

Osservazioni 
Nel  caso tu non fossi  r iuscito a scol legare i l  Cordino di  staffa ,  per questa manovra pot rest i  usa-

re proprio quest 'u l t imo, sebbene tu abbia montato anche la Staffa aus i l iar ia che al  passaggio 13) 
t i  sarà,  però, indispensabi le.  

 

11) Sfruttando l 'effetto contrappeso, t i carichi sul tuo Semicircolare portandoti verso il 
basso e portando verso l 'alto l ' infortunato. 

 

Osservazioni 
Ricordat i  che tu,  col  tuo Semici rcolare ,  sei  d i rettamente col legato col Semici rcolare dell ' infor-

tunato  t ramite la longe lunga  del l ’ infortunato  che è ora inseri ta,  l ibera di  scorrere,  nel  Moschetto-
ne-carrucola .  

 

12) Con questa manovra scarichi i l  Primo discensore dal peso dell ' infortunato permetten-
doti di recuperare i l Primo moschettone di r invio,  disinserendolo dalla corda di pro-
gressione, lasciandolo nell ' imbrago dell ' infortunato.  

 

13) Inverti i l  senso del pendolo, dir igendo l ' infortunato verso i l basso in modo che si trovi 
caricato sul Primo discensore che ora andrà a scontro direttamente sul nodo. 

 

Osservazioni 
Levando i l  Primo moschettone di  r invio dal la corda di  progress ione,  quando i l  Primo discensore 

tornerà a scontro sul  nodo, scenderà di  c i rca «19 cm ÷ 20 cm» più di  quanto scenderest i  se non 
avessi  dis inser i to i l  Primo moschet tone di  r invio  dal la corda di  progressione;  prat icamente i l  t rat to  
di corda che dal la puleggia super iore arrivava al Primo moschettone di  r invio .  

Contemporaneamente tu risal i ra i  verso i l  Moschettone-carrucola di  c irca 19 cm¸ 20 cm più di  
quanto sal i rest i  se non avessi  d is inseri to i l  Primo moschettone di  r inv io ,  avvic inandot i  t roppo al  
Moschettone-carrucola .  

In questa s i tuazione,  quando,  una vol ta montato ed i l  Secondo discensore ed i l  Secondo mo-
schettone di  r invio sul la corda di  progressione sotto i l  nodo,  cercherai  di  car icarc i  l ' infortunato  po-
t rest i  andare a scontro sul Moschettone-carrucola senza la possibi l i tà d i terminare la manovra.  

Sarest i  costret to,  pertanto,  ad abbassare la Manigl ia per recuperare lunghezza di  longe lunga 
f ra te ed i l  Moschettone-carrucola .  

 

14) Facendo forza sulla Staffa ausil iar ia,  t i  porti leggermente verso l 'alto ed abbassi la 
Maniglia,  ormai scarica, in modo, come detto, di avere più lunghezza di longe lunga f ra 
te ed i l Moschettone-carrucola. 

 

Osservazioni 
Puoi,  ora,  rendert i  conto del  perché t i  ho fatto ut i l izzare una Staffa ausi l iaria ;  se tu,  adesso, 

stessi  ut i l izzando i l  Cordino di staf fa starest i  in car ico sul la Manigl ia e non pot rest i  portare 
quest 'ul t ima verso i l  basso. 

In questo passaggio viene messa a dura prova la tua prestanza f is ica. 
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Adesso sei nella stessa posizione in cui eri arr ivato prima del passaggio 06)  in La ma-
novra semplificata,  a pagina 38; l 'unica differenza consiste nel fatto che in La manovra 
semplificata hai usato i l Cordino di staffa,  collegato alla Maniglia,  mentre in La manovra 
completa stai usando la Staffa ausil iar ia,  collegata alla corda di progressione. 

 

15) Recuperi dal tuo Semicircolare sia i l tuo discensore,  che ho chiamato Secondo di-
scensore perché è quello che posizionerai a valle del nodo, sia i l tuo moschettone di 
r invio,  che ho chiamato Secondo moschettone di rinvio perché è quello che aff ian-
cherai al Secondo discensore, e l i monti entrambi nel Semicircolare dell ' infortunato. 

 

Osservazioni 
I l  Secondo discensore ed i l  Secondo moschettone di  r invio potrebbero essere già montat i  nel 

Semici rcolare dell ' infortunato  ad esempio perché hai  dovuto superare un frazionamento ut i l izzan-
do i l  Superamento a  by-pass con doppio  d iscensore ,  pagina 34;  in questo caso devi  sempl icemente sal -
tare i l  passaggio 15) .  

 

16) Inserisci la corda, a valle del nodo di giunzione, nel Secondo discensore,  recuperi 
quanta più corda puoi, eliminando l’eventuale lasco di corda fra i l nodo ed il  Secondo  
discensore,  inserisci la corda anche nel Secondo moschettone di r invio ed esegui la 
chiave di bloccaggio completa. 

 

17) Sfruttando l 'effetto contrappeso, t i carichi sul tuo Semicircolare portandoti verso il 
basso e portando verso l 'alto l ' infortunato. 

 

Osservazioni 
Ricordat i  che tu,  col  tuo Semici rcolare ,  sei  d i rettamente col legato col Semici rcolare dell ' infor-

tunato  t ramite la longe lunga che è inser i ta,  l ibera di scorrere, nel Moschettone-carrucola .  
 

18) Con questa manovra scarichi i l  Primo discensore dal peso dell ' infortunato permetten-
doti di aprir lo (sempre il Primo discensore) e disinserir lo dalla corda di progressione 
assieme al Primo moschettone di r invio,  lasciandoli collegati al Semicircolare dell ' in-
fortunato. 

 

19) Inverti i l  senso del pendolo, dir igendo l ' infortunato verso i l basso in modo che si trovi 
completamente caricato sul Secondo discensore. 

 

20) Util izzando la Staffa ausil iar ia,  t i  sganci dalla longe lunga dell ’ infortunato,  t i  cali leg-
germente e t i agganci nuovamente al Semicircolare dell ' infortunato caricandoti com-
pletamente su di esso. 

 

Osservazioni 
Nel  caso tu non fossi  r iuscito a scol legare i l  Cordino di  staffa ,  anche per questa manovra po-

t rest i  usare propr io quest 'ul t imo,  sebbene tu abbia montato anche la Staffa ausi l iaria che al  pas-
saggio 13) t i  è stata indispensabi le.  

 

21) Sciogli i l  Prusik ,  recuperi la Staffa ausil iaria e la r iponi in ordine sul tuo imbrago. 
 

22) Recuperi la tua Maniglia,  vi avvolgi attorno il suo Cordino di staffa bloccandolo, e r i-
poni i l  tutto sul tuo imbrago, dove non ti può dare fastidio. 

 

23) Scolleghi la tua longe corta dalla gassa del nodo. 
 

24) Sciogli la chiave di bloccaggio completa del Secondo discensore e ricominci la discesa 
mantenendo, però, la mezza chiave durante tutta la manovra. 

 

Osservazioni 
Nel  caso,  e rar issimo e impensabi le e inammissibi le,  che t i  s ia dimenticato di  scol legare la lon-

ge corta dalla gassa del  nodo,  sal tando i l  passaggio 15) ,  puoi  ancora r imediare tagl iando,  col  col -
tel lo che t i  port i  sempre appresso,  la tua longe corta ;  ovviamente,  avvis i  immediatamente i  com-
pagni  dell 'azione che sei stato cost retto a compiere.  

 

25) Prima di raggiungere la base del pozzo, leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 25. 
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Tecniche varie 
 

Introduzione 
Ho, inf ine, presentato quelle che potrei def inire curiosità, ma che non sono semplici ba-

nalità perché potrebbero r ivelarsi molto uti l i  in qualche occasione. 
 

a) Il metodo «Vertaco». 
 

b) La Risalita dell'Impedito. 
 

b) La Risalita dell'Archeologo. 
 

c) La trappola del discensore Stop. 
 

d) Salita e discesa con gli auto-bloccanti in cordino, su 
     corda di progressione. 
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Il metodo «Vertaco» 
 

Introduzione 
In tutte le discese con l ' infortunato appeso al nostro baricentr ico, o con noi appesi al 

Semicircolare dell ' infortunato,  ho sempre raccomandato di mantenere 
la mezza chiave per meglio regolare la velocità. 

Per poter fare la mezza chiave, però, devi avere i l moschettone di 
r invio montato correttamente; nel caso tu non potessi uti l izzare 
quest'ult imo o perché l'hai uti l izzato diversamente o perché l 'hai perso 
o perché non lo vuoi usare,  dovresti regolarti diversamente. 

I l  metodo Vertaco ,  esaurientemente spiegato dalla f igura può es-
sere una valida alternativa alla mezza chiave. 

 

Osservazioni 
Anche questa tecnica rovina la corda per cui  non deve mai  essere usata nel la normale progres-

sione, ma sol tanto in s i tuazioni di  emergenza. 
Rovina anche i l  moschettone del discensore visto che generalmente è in lega e non in acc iaio 

come dovrebbe essere i l  moschettone di r invio .  
I l  metodo «Vertaco» può essere ut i l izzato anche con i  d iscensor i  ad Otto o simi l i  ed è contem-

plato anche dal l 'Associazione I tal iana Canyoning (AIC) .  
 

Precisazioni 
Per ut i l izzare i l  metodo Vertaco ,  devi  necessar iamente apr ire i l  moschettone del d iscensore; 

questa manovra a me non piace e mi sento di sconsigl iar la caldamente a meno che non s ia, data 
la part icolare s i tuazione,  assolutamente indispensabi le.  
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La Risalita dell'Impedito 
 

Introduzione 
Questa tecnica può essere uti l izzata, con eff icacia, per dare un aiuto, dal basso, ad 

un/una speleologo/a o stanco/a o solo leggermente inabile che debba risalire una tratta. 
 

La preparazione 
Tu, l ' impedito: 
 

a) Non volermene, ma in questo sfortunato caso sei l ' impedito;  inserisci la corda di pro-
gressione in un bloccante carrucola t ipo Micro traxion della 
Petzl (od altro attrezzo equivalente, anche di altra marca), che 
da ora chiamerò la carrucola mobile e poi la inserisci diretta-
mente sul tuo Semicircolare f ra i l Croll e la sicura di Manigla.  

 

Osservazioni 
Mi sono r ivolto di rettamente a te,  e non al  tuo col laboratore ,  per-

ché se non sei neanche in grado di  s is temart i  gl i  at trezzi ,  s ignif ica 
che non sei  sempl icemente stanco,  ma che sei  st remato;  in questo 
caso i  tuoi  compagni  t i  dovrebbero impedire di  tentare la sal i ta,  an-
che se faci l i tata, f inché non t i  sarai r ipreso. 

T i ho consigl iato di col legare la carrucola mobile direttamente al 
tuo Semici rcolare e non t ramite un moschettone perché,  in quest 'u l -
t imo caso,  i l  g ioco che verrebbe a crears i  f ra l 'at t rezzo ed i l  Semi-
ci rcolare ,  t ramite appunto i l  moschettone,  r idurrebbe l 'ef f icacia del la 
tecnica,  aumentando s ia l ' impegno necessar io al la sal i ta s ia i l  tempo 
necessario ad arr ivare al la meta. 

 

b) Inserisci, poi, la corda di progressione in una qualsiasi carruco-
la semplice t ipo Fixe della Petzl (od altra carrucola equivalen-
te, anche di altra marca), che da ora chiamerò la carrucola 
fissa,  collegata ad un auto-bloccante di Maniglia t ipo 
Quick'Up della CT (od altro attrezzo equivalente, anche di altra marca), munito di 
Cordino di staffa, tramite un moschettone; la corda di progressione che fuoriesce dalla 
carrucola fissa r idiscende libera f ino alla base del pozzo, pronta ad essere uti l izzata 
da un collaboratore. 

 

La manovra 
Tu il r isalitore (ho deciso di non continuare a chiamarti l ' impedito): 
 

01) Porti in alto la Maniglia,  mentre i l collaboratore t i  da corda per agevolarti nella mano-
vra e poi, facendo forza sulla staffa (parziale forza), t i spingi verso l 'alto, mentre i l col-
laboratore t ira con forza la corda dal basso e, tramite l 'agevolazione fornita dalla car-
rucola mobile,  t i  da un aiuto a procedere verso la sommità del pozzo. 

 

Osservazioni 
Come s i comprende,  e come vedremo, tu che risal i  devi  cont inuare a col laborare col  col labora-

tore  (scusate i l  gioco di parole) per tut to i l  tempo del l 'operazione;  inol tre sia tu che r isal i  s ia i l  
col laboratore  che t i  aiuta dovete sincronizzare le vost re azioni per cui  questa tecnica sembra ap-
pl icabi le eff icacemente solo in brevi  t rat te.  

In prat ica, è inappl icabi le anche nel caso tu debba superare un f razionamento, ma è ancora 
t roppo presto per parlarne. 

 

02) Ti carichi, ora, lentamente sulla tua carrucola mobile,  che ti sostiene tramite i l bloc-
cante, e r iporti in alto la Manigl ia dopo aver alleggerito i l peso con cui gravi sulla staffa, 
mentre i l collaboratore t i  da nuovamente corda per agevolarti nella manovra e poi tu, facen-
do nuovamente forza sulla staffa (parziale forza), r ipeti i passaggi e 01) e 02) ,  f ino a rag-
giungere l 'armo principale. 

 

Osservazioni 
Ho par lato di  armo princ ipale solo perché se tu dovessi  superare un f razionamento,  la procedu-

ra da adottare si  complicherebbe enormemente. 
 

Il superamento del frazionamento 
Nel caso tu (r icordati che sei l' impedito) dovessi superare un frazionamento, dovresti a-

gire nel modo che andremo a descrivere fra poco. 
Devo r imarcare, comunque, che è una procedura da evitare perché ti si r ichiede una col-

laborazione e così att iva e così impegnativa che può sorgere i l dubbio, soprattutto nel col-
laboratore,  che tu lo stia prendendo per i l .  .  .  non mi viene; ah si, per i l naso. 

 

La manovra due 
Tu, l ' impedito;  oh scusa . . . tu, i l  r isalitore: 
 

01a) Giunto in prossimità del frazionamento devi, appena puoi, assicurarti con la longe 
lunga,  al moschettone del frazionamento, togliere la corda dalla carrucola mobile,  do-

Impedito 

Impedito 

Collaboratore 
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po averla aperta, e poi calarti,  con l 'aiuto del collaboratore,  f ino a che non ti r itrovi ca-
r icato sulla tua longe lunga.  

 

Osservazioni 
Per caricart i  sul la tua longe lunga ,  però,  devi  apri re l ’equipaggio mobile del la carrucola mobi le ,  

in modo da poter far  scorre la corda al suo interno,  ma per apr ire i l  Ferma-corda mobi le  devi,  fa-
cendo forza sul la tua staffa,  portart i  leggermente verso l ’al to in modo da scar icare l ’at t rezzo dal 
tuo peso. 

Qui  ,  inf ine,  mi  r imangio i l  consigl io che t i  ho dato in La preparazione ,  passaggio a ,  a pagina 
46;  al lora t i  avevo consigl iato d' inser i re,  quel la che ho chiamato carrucola mobile  (che,  però,  è un 
bloccante-carrucola),  di rettamente nel  tuo Semici rcolare ;  ma ora devi  togl iere la corda dal la car-
rucola mobile e per far c iò devi apri re l 'at t rezzo. 

Per apr ire l 'at t rezzo,  tut tavia,  dovrest i  togl ierlo dal  tuo Semici rcolare che dovrest i  apr i re a sua 
volta e sf i lar lo da uno degl i  at tacchi  del l ’ imbrago,  con te caricato su quest 'ul t imo t rami te la longe 
lunga ;  assurdo!  

In questo caso,  sarest i ,  pertanto,  cost retto a col legare la carrucola mobile t ramite un moschet-
tone che t i  permetta di  eseguire l 'operazione di  togl iere la corda dal l 'at t rezzo e con una manovra 
sempl ice e in completa s icurezza. 

 

Precisazioni 
Un bloccante carrucola t ipo Micro traxion del la Petzl  (od alt ro at trezzo equivalente,  anche di  

a l t ra marca) mi  sembra la scelta migl iore,  ma non avendo la possibi l i tà di  usuf rui re di  un tale at -
t rezzo,  s i  può sempre ovviare ut i l izzando una qualsiasi  carrucola sempl ice t ipo Fixe del la Petzl 
(od alt ra carrucola equivalente,  anche di  a l t ra marca),  come carrucola mobi le  e sf ruttando i l  Crol l  
del r isal i tore  come bloccante su cui s i  dovrà caricare per permettere la manovra. 

 

Digressioni 
Personalmente prefer i re i  inseri re comunque la carrucola mobile di rettamente nel  Semic i rcolare 

del  r isal i tore  e d istanziargl i  i l  Crol l  dal  Semici rcolare  ut i l izzando un moschettone,  in modo da far 
r isultare i l  Crol l  un poco più in alto del la carrucola mobile ed impedire che interfer iscano f ra di  lo-
ro ostacolando la manovra. 

 

02a) Devi, quindi, togliere la corda dalla carrucola mobile (o vuoi aspettare che questa 
operazione la compia i l collaboratore?), devi, inoltre, togliere la corda dalla carrucola 
f issa e, o tenertele in mano o assicurartele all ' imbrago, mentre i l collaboratore r isale 
sulla corda di progressione ormai l ibera. 

 

03a) I l collaboratore t i  raggiunge si assicura anche lui, con la sua longe lunga,  allo stesso 
moschettone su cui sei appeso tu, l ibera la corda dai suoi auto-bloccanti,  passa la tua 
Maniglia sulla corda a monte del f razionamento, e r iposiziona sia la tua carrucola mo-
bile nel tuo Semicircolare sia la tua carrucola fissa nella tua Maniglia.  

 

04a) Adesso ti carichi sulla carrucola mobile,  porti verso l 'alto la tua Maniglia,  stacchi la 
tua longe lunga dal moschettone del frazionamento e, facendo forza (parziale forza) 
sulla tua staffa t i t ir i su con l 'aiuto del collaboratore che, sotto di te, dal f razionamen-
to, inizia nuovamente a t irart i, con forza, la corda. 

 

Problemi 
Se il collaboratore fosse costretto a sollevare i l r isalitore senza alcuna collaborazione 

nello spingere sulla staffa da parte sua, come vedremo fra poco, non solo dovrebbe recupe-
rarne l 'elasticità della corda ad ogni passo compiuto dal r isalitore,  ma dovrebbe impiegare 
uno sforzo non indif ferente, rendendo inuti l izzabile questa tecnica. 

Se, per contro, i l  r isalitore coopera attivamente,  i l  compito del collaboratore viene enor-
memente semplif icato sì da poter essere uti l izzato, come ho già detto, per r isalite anche 
lunghe, purché permanga la costante comunicazione fra te ed i l collaboratore. 

L'aspetto crit ico di questa tecnica è che il r isalitore deve necessariamente collaborare, 
ad ogni passo, spingendo verso l 'alto la propria Maniglia;  se i l r isalitore smette di collabora-
re, la manovra non può più essere proseguita. 

Al collaboratore non r imarrebbe altra soluzione che r isalire f ino al r isalitore,  piantando 
la carrucola mobile contro la carrucola f issa,  ed eseguire i l disgaggio di quello che ora è di-
ventato l ' infortunato. 

 

♦   ♦    ♦     ♦     ♦    ♦   ♦ 
 

Approfondimenti 

Essendo «µa» il  coefficiente d'attrito del  bloccante carrucola posizionato nel  Semicircolare 
e «µb» il  coefficiente d'attrito della carrucola semplice posizionata nella Maniglia ,  la  forza «F» 
che dovrebbe applicare il  collaboratore  per sollevare te,  i l  risalitore non collaborante  del peso 
«P = 90 kg»,  è data da: 

 

F = P � 
μ&

1 + μ&

 � μ) 
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Per maggiori informazioni sulle carrucole e sul loro coefficiente d'attrito,  consultare la Di-
spensa dello stesso Autore «Carrucole , paranchi e rinvii di sicurezza» nel sito del  Centro Studi I-

pogei Specus «www.csispecus.it»; vedere in:  Didattica -  Dispense. 
Calcoliamo quali  valori otterremo util izzando sia ambedue carrucole ad alta efficienza sia 

ambedue semplici moschettoni. 

Considerando «µa  = 1,2»,  «µb  = 1,2» (ambedue carrucole ad alta efficienza),  si  avrebbe: 
 

F6 = P � 
78

6 9 78
 � μ) = 90 � 

6,:

6 9 6,:
 � 1,2 = 58,91 kg 

 

Considerando «µa  = 2»,  «µb  = 2» (ambedue moschettoni),  si  avrebbe: 
 

F: = P � 
78

6 9 78
 � μ) = 90 � 

:

6 9 :
 � 2 = 120,00 kg 

 

Da cui se ne deduce che l 'efficienza delle carrucole (il  loro coefficiente d'attrito «µx ») è una 
caratteristica determinante per quanto riguarda la forza che dovrebbe impiegare il  collabora-
tore  per portarti  verso l'alto. 

Naturalmente,  come abbiamo già detto,  tu che risali  devi collaborare, più o meno attiva-
mente,  per tutta la durata della salita. 

Calcoliamo, adesso, quali  valori si otterrebbero util izzando una carrucola ad alta efficienza 
come carrucola mobile (quella inserita nel  tuo Semicircolare) ed una carrucola a bassa effi-
cienza che, in questo caso è un moschettone, come carrucola fissa (quella inserita nella Mani-
glia). 

Considerando ora «µa  = 1,2»,  «µb  = 2»,  si  avrebbe: 
 

FA = P � 
78

6 9 78
 � μ) = 90 � 

6,:

6 9 6,:
 � 2 = 98,18 kg 

 

Calcoliamo, adesso, quali  valori otterremo util izzando una carrucola a bassa efficienza (in 
questo caso è un moschettone),  come carrucola mobile (quella inserita nel  tuo Semicircolare) 
ed una carrucola ad alta efficienza come carrucola fissa (quella inserita nella Maniglia). 

Considerando ancora «µa  = 2»,  «µb  = 1,2»,  si  avrebbe:  
 

FB = P � 
78

6 9 78
 � μ) = 90 � 

:

6 9 :
 � 1,2 = 72,00 kg 

 

Da cui si  deduce che la carrucola più efficiente (quella col  minor coefficiente d'attrito «µx») 

deve sempre essere la «µb», posizionata nella Maniglia .  
Se volessimo considerare una situazione più realistica,  per la carrucola mobile dovremmo 

assumere, ipotizzando di util izzare la Micro traxion della Petzl ,  un coefficiente d'attrito «µm  = 
1,1»,  mentre per la carrucola fissa ,  ipotizzando di util izzare la Fixe della Petzl,  un coefficiente 

d'attrito «µ f  = 1,4».  
 

Osservazioni 
La c arrucola Fixe  de l la  Petzl è  meno effi ciente  del la  carrucola Turbo  del la  Kong;  ho ipoti zzato di  

usare  la  prima perc hé ritengo sia la  più  comunemente uti l i zzat a dagli  speleo logi .  
 

Se ipotizziamo, inoltre,  che tu agisca sulla tua staffa con una forza di «N1  = 60 kg»,  i l  colla-
boratore  dovrebbe sollevare,  tirando la corda, i rimasti «P1  = 90 -  60 = 30 kg» e,  pertanto,  do-
vrebbe agire,  per accompagnarti verso l 'alto,  con una forza «F5» pari a: 

 

FL = P6 � 
7M

6 9 7M
 � μN = 30 � 

6,6

6 9 6,6
 � 1,4 = 22,00 kg 

 

Se ipotizziamo, invece,  che tu agisca sulla tua staffa con una forza di «N2  = 30 kg»,  il  colla-
boratore  dovrebbe sollevare,  tirando la corda, i rimasti «P2  = 90 -  30 = 60 kg» e,  pertanto,  do-
vrebbe agire,  per accompagnarti verso l 'alto,  con una forza «F6» pari a: 

 

FO = P: � 
7M

6 9 7M
 � μN = 60 � 

6,6

6 9 6,6
 � 1,4 = 44,00 kg 

 

Che, per contro,  gli  strapperebbe qualche imprecazione. 
Come abbiamo costatato,  util izzando solo moschettoni al  posto sia della carrucola mobile  

sia della carrucola fissa ,  lo sforzo richiesto al  collaboratore  aumenterebbe notevolmente.  
Se ipotizziamo che tu agisca sulla tua staffa con una forza di «N3  = 60 kg»,  i l  collaboratore  

dovrebbe agire con una forza di «F7  = 40 kg». 
Se ipotizziamo che tu agisca sulla tua staffa con una forza di «P3  = 30 kg»,  i l  collaboratore  

dovrebbe agire con una forza di «F8  = 80 kg». 
In queste situazioni ci  si  dovrebbe chiedere se è sensato util izzare questa tecnica. 
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La Risalita dell’Archeologo 
 

Introduzione 
Quella che G. Badino  & G. Antonini  hanno chiamato, nel loro l ibro Grotte e Forre,  La 

Risalita dell’Archeologo può esse considerata una variante semplif icata di La Risalita 
dell ’Impedito , pagina 46. 

Anche questa tecnica, come la precedente: La risalita dell’ impedito ,  può essere uti l izzata 
per aiutare un compagno che per o stanchezza o l ievi lesioni non è più completamente au-
tonomo per affrontare una r isalita. 

 

Situazione preesistente 
a) Una corda di progressione, più lunga del doppio della profondità del pozzo da r isalire, è 

stata f issata a degli ancoraggi alt i,  che chiamerò 
Primo-armo ,  scende f ino alla base del pozzo, r isale 
f ino alla sommità ove è stato allestito un armo, che 
chiamerò Secondo-armo  cui è stata collocata una 
carrucola, che chiamerò carrucola fissa,  in cui pas-
sa la corda di progressione uti l izzata da un collabo-
ratore per eseguire i l contrappeso per mezzo del 
quale t i porterà presso di lui, ed un auto-bloccante 
meccanico che chiamerò Basic. 

 

Consigli  
Nel l ’al les t imento descri t to,  prefer i re i  ut i l izzare come 

carrucola f issa una Turbo  del la Kong  (od alt ro att rezzo 
equivalente,  anche di  a l t ra marca),  ma andrebbe u-
gualmente bene,  o quasi,  una Fixe  del la Petzl ;  come 
auto-bloccante  preferi re i  ut i l izzare un Risalitore A-
scension  del la Petzl  (od alt ro att rezzo equivalente, 
anche di a l t ra marca),  ma andrebbe ugualmente bene, 
o quasi,  uno t ipo Bas ic del la Petzl  (od alt ro att rezzo 
equivalente, anche di a l t ra marca).  

Leggi t i  anche le informazioni  present i  in Un migl io-
ramento  nel la Dispensa del lo stesso Autore Carrucole,  
Paranch i  e  rinvi i  d i  s icurezza ,  a pagina16. 

 

Precisazioni 
Se siete stat i  così lungimirant i  da esservelo portato 

appresso,  prefer i re i  che i l  col laboratore  col locasse,  nel 
Secondo-armo ,  al  posto e del la carrucola e del l ’auto-
bloccante  meccanico,  un bloccante carrucola  t ipo Mi-
cro traxion  del la Petzl  (od alt ro att rezzo equivalente, 
anche di  a l t ra marca).  

 

Preparazione 
Tu, i l r isalitore: 

 

a) Alla base del pozzo, inserisci la corda di progressione in una qualsiasi carrucola sem-
plice t ipo Fixe della Petzl (od altra carrucola equivalente, anche di altra marca), che 
da ora chiamerò la carrucola mobile,  e colleghi quest’ult ima, tramite un moschettone, 
al tuo Semicircolare.   

 

Osservazioni 
I l  s istema «Semic i rcolare  – moschettone del la carrucola – carrucola mobi le» si  t roverà sempre in ten-

sione per cui non vi sarà alcun gioco fra i l  Semici rcolare  e la carrucola mobile che possa ridurre 
l ’ef f icac ia del la manovra. 

T i  cons igl io di  ut i l izzare un moschettone paral lelo in lega con ghiera inser i to nel  Semic i rcolare  con la 
ghiera e verso i l  basso e verso l ’esterno (dal la parte opposta a te) . 

 

b) Colleghi la tua Maniglia, completa di Sicura di Maniglia,  alla corda di progressione, nel-
la tratta che va da te al Primo-armo,  e t i prepari alla r isalita e dialogando e accordan-
doti col collaboratore. 

 

Osservazioni 
In questa si tuazione, la lunghezza del la staffa che us i normalmente risulterà insuff ic iente; do-

vrai,  pertanto,  a l lungar la, generalmente aggiungendo od uno o,  p iù raramente,  due moschettoni;  
pot rest i  ut i l izzare, in a lternat iva, uno degl i  anel l i  d i  cordino che t i  port i  sempre appresso. 

 

Precisazioni 
Nel  caso che si  presuma,  o solo s i  tema,  che i l  r isal i tore  possa perdere i  sens i,  s i  deve provve-

dere a col legare i l  suo pettorale al la trat ta di  corda che va dal la carrucola mobile  a l  Secondo-
armo  t ramite un moschet tone (meglio se paral lelo in acciaio);  questo per evitare che i l  r isal i tore  
svenendo si rovesci a l l ’ indiet ro. 

 
  

Mooolto più in basso 

col laboratore 

r isal i tore 

Eventuale nodo 
di g iunzione 
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Una possibilità 
Nel caso non aveste ha disposizione una corda più lunga del doppio della profondità del 

pozzo da r isalire, potreste ovviare unendo due corde con un nodo di giunzione. 
 

Osservazioni 
Con la tecnica Risal ita  del l ’Archeologo ,  la corda di  progressione non può essere frazionata per 

cui  v i  è la poss ibi l i tà che la corda tocchi  le paret i  in qualche punto;  per questa ragione è megl io 
che i l  nodo di  giunzione sia un nodo Galleggiante  (vedi  nel la dispensa del lo stesso Autore La 
Corda  ei  nod i  nel la  prati ca  speleolog i ca ,  a pagina 32, f igura 47).  

 

Precisazioni 
I l  carico (i l  peso del  r isal i tore ) ,  e quindi  la tens ione,  è dist r ibuito sul le due t ratte di  corda,  e dal 

r isal i tore  al  Primo-armo  e dal  r isal i tore  al  Secondo-armo ;  pertanto,  lo sf regamento del la corda 
sul la roccia non dovrebbe arrecare danni  r i levant i ,  anche se s i  devono sempre valutare at tenta-
mente poss ibi l i  danneggiamenti .  

 

La manovra 
Tu, i l r isalitore: 
 

01) Facendo forza sulla tua staffa, quella forza che sei in grado di applicare, tendi a por-
tart i verso l ’alto mentre i l collaboratore dalla sommità del pozzo, e t irando e recupe-
rando corda, uti l izzando generalmente la tecnica del contrappeso, t i agevola e t i aiuta 
nella r isalita. 

 

02) Adesso ti carichi sulla carrucola mobile agganciata al tuo Semicircolare, permettendoti 
di portare verso l ’alto la tua maniglia. 

 

Osservazioni 
Questa manovra è resa possibi le dal  fat to che i l  Basic  col legato al  Secondo-armo impedisce al -

la corda di scorrere al l ’ indiet ro impedendo la tua caduta verso i l  basso. 
 

03) Non ti resta altro da fare che r ipetere i passaggi e 01)  e 02)  f ino a quando non arr ive-
rai alla sommità del pozzo. 

 

Osservazioni 
L’usci ta dal la corda non dovrebbe riservare part icolar i  d i f f icol tà,  anche se s i  presenterà un po-

co lunga e vi  dovrai  prestare part icolare attenzione,  per cui  sorvolo sugl i  innumerevol i  scenar i  che 
t i  s i  possono presentare;  r icordat i  che appena giunto al la sommità del  pozzo di  dovrai  al longiare 
col tuo cordino di s icura al l ’ancoraggio prevent ivamente predisposto dal  col laboratore. 

 

♦   ♦    ♦     ♦     ♦    ♦   ♦ 
 

Approfondimenti «a» 

Essendo «µa » il  coefficiente d'attrito della  carrucola mobile posizionata nel  tuo Semicirco-
lare e «µb» il  coefficiente d'attrito della carrucola fissa posizionata nel  Secondo-armo ,  la  forza 
«Fa» che dovrebbe applicare il  collaboratore  per sollevare te,  i l  risalitore non collaborante,  è 
data da: 

 

F& = P � 
78

6 9 78
 � μ)  

 

Come si può notare l ’equazione che fornisce la forza «Fa» è identica a quella che fornisce la 
forza «F» in La risalita dell ’ impedito ,  pagina 47, per cui i  successivi valori e di «F1» e di «F2» e di 

«F3» e di «F4» e di «F5» e di «F6» e di «F7» e di «F8» resterebbero i  medesimi. 
Per maggiori informazioni sulle carrucole e sul loro coefficiente d'attrito,  consultare la Di-

spensa dello stesso Autore: Carrucole , paranchi e rinvii di sicurezza ,  a  pagina 16. 
 

Volendo considerare una situazione più realistica, potremmo ipotizzare di util izzare,  per la 

carrucola mobile  una Fixe della Petzl,  con un coefficiente d'attrito «µm  = 1,4»,  mentre,  per la 
carrucola fissa ,  potremmo ipotizzare di utilizzare una Micro traxion della Petzl,  con un coeffi-

ciente d'attrito «µ f  = 1,1»; il  collaboratore  dovrebbe, pertanto,  agire,  per portare te verso 
l ’alto,  risalitore  non collaborante del  peso di «P = 90 kg»,  con una forza «Fb» pari a: 

 

F) = P � 
7M

6 9 7M
 � μN  = 90 � 

6,B

6 9 6,B
 � 1,1 = 57,75 kg 

 

Ipotizzando, inoltre,  che tu agisca sulla tua staffa con una forza di «Nb  = 60 kg»,  il  collabo-
ratore  dovrebbe sollevare,  tirando la corda, i  rimasti «Pc  = 90 -  60 = 30 kg» e,  pertanto,  do-
vrebbe agire,  per accompagnarti verso l 'alto,  con una forza «F c» pari a: 

 

FS = PS � 
7M

6 9 7M
 � μN  = 30 � 

6,B

6 9 6,B
 � 1,1 = 19,25 kg 

 

Dovendo util izzare,  inoltre,  un moschettone che colleghi il  pettorale del  risalitore  con la 
tratta di corda che va dalla carrucola mobile  al  Secondo-armo  si  dovrebbe tener conto della re-

sistenza aggiunta «µc» che la corda incontrerebbe scorrendo dentro il  moschettone. 
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Il  valore di «µc» sarebbe comunque molto basso, dell ’ordine di «µc  = 1,04», per cui la forza 
«Fd» che il  collaboratore  dovrebbe applicare per sollevarti ,  diverrebbe:  

 

FT = PS � 
7M

6 9 7M
 � μN � μS = 30 � 

6,B

6 9 6,B
 � 1,1 � 1,04 = 20,02 kg 

 

Per agevolarsi ulteriormente il  compito,  i l  collaboratore  potrebbe pensare di al lestire,  alla 
sommità del  pozzo, un paranco .  

 

Approfondimenti «b» 

Nel caso il  collaboratore  avesse allestito,  sul  Secondo-armo ,  un paranco semplice  al posto 
della carrucola fissa ,  la  forza «F c» che dovrebbe applicare per sollevare te,  i l  risalitore  non col-
laborante,  ipotizzando di util izzare come carrucola fissa  del  paranco, che chiamerò carrucola 
fissaP ,  una Mini traxion  con «µp f  = 1,1» e come carrucola mobile  del  paranco, che chiamerò car-
rucola mobileP ,  una Fixe con «µp f  = 1,4»: 

 

FS = PS � 
78

6 9  78
 �  

7UV � 7UM

6 9  7UV 9  7UV � 7UM
 = 30 � 

6,B

6 9 6,B
 �  

6,6 � 6,B

6 9 6,6  9  6,6 � 6,B
= 7,40 kg 

 

Osservazioni 

No n ho  più  co nsi derato la  res istenza  aggiunta  «µc » dovuta  a l la  presenza  del  mo schet to ne  che  do-
vrebbe  event ualmente  co llegare i l  tuo pettorale  a lla  corda .  

 

In pratica,  però, allestendo un paranco si  dovrebbe tener conto di un’ulteriore carrucola 
posizionata alta (quella che si  sarebbe util izzata in mancanza del  paranco),  per invertire il  ver-
so della trazione in modo che il  collaboratore  si  trovi ad operare con la corda che proviene 
dall ’alto;  si  avrebbe pertanto: 

 

FS = PS � 
78

6 9  78
 �  

7UV � 7UM

6 9  7UV 9  7UV � 7UM
 � μN  = 30 � 

6,B

6 9 6,B
 �  

6,6 � 6,B

6 9 6,6  9  6,6 � 6,B
 � 1,1 = 8,14 kg 

 

Qui mi fermo, perché nel  caso il  coefficiente d’attrito delle varie carrucole «µx» fosse sia 
differente fra loro sia differente dai valori che ho considerato,  il  lettore è,  ora, in grado di cal-
colare la forza che dovrebbe impiegare il  collaboratore ,  per portare il  risalitore  alla sommità 
del  pozzo, in qualsiasi situazione. 

 

Per maggiori informazioni sulle carrucole e sul loro coefficiente d'attrito,  consultare la Di-
spensa dello stesso Autore: Carrucole , paranchi e rinvii di sicurezza ,  in Le Carrucole ,  pagina 3, 

[ tab. 01a] ed in I Paranchi  al  Paranco semplice ,  a  pagina 9,  figura 02. 
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La trappola del discensore Stop 
 

Introduzione 
Generalmente, forse anche per l 'abitudine acquisita durante i corsi di 1° livello  omolo-

gati SSI ,  in grotta si usa il discensore a due pulegge f isse e due f lange laterali mobil i t ipo o 
i l  Simple della Petzl od il Banana della Kong ,  uti l izzando, eventualmente, un nodo auto-
bloccante t ipo Machard ,  eseguito con un anello di cordino in kevlar, come sicura. 

Per quanto r iguarda questi t ipi di discensore non vi è molto da dire: se uno speleologo 
dovesse svenire, per qualsiasi motivo, durante la discesa, senza aver uti l izzato un nodo au-
to-bloccante (e se non vi è nessuno che gli sta facendo sicura alla base del pozzo), precipi-
terebbe verso il basso f ino alla base del pozzo; se ha uti l izzato un nodo auto-bloccante, r i-
marrebbe appeso alla corda di progressione per cui basterebbe raggiungerlo, distr icarlo e 
portarlo, inf ine, lentamente verso i l basso. 

Nel caso, per contro, lo speleologo stia uti l izzando un discensore Stop,  nel seguito de-
nominato semplicemente Stop ,  la situazione cambierebbe radicalmente; se dovesse sveni-
re, l ' infortunato non precipiterebbe verso il basso, ma resterebbe appeso alla corda di pro-
gressione, trattenuto proprio dallo Stop e, pertanto, lo si dovrebbe raggiungere per poi di-
str icarlo ed, inf ine, portarlo alla base del pozzo per essere condizionato. 

 

La manovra che si rivelerà fatale 
Tu, i l soccorritore: 
 

01a) Sali con i tuoi auto-bloccanti f ino a raggiungere l ' infortunato. 
 

Osservazioni 
Mente stai  salendo,  i l  tuo peso forza la testa del lo Stop dell ' infortunato  ver-

so i l  basso cost r ingendolo a lavorare in modo inadeguato. 
Potrebbe veri f icars i,  anche,  i l  caso che la testa del lo Stop venga indot ta 

dentro i l  propr io moschet tone di r inv io ,  quindi,  at tenzione. 
 

02a) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ’ infortunato,  tramite i 
moschettoni delle r ispettive longe.  

 

Osservazioni 
Le due longe devono incrociarsi  dal la parte del l ’ infor tunato ,  r ispetto al la corda 

di progress ione, f ra quest 'ul t ima e l ' infortunato .  
Ri leggi t i  quanto scr i t to in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iaria ,  nel le Osserva-

zioni dopo i l  passaggio 04) ,  a pagina 9.  
 

03a) Porti la tua Maniglia a monte dello Stop dell ' infortunato. 
 

04a) Facendo forza sulla tua staffa, t i porti verso l 'alto con l ' intenzione di 
aprire i l tuo Croll e spostarlo sopra lo Stop dell ' infortunato. 

 

L'imprevisto 
Qui potrebbe scattare una sequenza e rapida ed inaspettata e fatale di eventi: a causa 

sia di un leggero scivolamento verso i l basso dello Stop sia del r ichiamo della corda provo-
cato dal rapido movimento dello Stop che si r imetterebbe in posizione normale, r isucchian-
do un tratto di corda compreso fra la testa dello Stop ed il moschettone di r invio,  t i  potresti 
r itrovare i l tuo Croll inchiodato contro i l moschettone di r invio dell ' infortunato. 

Ora r iprendi f iato, stavi divenendo cianotico, controlla la situazione e t i renderai conto di 
esserti cacciato in guai seri. 

 

Come uscire dalla trappola 
Se sei colpevolmente cascato nella trappola dello Stop ,  non tutto è ancora perduto an-

che se, nel caso vi sia molta differenza di peso fra te è l ’ infortunato (l ’ infortunato pesi molto 
più di te) saresti in una situazione estremamente crit ica. 

Questa è una manovra notevolmente complessa che r ichiede e un laborioso procedi-
mento e un notevole sforzo e un elevato dispendio di energie, oltre una eccellente tecnica. 

La posizione degli attrezzi e la lunghezza sia dei cordini di sicura sia dei cordini di staf-
fa deve essere, inoltre, quella ott imale; in caso contrario si r ischia di dover r itornare indietro 
da qualche movimento errato per dover aggiustare o la posizione o la lunghezza di qualche 
elemento. 

 

La manovra d’emergenza 
Tu il soccorritore (particolarmente svagato): 
 

01) Recuperi la Maniglia dell ’ infortunato e la inserisci sulla corda di progressione, sopra la 
tua Maniglia.  

 

02) Predisponi una catena di tre moschettoni, gli HMS che ti porti sempre appresso, e la 
colleghi al foro superiore del Croll dell ’ infortunato.  

 

Infortunato 

Soccorritore 
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03) Liberi i l  Cordino di staffa dalla Maniglia dell ’ infortunato e lo colleghi al secondo HMS, 
della catena di moschettoni, a partire dal Croll dell ’ infortunato (al  
moschettone «a»). 

 

Osservazioni 
Se non puoi  sganciare i l  Cordino di  staffa  dal la Manigl ia 

del l ’ infortunato  (o perché la ghiera è bloccata o perché ha usato una 
magl ia rapida paral le la)  dovrai  ut i l izzare o i l  tuo Cordino di  staffa  o g l i  
anel l i  di  cordino che t i  port i  sempre appresso. 

 

04) Fai passare i l Cordino di staffa dell ’ infortunato,  l ibero di scorrere, 
dentro i l moschettone della sua Manigl ia;  dove in precedenza, era 
collegato i l Cordino di staffa. 

 

Osservazioni 
Molto probabi lmente a quel lo stesso moschet tone è col legata anche la 

Sicura di  Manigl ia  del l ’ infor tunato ;  presta attenzione che i  due cordini 
non ostacol ino i l  segui to del la manovra. 

 

05) Facendo forza sulla staffa dell ’ infortunato e, sfruttando l’effetto 
contrappeso, sollevi l ’ infortunato f ino a poter agganciare i l terzo 
HMS, della catena di moschettoni ( i l  moschettone «b») al suo mo-
schettone di Maniglia.   

 

Osservazioni 
Durante questa manovra, aiutat i  spingendo l ’ infor tunato  verso l ’a l to,  agendo da sotto di lui .  

 

06) Recuperi le due longe corte e, tenendole sempre unite fra loro, inserisci i l  moschetto-
ne della tua longe nel tuo moschettone di Maniglia ed, inf ine, t i ci carichi sopra. 

 

Osservazioni 
Devi  fare in modo che una vol ta car icatot i  sul la tua Sicura di  Manigl ia ,  non gravi p iù sul  tuo 

Crol l  ancora inchiodato dal lo Stop del l ’ infortunato .  
 

07) Apri i l  tuo Croll,  ormai svincolato dall ’ inchiodatura, e lo stacchi dalla corda di progres-
sione che fuoriesce dal moschettone di r invio dell ’ infortunato.  

 

Osservazioni 
Appeso al la tua Sicura di manigl ia puoi  t ranqui l lamente operare con ambedue le mani l ibere. 

 

08) Recuperi quel lasco di corda che si è creato fra la tua Maniglia e lo Stop  e, con esso, 
esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

09) Facendo forza sulla staffa dell ’ infortunato,  scarichi la tua Maniglia dal tuo peso e la 
posizioni, eventualmente abbassandola un poco, in modo da poterti collegare in segui-
to al semicircolare dell ’ infortunato. 

 

10) Facendo ancora forza sulla staffa dell ’ infortunato e, sempre per effetto contrappeso, lo 
porti verso l ’alto quel tanto suff iciente a sganciarlo dalla catena di moschettoni ed a 
calarlo, successivamente, mettendolo in carico sullo stop . 

 

11) Ti r icarichi sulla tua longe corta,  recuperi la catena dei tre moschettoni e la r iponi as-
sieme al Cordino di staffa dell ’ infortunato che scolleghi dal suo moschettone di Mani-
glia.  

 

12) Uno dei tre moschettoni, recuperato della catena, lo inserisci nella parte inferiore del 
semicircolare dell ’ infortunato,  un’altro lo inserisci nel tuo semicircolare.  

 

13) Facendo forza sulla tua staffa, t i porti leggermente verso l’alto e sganci la tua longe 
corta;  poi t i cali e t i appendi corto al semicircolare dell ’ infortunato uti l izzando i due 
moschettoni appena sistemati. 

 

14) Recuperi sia la Maniglia dell ’ infortunato sia la tua Maniglia;  sciogli la chiave di bloc-
caggio completa e scendi, ma mantieni sempre la mezza chiave. 

 

15) Prima di raggiungere la base del pozzo leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 25. 

 

Tutto i l procedimento dovrebbe essere e provato e r iprovato e messo a punto esercitan-
dosi in qualche palestra di roccia. 

 

La manovra che dovresti eseguire 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Prima di iniziare la salita, recuperi l 'auto-bloccante che hai nel sacco e che chiamerò 
Basic per distinguerlo senza ambiguità dal tuo Croll;  nel caso tu non l 'abbia, te lo fai 
prestare, alla base del pozzo, da qualche compagno. 

 

Osservazioni 
I l  t ipo Basic della Petzl ,  o un att rezzo simile anche di al t ra marca, mi sembra i l  p iù adat to. 

Infortunato 

Soccorritore 

b a 
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Nel  caso o non vi  s ia nessuno in grado di  prestart i  un Basic  o sei  solo al la base del pozzo,  do-
vrai usare la Manigl ia dell ' infortunato ,  ma ora è prematuro par larne. 

 

02) Raggiungi l ' infortunato,  portandoti con i tuoi auto-bloccanti presso il suo Stop . 
 

03) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ' infortunato,  tramite i moschettoni 
delle r ispettive longe. 

 

04) Sposti la tua Maniglia,  sulla corda a monte dello Stop dell ' infortunato.  
 

05) Prendi i l  Basic che o avevi nel tuo sacco o che ti ha consegnato i l tuo compagno e lo 
inserisci, sulla corda di progressione, subito sotto i l moschettone di r invio dello Stop  
dell ' infortunato. 

 

Osservazioni 
Nel  caso e tu non avess i un Basic  dentro i l  sacco e nessuno dei  tuoi compagni avesse un Basic 

da prestart i ,  prendi  la Manigl ia del l ' infor tunato ,  la l iberi  dal la sua Sicura di  Manigl ia e la inserisc i 
subito sot to i l  moschettone di  r invio dello Stop dell ' infor tunato  al  posto del Basic che avrest i  do-
vuto poter ut i l izzare. 

 

06) Agendo sulla tua staffa, t i spingi su per scaricare i l tuo Croll,  e per poi aprir lo. 
 

Osservazioni 
A questo punto scatta la sequenza cruc iale descr i t ta in L'imprevisto ,  a pagina 52;  costatato 

che tu,  previdente,  hai  usato i l  Basic  come ostacolo ausi l iario,  lo Stop del l ' infor tunato  inchioda 
proprio quest 'ul t imo, lasciando l ibero i l  tuo Crol l .  

 

07) Continui a portart i su, f ino a poter inserire i l tuo Croll fra la tua Manigl ia e lo Stop 
dell ' infortunato. 

 

08) Assicuri l ' infortunato al tuo baricentr ico tramite un moschettone che va inserito nel 
Semicircolare dell ' infortunato,  f ra i l suo Croll e la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Devi  inseri re i l  moschettone nel  Semic i rcolare del l ' infortunato  in modo che risul t i  con l 'apertura 

verso i l  basso e verso l 'esterno (dal l 'a l t ra parte rispetto al l ' in fortunato) .  
Col  s istema che s i  usa in Sardegna,  che è poi  quel lo che prefer isco,  la Sicura di  Manigl ia è in-

seri ta di rettamente nel  Semic i rcolare e,  quindi ,  è sempre l i ,  anche in discesa (in alt re scuole la 
Sicura di  Manigl ia o è r icavata con la longe lunga o è col legata al  Semici rcolare t ramite un mo-
schettone in modo da poter staccare la Manigl ia e ripor la quando non serve).  

In questo f rangente preferi re i  usare,  per assicurare un infortunato,  un moschettone senza ghie-
ra;  r i leggit i  quanto scri t to in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iar ia ,  nel le Valutazioni  dopo i l  pas-
saggio 05) ,  a pagina 9) .  

 

09) Porti la tua Maniglia un poco più in alto e, poi, e spingendo sulla tua staffa ed issando-
ti t irando la Maniglia,  sollevi l ' infortunato un poco più di una spanna. 

 

10) In questo modo ti sei creato un lasco di corda, fra i l tuo Croll e lo Stop dell ' infortuna-
to,  che ti permette di allentare l ' inchiodatura del Basic ,  staccarlo dalla corda e r iporlo 
dove non ti può dare fastidio. 

 

11) Apri lo Stop dell ' infortunato,  lo l iberi dalla corda, togli la corda anche dal moschettone 
di r invio e richiudi lo Stop . 

 

12) Inserisci la corda di progressione nel tuo discensore,  recuperi quanta più corda puoi, 
eliminando l’eventuale lasco di corda fra i l tuo Croll ed il  discensore,  la inserisci anche 
nel tuo moschettone di r invio ed esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

13) Adesso ti cali lentamente, stando attento che tutto si disponga nel giusto modo, f ino a 
caricarti sul tuo discensore. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  quanto scri t to in Tecnica  d i  d isgaggio  con un metodo a  Rimorchio ,  nel le Osservazioni  dopo 

i l  passaggio 17) ,  a pagina 20. 
 

14) Sciogli la chiave di bloccaggio completa e scendi, ma mantieni la mezza chiave. 
 

15) Prima di raggiungere la base del pozzo leggit i,  su questa stessa dispensa, le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 24. 

 
  



 55

Salita e discesa, con gli auto-bloccanti 
in cordino, su corda di progressione 

 

Introduzione 
Si è descritta, a pagina 11, la discesa per mezzo degl i auto-bloccanti meccanici,  ma la 

manovra potrebbe essere eseguita, se la necessità lo impone, anche con due nodi auto-
bloccanti eseguit i ambedue con un anello di cordino o in kevlar o in dyneema; quell i che ti 
porti sempre appresso, appesi al tuo imbrago. 

I nodi auto-bloccanti in cordino hanno il vantaggio che possono essere uti l izzati anche 
per e salire e scendere su corda doppia. 

Gli auto-bloccanti in cordino si r ivelano indispensabil i in molte situazioni di emergenza, 
per contro, pochi speleologi hanno provato, qualche volta, e la salita e la discesa con gli au-
to-bloccanti,  confezionati con anell i di cordino, e moltissimi non le hanno mai provate. 

Per ragioni storiche, all' inizio si uti l izzava il nodo Prusik;  in seguito molti hanno preferi-
to, come l’Autore, uti l izzare i l nodo Machard ,  chiamato anche nodo Klemheist,  o i l nodo 
Bachmann (vedi la Dispensa La Corda e i Nodi nella pratica speleologica , a pagina 25). 

Per eseguire la salita con gli auto-bloccanti in cordino su una corda di progressione, ma 
anche per eseguire la discesa, se ne deve uti l izzare uno che fa le veci del Croll ed un altro 
che fa le veci della Maniglia.  

Contrariamente, però, a quanto avviene uti l izzando gli auto-bloccanti meccanici,  con gli 
auto-bloccanti in cordino la posizione dei due attrezzi è invertita; quello che fa le veci del 
Croll deve essere posizionato più in alto di quello che fa le veci della Manigl ia.  

 

La preparazione 
I l  Machard-Croll 
 

a) realizzi un nodo auto-bloccante,  che chiamerò Machard-Croll , sulla corda, o sulle cor-
de, di progressione, all'altezza del tuo viso, e lo colleghi al tuo imbrago tramite la tua 
longe corta,  inserendo il moschettone della longe direttamente sull 'asola 
del Machard-Croll. 

 

Osservazioni 
 Nel  caso tu st ia effet tuando la r isal i ta su corda doppia,  le spi re del cor-

dino del  Machard-Crol l ,  devono essere avvolte su tutte e due le corde (evi -
tare assolutamente di r isal ire su una corda sola, del le due).  

 

Tu, però, adesso, contrariamente quanto visualizzato nella f igure, stai sa-
lendo su corda singola. 

 

Osservazioni 
Nel  caso la lunghezza del  la tua longe corta r isultasse insuff ic iente,  puoi  ag-

giungere un ulteriore moschettone (ne hai  t re) ;  r icordat i  che la f i losof ia di tut te 
le manovre è quel la di  ut i l izzare esc lus ivamente l 'at t rezzatura di  progress ione 
personale, in questo caso solo la tua. 

In f igura, i l  col legamento,  fra i l  tuo Semic i rcolare ed i l  Machard-Crol l ,  è ottenuto mediante un 
anel lo di  cordino ed un moschettone a ghiera;  io t i  sugger isco,  per cont ro,  di  ut i l izzare la tua lon-
ge corta col suo moschettone ed eventualmente un ulteriore moschettone. 

Sempre in f igura è rappresentato un nodo Machard doppio (chiamato anche nodo Machard 
aperto );  io preferisco ut i l izzare i l  nodo Machard ,  o nodo Klemheist ,  (chiamato anche nodo Ma-
chard chiuso )  perché i l  fat to che quest 'u l t imo sia solo unidi rezionale,  cont rar iamente al  Machard  
doppio che è bidi rezionale,  non comporta alcun svantaggio (per i l  Machard doppio vedi  la Dispen-
sa La Corda  e i  Nodi  nel la  prat ica  speleolog ica ,  a pagina 25, f igura 30).   

 

La Machard-Maniglia 
b) Realizzi un secondo nodo auto-bloccante,  che chiamerò, Machard-Maniglia,  sulla cor-

da, o sulle corde, di progressione, sotto i l Machard-Croll all 'altezza del tuo Semicirco-
lare,  ed inserisci nell 'asola della Machard-Maniglia un moschettone con ghiera, che 
chiamerò Moschettone di staffa. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  le Osservazioni ,  solo per quanto riguarda i l  Machard-Croll .  

 

c) Inserisci nel Moschettone di staffa un anello di fettuccia, che chiamerò Fet-
tuccia di staffa,  chiuso con un nodo fettuccia e lungo, messo a doppino,  
almeno 1,5 m, bloccandolo con un nodo barcaiolo al Moschettone di staffa 
(vedi la Dispensa La Corda e i Nodi nella pratica speleologica,  a pagina 21). 

 

Osservazione 
La fettuccia è sicuramente più comoda del  cordino perché tende a dart i  meno 

fast id io al piede, anche se, con gl i  scarponi,  la d if ferenza è inavvert ibi le.  
L 'anel lo di fet tuccia non l 'avevo preso in cons iderazione in Una digressione quando t i  

ho elencato cosa si  deve sempre tenere Dentro i l  proprio sacco ,  a pagina  5;  ora che c i 
penso mett i  nel  tuo sacco anche o uno o due anel l i  in fet tuccia  o cucit i  o chiusi  con un no-
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Moschettone 
della longe corta 

Longe corta 

Tu 

Machard-Maniglia 

Moschettone 
di staffa 
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staffa 
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A 
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do fettuccia ovviamente (vedi  la Dispensa La Corda  e i  Nod i  nel la  prat ica  speleolog ica ,  a pagina 30, 
f igura 41) e lunghi ,  messi a doppino, c i rca 1,5 m. 

Nel  disegno,  la fet tuccia è sempl icemente inseri ta nel moschettone,  ma è megl io bloccarla con 
un nodo barcaiolo. 

 

d) Esegui, sulla Fettuccia di staffa,  un primo nodo «A», per ottenere un'asola da uti l izzare 
come staffa, ove inserire i l piede. 

 

e) Esegui, sempre sulla Fettuccia di staffa,  un secondo nodo «B» per regolare la sua lun-
ghezza. 

 

Osservazioni 
Ora devi  regolare la posizione dei  due nodi  e «A» e «B» in modo da ottenere e la giusta lun-

ghezza del la Fettucc ia di  staffa e la giusta dimensione del la staf fa,  ove devi  inseri re i l  p iede ( l 'a-
sola compresa fra i  nodi e «A» e «B»). 

Se fai  passare la Fettuccia di  s taf fa diet ro i l  tuo Semicircolare ,  f ra te e l ' imbrago,  t i  sent i rai  fa-
ci l i tato e nel  portart i  e nel  r imanere in asse,  paral lelo al la corda di  progress ione,  durante l 'esten-
sione del la gamba. 

Per maggior s icurezza,  dovrest i  col legare la tua longe lunga al  Moschettone di staf fa .  
 

Ora sei pronto per cominciare la salita. 
 

La manovra in salita 
01) Per iniziare a salire devi recuperare l'elasticità della corda di progressione f ino a met-

terla in tensione, caricandoti completamente su di essa. 
 

Osservazioni 
In questo f rangente i  tuoi  moviment i  non saranno f lu id i  come quando iniz ierai  la sal i ta ut i l iz-

zando gl i  auto-bloccant i  meccanici ,  anzi  t i  sent i ra i  un poco impacciato;  non preoccupart i ,  cont i -
nua,  sono solo i  primi momenti .  

 

02) Spingendo col piede sulla staffa, t i t ir i su estendendo completamente la gamba ed aiu-
tandoti afferrando la corda di progressione con la mano; contemporaneamente, con 
l 'altra mano, porti i l  più in alto possibile i l Machard-Croll. 

 

Osservazioni 
Nel l 'aiutart i  con la mano,  presta attenzione a non afferrare anche la Machard-Manigl ia perché 

la pot rest i  far  scivolare verso i l  basso. 
 

03) Ora, t i carichi sul Machard-Croll e scaricando la staffa dal tuo peso e permettendoti di 
far scorrere verso l 'alto la Machard-Maniglia;  contemporaneamente t ieni la corda sotto 
quest'ult imo per agevolarti la manovra. 

 

04) Prosegui con i passaggi e 02) e 03) f ino ad arr ivare o all 'armo principale od al primo 
frazionamento. 

 

La manovra in discesa 
01) Posizioni i due nodi auto-bloccanti come per la salita; i l  Machard-Croll all 'altezza del 

tuo viso, i l  Machar-Maniglia all 'altezza del tuo Semicircolare. 
 

02) Caricato sulla staffa, pieghi la gamba e, aiutandoti afferrando la corda di progressione 
con la mano, t i porti verso in basso; contemporaneamente fai scorrere verso i l basso il 
Machard-Croll f ino a portarlo poco sopra i l Machard-Maniglia.  

 

Osservazioni 
Nel l 'aiutart i  con la mano presta attenzione al  non afferrare anche la Machard-Manigl ia  perché 

la pot rest i  far  scivolare verso i l  basso. 
 

03) Ora, t i carichi sul Machard-Croll e, aiutandoti afferrando la corda di progressione con 
la mano fai scorrere verso i l basso la Machard-Maniglia,  f ino a quando ti troverai cari-
cato sulla staffa a gamba completamente distesa. 

 

04) Proseguire con i passaggi e 02) e 03) f ino ad arr ivare alla base del pozzo. 
 

Questa è la tecnica che devi usare, se la situazione lo impone, per raggiungere, dall 'al-
to, un compagno, e traumatizzato e incosciente, bloccato sulla corda di progressione. 

 

Le tecniche che seguono sono e lunghe e complesse e faticose e poco intuitive, 
ma le presento ugualmente; consideratele una curiosità. 

 

Superamento del frazionamento in salita 
01) Arrivi con i tuoi nodi auto-bloccanti, vicini f ra loro, in prossimità del frazionamento; 

appena puoi t i assicuri, con la longe lunga,  al moschettone del frazionamento e t i carichi in-
f ine sulla tua longe lunga.  

 

Osservazioni 
Può darsi  che per potert i  car icare sul la tua longe lunga ,  tu debba scendere un poco,  ma ora sai 

come procedere,  vedi  La manovra in discesa ,  su questa stessa dispensa,  in questa pagina. 
T i  devi  necessar iamente caricare sul la tua longe lunga perché le operazioni  e di  smontare i  no-

di  auto-bloccant i ,  dal la corda a val le del f razionamento,  e r imontar l i  sul la corda a monte del  f ra-
zionamento,  sono e lunghe è complesse.  
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02) Stacchi i l  Moschettone di staffa dalla Machard-Maniglia e lo colleghi al tuo imbrago 
assieme alla Fettuccia di staffa. 

Osservazioni 
Se non r iponi  tut to ordinatamente, adesso che devi  operare con entrambe le mani ,  la Machard-

Manigl ia con la Fettuccia di  staffa potrebbe e scivolart i  dal le mani  e cadert i  g iù, a l la base del  
pozzo;  r icordat i  che non hai più la longe lunga col legata al  Moschettone di Staffa .  

 

03) Smonti la Machard-Maniglia,  la r imonti sulla corda di progressione a monte del f razio-
namento ed inserisci nuovamente i l Moschettone di staffa,  con la Fettuccia di staffa, 
nell 'asola della Machard-Maniglia.  

 

Osservazioni 
Lasciat i  la possibi l i tà d i inser i rvi  sopra la Machard-Manigl ia ,  con comodità, i l  Machard-Crol l .  

 

04) Stacchi la longe corta dall 'asola del Machard-Croll,  smonti quest'ult imo, lo r imonti sul-
la corda di progressione a monte del f razionamento, sopra la Machard-Maniglia ed in-
serisci nuovamente, nell 'asola del Machard-Croll,  i l  moschettone della longe corta. 

 

Osservazioni 
Ora sei con ambedue i  tuoi auto-bloccant i  sul la corda di  progressione,  ma sei ancora caricato 

sul la tua long lunga  e la corda di progressione a monte del f razionamento è ancora scarica. 
 

05) Adesso, devi recuperare l 'elasticità della corda di progressione, a monte del fraziona-
mento (fra te e od un'ulteriore frazionamento o l 'armo principale), operando come de-
scritto al passaggio 01) in La manovra in salita,  in questa stessa dispensa, a pagina 
55, f ino a metterla in tensione caricandoti completamente su di essa. 

 

06) Inf ine cominci a salire e quando la longe lunga diviene lasca, la stacchi dal moschet-
tone del f razionamento e la inserisci nel Moschettone di staffa;  poi puoi continuare la 
salita. 

 

Superamento del frazionamento in discesa 
01) Arrivi con i tuoi nodi auto-bloccanti, vicini f ra loro, più in basso che puoi quasi al ter-

mine dell 'ansa del frazionamento e, mentre sei caricato sul Machard-Croll,  t i  assicuri 
con la longe lunga al moschettone del f razionamento. 

 

02) Stacchi i l  Moschettone di staffa dalla Machard-Maniglia e lo colleghi al tuo imbrago 
assieme alla Fettuccia di staffa. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  le Osservazioni  subito dopo i l  passaggio 02) ,  in Superamento del  frazionamento in 

sali ta ,  a pagina 56.  
 

03) Smonti la Machard-Maniglia,  la r imonti sulla corda di progressione a val le del f razio-
namento ed inserisci nuovamente i l Moschettone di staffa,  con la Fettuccia di staffa, 
nell 'asola della Machard-Maniglia.  

 

Osservazioni 
Anche in questo caso,  lasciat i  la poss ibi l i tà di  inseri re sopra la Macherd-Manigl ia ,  con comodi-

tà, i l  Machard-Crol l .  
 

04) Afferr i i l  Machard-Croll nella parte alta e lo t ir i verso i l basso permettendo, alla corda 
di progressione a monte del frazionamento, e di scorrervi dentro e di recuperare la 
propria elasticità e di scaricare i l Machard-Croll e di consentirt i di scendere quel tanto 
suff iciente a caricarti completamente sulla longe lunga.  

 

Osservazioni 
In questa fase,  per potert i  caricare sul la longe lunga ,  dovrai  operare alternat ivamente e al len-

tando i l  Machard-Crol l  e bloccandolo per poter portare più in basso la Machard-Manigl ia ;  dovrai  
r ipetere questa manovra f ino a quando non t i  t roverai car icato sul la longe lunga .  

Dovrest i  potert i  car icare t ranqui l lamente sul la longe lunga (sei  col legato al  Machard-Crol l  t ra-
mite la longe corta per cui  la d if ferenza di  lunghezza,  con la longe lunga ,  è d i c i rca 40 cm; la lun-
ghezza del l 'ansa dovrebbe essere suff ic iente. 

Nel  caso t i  accorgessi  che l 'ansa è t roppo corta, fa i  un nodo Savoia  (s i  sciogl ie più fac i lmente 
del nodo semplice ) al la longe lunga per accorciarla.  

 

05) Stacchi la longe corta dall 'asola del Machard-Croll,  smonti quest'ult imo, lo r imonti sul-
la corda di progressione a val le del f razionamento, sopra la Machard-Maniglia ed inse-
risci nuovamente, nell 'asola del Machard-Croll,  i l  moschettone della longe corta. 

 

Osservazioni 
Ora sei  con ambedue i  tuoi  auto-bloccant i  sul la corda di  progressione a val le del  f razionamen-

to; devi semplicemente cominciare a scendere. 
 

06) Facendo forza sulla staffa, t i porti verso l 'alto quel tanto suff iciente a sganciare la lon-
ge lunga dal moschettone del frazionamento e t i carichi sul Machard-Croll. 

 

07) Colleghi la longe lunga al Moschettone di staffa e continui la discesa. 
 

Osservazioni 
A questo punto,  qualche let tore,  forse,  s i  sarebbe aspettato l 'ormai  noto r ichiamo:  «Prima di 

raggiungere la base del  pozzo, leggit i ,  su questa stessa dispensa le raccomandazioni  present i  in 
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Tecnica  d i  d i sgaggio  con un metodo a  Pendolo ,  nei  passaggi e 26) e 27) ,  a pagina 24», e,  forse,  sarà 
r imasto deluso nel costatare che non vi è alcun ri ferimento. 

I l  motivo è che in questa manovra non vi è,  e non vi  può essere, a lcun infortunato. 
 

Superamento del nodo in salita 
01) Arrivi con i tuoi auto-bloccant i in prossimità della gassa del nodo, non troppo vicino. 

 

Osservazioni 
i l  nodo di  giunzione di  una corda di  progressione deve avere sempre una gassa dove potert i  

assicurare. 
 

02) Stacchi la longe lunga dal Moschettone di fettuccia ed inserisci i l  suo moschettone nel 
tuo Semicircolare mettendola a doppino; inserisci un moschettone nel doppino, t i assi-
curi alla gassa del nodo con quest'ult imo moschettone e, poi, t i carichi sulla longe lun-
ga messa a doppino. 

 

Osservazioni 
La longe corta non la puoi  usare per i l  semplice fatto che ci  sei  car icato sopra,  appeso al  Ma-

chard-Crol l .  
Se non disponi  la longe lunga a doppino,  ma la t ieni  distesa,  dopo essert i  ass icurato al la gassa 

del  nodo,  non r iusci rest i  a caricart i  sopra perché scenderest i  t roppo ed ent rerebbe pr ima in ten-
sione la longe corta col legata al Machard_Crol l .  

 

03) Stacchi la longe corta dall 'asola del Machard-Croll,  smonti quest'ult imo, lo r imonti sul-
la corda di progressione a monte del nodo, r icolleghi la longe corta alla sua asola e t i 
ci r icarichi sopra. 

 

04) Sali un poco avvicinando il più possibile la Machard-Maniglia al nodo, sposti un poco 
più in alto i l Machard-Croll,  in modo da avere lo spazio per inserirvi, poi, la Machard-
Maniglia e ti r icarichi sulla longe corta. 

 

05) Stacchi i l  Moschettone di staffa dalla Machard-Maniglia e lo colleghi al tuo imbrago 
assieme alla Fettuccia di staffa. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  le Osservazioni  subito dopo i l  passaggio 02) ,  in Superamento del  frazionamento in 

sali ta ,  a pagina 55.  
 

06) Smonti la Machard-Maniglia,  la r imonti sulla corda di progressione a monte del nodo, 
nello spazio che hai creato fra i l Machard-Croll ed il nodo, ed inserisci nuovamente i l 
Moschettone di staffa,  con la Fettuccia di staffa,  nell 'asola della Machard-Maniglia.  

 

07) Stacchi la longe lunga messa a doppino, ora lasca, dall 'asola del nodo, recuperi i l  mo-
schettone che hai usato per assicurarti all 'asola del nodo, stacchi la longe lunga dal 
tuo Semicircolare,  la r icolleghi al Moschettone di staffa e continui la salita. 

 

Superamento del nodo in discesa 
01) Arrivi con i tuoi auto-bloccanti in prossimità della gassa del nodo; avvicinati i l  più pos-

sibile. 
 

02) Stacchi la longe lunga dal Moschettone di fettuccia ed inserisci i l  suo moschettone nel 
tuo Semicircolare mettendola a doppino; inserisci un moschettone nel doppino, t i assi-
curi alla gassa del nodo con quest'ult imo moschettone. 

 

Osservazioni 
La longe corta non la puoi  usare per i l  semplice fatto che ci  sei  car icato sopra,  appeso al  Ma-

chard-Crol l .  
Se non disponi  la longe lunga a doppino,  ma la t ieni  d istesa,  al  passaggio 07) ,  t i  r isulterà im-

possibi le car icart i  su di  essa perché dovrest i  scendere mol to di più di  quel lo che puoi fare. 
 

03) Stacchi i l  Moschettone di staffa dalla Machard-Maniglia e lo colleghi al tuo imbrago 
assieme alla Fettuccia di staffa. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  le Osservazioni  subito dopo i l  passaggio 02) ,  in Superamento del  frazionamento in 

sali ta ,  a pagina 56.  
 

04) Smonti la Machard-Maniglia,  la r imonti sulla corda di progressione a valle del nodo ed 
inserisci nuovamente i l Moschettone di staffa, con la Fettuccia di staffa,  nell 'asola del-
la Machard-Maniglia.  

 

05) Porti un poco più in basso il Machard-Croll per avvicinarlo al nodo. 
 

Osservazioni 
Per abbassare i l  Machard-Crol l  devi  procedere come spiegato in La manovra in discesa ,  al  

passaggio 02) ,  a pagina 55. 
 

06) Porti un poco più in basso anche la Machard-Maniglia in modo da avere lo spazio per 
inserirvi i l  Machard-Croll.  

 

07) Stacchi la longe corta dal Machard-Croll e ti carichi completamente sulla longe lunga 
messa a doppino. 
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08) Smonti i l  Machard-Croll,  lo inserisci sulla corda di progressione a valle del nodo, nello 
spazio che hai creato fra i l nodo e la Machard-Maniglia,  e r icolleghi la longe corta 
all 'asola del Machard-Croll.  

 

Osservazioni 
Ora sei con ambedue i  tuoi auto-bloccant i  sul la corda di progressione a val le del  nodo. 

 

09) Facendo forza sulla Fettuccia di staffa, t i porti leggermente su, stacchi la longe lunga 
messa a doppino dall 'asola del nodo, recuperi i l  moschettone che hai usato per assicu-
rarti all 'asola del nodo, stacchi la longe lunga dal tuo Semicircolare,  la r icolleghi al 
Moschettone di staffa e continui la discesa. 

 

Osservazioni 
Anche in questa manovra non vi  è,  e non vi deve essere, a lcun infortunato. 
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Il nodo a Treccia 
 

Introduzione 
I l  nodo a Treccia,  oltre ad essere un eff iciente auto-bloccante,  può essere uti l izzato, con 

alcune precauzioni, anche come discensore di emergenza; dovrebbe essere confezionato 
con uno spezzone di cordino singolo almeno da ∅  = 6 mm in kevlar, della lun-
ghezza di circa 70 cm, con un nodo o semplice o ad Otto ad ogni estremo (che 
non compaiono nella f igura a sinistra), col quale, dopo aver eseguito un avvol-
gimento attorno alla corda di progressione, si possono realizzare 7 accavalla-
menti sempre attorno alla corda di progressione. 

Deve essere realizzato e posizionando e ordinando con cura gli avvolgimen-
ti, senza accavallamenti non desiderati, e pre-tensionandolo.  

Io però mi ero imposto, f in dalla descrizione della prima manovra di soccorso 
presentata in questa dispensa, di usare esclusivamente i l materiale che, per me, 
ogni IT dovrebbe avere sempre appresso, soprattutto durante i Corsi di 1° livel-
lo  omologati SSI ,  per cui la confezione del nodo a Treccia sarebbe dovuta esse-
re necessariamente differente e realizzata esclusivamente con anello di cordino 
almeno da ∅  = 6 mm in kevlar della lunghezza, messo a doppino, di circa 50 cm. 

Purtroppo, svariate prove eseguite in palestra di roccia, hanno evidenziato 
che il nodo a Treccia,  eseguito con un tale anello di cordino, non blocca sotto i l peso di due 
persone, ma scorre inesorabilmente verso i l basso. 

Volendo, pertanto, confezionare un nodo a Treccia in piena sicurezza, nel senso che si 
possa essere sicuri che blocchi col peso di due persone, si dovrebbe uti l izzare necessaria-
mente un cordino singolo come quello descritto all ' inizio nell ' Introduzione;  per questa ma-
novra dovresti possedere, pertanto, un ulteriore cordino, vedi I l  cordino ausiliario,  in Altri 
o dispositivi o attrezzi utili ,  a pagina 85. 

Vai ugualmente, però, a leggerti quanto scritto in Notazioni sul nodo a Treccia, a pa-
gina 84; quanto detto, in ambedue le precisazioni,  vale per le prossime manovre: Superamen-
to del frazionamento col nodo a treccia a pagina 63, Superamento del nodo di g iunzione col nodo a 
treccia  a pagina 65. 

Vero è che le situazioni che ho presentato sono estremamente rare (un compagno do-
vrebbe restare e traumatizzato ed incosciente bloccato sulla corda, tu dovresti superare, in 
discesa, od un frazionamento od un nodo con l ' infortunato appeso al tuo baricentr ico e do-
vresti essere impossibil itato ad usare sia i l discensore sia i l moschettone di r invio dell ' infor-
tunato) e, pertanto, t i potrebbe sembrare inuti le portart i appresso un'ulteriore « ingombro». 

Tieni presente, per contro, che: se un evento può verificarsi, per quanto improbabile 
possa essere, prima o poi avverrà. 

 

Osservazioni 
Svariate prove eseguite in palest ra di  roccia hanno evidenziato l ' inadattabi l i tà,  per eseguire sia 

la manovra Superamento del  frazionamento co l  nodo a  Tracc ia  s ia la manovra Superamento del  nodo d i  
g iunzione co l  nodo a  Tracc ia ,  e del  nodo Prus ik e del  nodo Machard ed anche del  nodo Bel lunese 
poiché è r isul tato prat icamente imposs ibi le sbloccar l i ,  sotto i l  peso di  due persone, per cominc ia-
re la discesa. 

 

a) Superamento del frazionamento col nodo a Treccia. 
 

b) Superamento del nodo di giunzione col nodo a Treccia. 
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Superamento del frazionamento 
col nodo a Treccia 

 

Introduzione 
Un util izzo particolare del nodo a Treccia potrebbe risultare uti le se l ' infortunato che hai 

disgaggiato col metodo a Rimorchio, non ha ed il discensore ed il moschettone di r invio né 
appesi al proprio imbrago né sistemati nel Semicircolare,  ma forse l i  t iene dentro i l suo sac-
co . . . forse. 

 

Osservazioni 
Un aspetto che,  f ino ad ora,  non ho mai  cons iderato è che l ' infortunato  pot rebbe avere i l  suo 

sacco appeso al  propr io baricent r ico;  tu,  per cont ro,  quando agisc i  come soccorr i tore ,  ovviamen-
te, non lo devi avere. 

Comunemente la presenza del  sacco del l ' infortunato  non t i  darà fast idio,  né i l  suo peso sarà 
così elevato da mettert i  in di f f icoltà.  

Nel  caso,  per cont ro,  ne ravvisass i la necess ità, avvisa i  compagni,  che eventualmente atten-
dono da basso,  del la tua intenzione di  l iberart i  del  sacco del l ' infortunato  ed ass icurat i  che una ta-
le manovra non possa, con assoluta certezza, né recare alcuna of fesa al l ' incolumità dei  compagni 
né generare o alt r i  inc ident i  o alt re s i tuazioni indesiderate. 

Solo dopo avere l 'assoluta certezza del la s icurezza del la manovra,  tagl ia pure o i l  cordino del 
sacco od anche diret tamente i l  baricent rico del l ' infortunato  (pot rest i  anche optare per cercare di 
apr i rg l i  i l  moschettone per sacchi  e di  sf i lare sempl icemente i l  sacco da quest ’u l t imo, ma 
l ’operazione pot rebbe r i levarsi  e più complessa e più lunga del  previs to).  

T ieni  presente che la vi ta del l ’ infortunato  vale molto di  più di  quals ias i  cosa c i  possa essere 
dentro i l  sacco; anche se qualche cin ico soccorri tore potrebbe obiettare: non sempre !  

Ne ho par lato adesso perché mi  è venuto in mente,  ma non accennerò più a questo argomento, 
e neanche lo aggiungerò,  come revis ione,  al le a lt re manovre che ho già presentato;  forse in un'ul -
teriore edizione .  .  .  forse. 

 

La manovra 
Tu il soccorritore: 
 

01) Arrivi, uti l izzando il  tuo discensore con la mezza chiave, e con l' infortunato appeso al 
tuo baricentr ico, all 'altezza del moschettone del f razionamento; t i fermi ed esegui la 
chiave di bloccaggio completa. 

 

02) Colleghi la tua longe lunga al moschettone del frazionamento. 
 

Osservazioni 
Ti  ho fatto assicurare t ramite la longe lunga perché conosco già i l  r isultato del  passaggio 03) e, 

pertanto,  so già come dovrai  procedere in seguito;  in caso contrario t i  avrei consigl iato di ass icu-
rart i  con la longe corta .  

Nel  caso tu, a l l 'oscuro di  tut to,  t i  foss i assicurato giustamente con la longe corta ,  dopo i l  pas-
saggio 03) dovrest i  pr ima col legare la tua longe lunga al  moschettone del  f razionamento,  poi  scol -
legare la longe corta .  

 

03) Vai a prendere e i l discensore ed il moschettone di r invio dell ' infortunato, ma non li 
trovi né r iposti a f ianco del suo imbrago né collegati al suo Semicircolare;  t i  rendi conto, so-
lo adesso, che l' infortunato,  forse, ha i suoi attrezzi confinati nel proprio sacco. 

 

Osservazioni 
Avrest i  dovuto accorgertene,  ovviamente,  già dal  momento in cui  hai  raggiunto l ' infor tunato  per 

in iziare i l  disgaggio ,  ma ho fatto in modo che tu te ne accorgess i solo ora per tener viva,  f ino 
al l 'ul t imo, la suspense .  

 

04) Confezioni un nodo a Treccia,  direttamente sulla corda di progressione, poco sopra i l 
tuo discensore,  uti l izzando un cordino singolo in kevlar e t i colleghi a quest'ult imo, 
tramite i l moschettone della tua longe corta. 

 

Osservazioni 
Puoi  rendert i  conto,  adesso,  del  mot ivo per cui  t i  ho indicato di  assicurart i  con la longe lunga ;  

ora, la longe corta la devi ut i l izzare per un al t ro scopo. 
 

05) Sciogli la chiave di bloccaggio completa, dal tuo discensore,  e scendi quel tanto che 
basta a caricarti completamente sul nodo a Treccia. 

 

06) Rimuovi e i l tuo discensore e il tuo moschettone di r invio dalla corda di progressione a 
monte del frazionamento. 

 

Osservazioni 
Per far  questo devi  scar icare i l  tuo discensore dal la tens ione del la corda facendola scorrere 

volontariamente a mano al l ' in terno del l 'at t rezzo. 
 

07) Monti la corda di progressione, a valle del frazionamento, nel tuo discensore,  recuperi 
l 'eventuale lasco di corda fra i l nodo del f razionamento ed il tuo discensore,  passi la 
corda nel tuo moschettone di r invio ed esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

08) Scendi con il nodo a Treccia,  uti l izzato come discensore,  f ino a caricarti completamen-
te sul tuo discensore. 
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Osservazioni 
Per scendere devi afferrare la spi ra più in alto e t i rarla,  delicatamente ,  verso di  te;  spingerla 

verso i l  basso. 
 

09) Stacchi la tua longe corta dall 'anello di cordino, con cui hai confezionato i l nodo a 
Treccia,  e la r iponi dove la t ieni sempre; recuperi l 'anello di cordino i l kevlar e lo r iponi 
assieme agli altr i (r icordati che ne hai almeno altr i due in dyneema). 

 

10) Stacchi la longe lunga dal moschettone del frazionamento. 
 

11) Sciogli la chiave di bloccaggio completa e continui la discesa mantenendo, però, la 
mezza chiave. 

 

Osservazioni 
Nel  caso,  e rar issimo e impensabi le e inammissibi le,  che t i  s ia dimenticato di  scol legare la lon-

ge lunga dal  moschettone del  f razionamento,  saltando i l  passaggio 10) ,  puoi  ancora r imediare ta-
gl iandola col  coltel lo che t i  port i  sempre appresso; ovviamente, avvis i  immediatamente i  compagni  
dell 'azione che sei  stato cost retto a compiere.  

Non fel ic i tar t i  con te stesso per l 'espediente vincente che hai escogitato per evi tare un' incroda-
tura ;  ora non hai più la s icura che dipende dal la tua longe lunga .  

12) Prima di  raggiungere la base del  pozzo,  leggit i ,  su questa stessa dispensa le raccomanda-
zioni  present i  in Tecni ca  d i  d isgagg io  con un metodo a  Pendolo ,  nei passaggi e 26) e 27) ,  a pagina 24. 

 

Una variante 

Introduzione 
Se, come è più realistico r itenere avvenga, tu, dopo aver disgaggiato l ' infortunato col 

metodo a Rimorchio, sai già sia che dovrai superare un frazionamento sia che non potrai 
uti l izzare né il discensore né il moschettone di r invio dell ' infortunato,  puoi agire con una 
procedura leggermente diversa da quella appena descritta. 

 

Una manovra differente 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Appena disgaggiato l ' infortunato e resoti conto della situazione, confezioni un nodo a 
Treccia,  direttamente sulla corda di progressione, poco sopra i l tuo discensore, uti l iz-
zando uno cordino singolo in kevlar e t i colleghi a quest'ult imo, tramite i l moschettone 
della tua longe corta. 

 

Osservazioni 
Devi  ut i l izzare necessar iamente un cordino s ingolo in kevlar perché,  a l  passaggio 02) ,  i l  nodo a 

Treccia sf regerà sul la corda di  progressione e generando calore e facendo aumentare la tempera-
tura  del cordino;  questa si tuazione, nel caso del dyneema, pot rebbe rivelars i per icolosa.  

 

02) Scendi, e uti l izzando il tuo discensore con la mezza chiave e portandoti appresso il 
nodo a Treccia,  leggermente lasco, come semplice sicura. 

 

03) Arrivi, col tuo Semicircolare,  poco sopra i l moschettone del frazionamento; molli i l  no-
do a Treccia e, scendendo un altro poco, t i carichi completamente su quest’ult imo. 

 

04) Colleghi la tua longe lunga al moschettone del frazionamento. 
 

Ora ti trovi nella stessa identica posizione in cui eri subito dopo il passaggio 05) ,  nella 
precedente manovra. 

Non ti resta altro da fare che eseguire i passaggi dal 06) all '11) per concludere, inf ine, 
col passaggio 12). 

Vai a leggerti quanto scritto in Notazioni sul nodo a Treccia,  a pagina 84. 
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Superamento del nodo di giunzione 
col nodo a Treccia 

 

Introduzione 
Un util izzo particolare del nodo a Treccia potrebbe risultare uti le se l ' infortunato che hai 

disgaggiato col metodo a Rimorchio, non ha e i l discensore e il moschettone di r invio né ap-
pesi al proprio imbrago né sistemati nel Semicircolare,  ma forse l i  t iene dentro i l suo sacco. 

 

La manovra 

Tu il soccorritore: 
 

01) Arrivi, uti l izzando il  tuo discensore con la mezza chiave, e con l' infortunato appeso al 
tuo baricentr ico, sopra i l nodo di giunzione; t i  fermi ed esegui la chiave di bloccaggio 
completa. 

 

Osservazioni 
Nel l 'avvic inart i  a l  nodo di  g iunzione,  calcola che devi poter eseguire la chiave di  b loccaggio 

completa,  pertanto,  è megl io fermart i  un poco t roppo in  a lto che un poco t roppo in  basso;  lascia 
f ra i l  tuo moschettone di r invio almeno «55 cm ÷ 60 cm» dal nodo di g iunzione. 

 

Consigli  
Costatato che «55 cm ÷ 60 cm» sono ci rca la lunghezza del la tua longe lunga ;  mentre stai 

scendendo lasc iala l ibera e t i  forni rà un'ut i le indicazione sul la tua distanza dal  nodo di  giunzione; 
stai ,  però, attento che non si  incast ri  da qualche parte. 

 

02) Colleghi la tua longe lunga alla gassa del nodo di giunzione. 
 

Osservazioni 
Anche in questo caso t i  ho fatto ass icurare t ramite la longe lunga perché conosco già i l  r isul ta-

to del passaggio 03) e,  pertanto, so già come dovrai  procedere in seguito;  in caso contrar io t i  a-
vrei consigl iato di ass icurart i  con la longe corta .  

Nel  caso tu, a l l 'oscuro di  tut to,  t i  foss i assicurato giustamente con la longe corta ,  dopo i l  pas-
saggio 03) dovrai prima col legare la tua longe lunga alla gassa del  nodo di giunzione, poi  scol le-
gare la longe corta .  

 

03) Vai a prendere e il discensore ed il moschettone di r invio dell ' infortunato,  ma non li 
trovi né r iposti a f ianco del suo imbrago né collegati al suo Semicircolare;  t i  rendi con-
to, solo adesso, che l ' infortunato,  forse, ha i suoi attrezzi nel proprio sacco. 

 

Osservazioni 
Anche in questa manovra avrest i  dovuto accorgertene,  ovviamente,  già dal  momento in cui  hai 

raggiunto l ' in fortunato  per in iz iare i l  disgaggio ,  ma ho fatto ugualmente in modo che tu te ne ac-
corgess i solo ora per tener v iva,  anche qui f ino al l 'u l t imo, la suspense .  

 

04) Confezioni un nodo a Treccia,  direttamente sulla corda di progressione, poco sopra i l 
tuo discensore,  uti l izzando un cordino singolo in kevlar e t i colleghi a quest'ult imo, 
tramite i l moschettone della tua longe corta. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  le Osservazioni  subito dopo i l  passaggio 04) ,  in Superamento del  fraz ionamento co l  nodo a 

Trecc ia ,  a pagina 61. 
 

05) Sciogli la chiave di bloccaggio completa, dal tuo discensore,  e scendi quel tanto che 
basta a caricarti completamente sul nodo a Treccia. 

 

06) Rimuovi e i l tuo discensore ed il tuo moschettone di r invio dalla corda di progressione 
a monte del nodo di giunzione. 

 

Osservazioni 
Per far  questo devi  scar icare i l  tuo discensore dal la tens ione del la corda facendola scorrere 

volontariamente a mano al l ' in terno del l 'at t rezzo. 
 

07) Monti la corda di progressione, a valle del nodo di giunzione, nel tuo discensore, re-
cuperi l 'eventuale lasco di corda fra i l nodo di giunzione ed il tuo discensore,  passi la 
corda nel tuo moschettone di r invio ed esegui la chiave di bloccaggio completa. 

 

08) Scendi con il nodo a Treccia,  uti l izzato come discensore,  f ino a caricarti completamen-
te sul tuo discensore. 

 

Osservazioni 
Per scendere devi afferrare la spi ra più in alto e t i rarla,  delicatamente ,  verso di  te;  spingerla 

verso i l  basso. 
 

09) Stacchi la tua longe corta dal cordino singolo,  con cui hai confezionato i l nodo a Trec-
cia,  e la r iponi dove la t ieni sempre; recuperi il  cordino singolo in kevlar e lo r iponi as-
sieme agli altr i cordini (r icordati che hai almeno altr i due anell i in dyneema). 

 

10) Stacchi la longe lunga dalla gassa del nodo di giunzione. 
 

 

11) Sciogli la chiave di bloccaggio completa e continui la discesa mantenendo, però, la 
mezza chiave. 
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Osservazioni 
Nel  caso,  e rar issimo e impensabi le e inammissibi le,  che t i  s ia dimenticato di  scol legare la lon-

ge lunga dal la gassa del  nodo di  giunzione,  saltando i l  passaggio 10) ,  puoi  ancora r imediare ta-
gl iandola col  coltel lo che t i  port i  sempre appresso; ovviamente, avvis i  immediatamente i  compagni  
dell 'azione che sei  stato cost retto a compiere.  

Non fel ic i tar t i  con te stesso per l 'espediente vincente che hai escogitato per evi tare un' incroda-
tura ;  ora non hai più la s icura che dipende dal la tua longe lunga .  

 

12) Prima di raggiungere la base del pozzo, leggit i,  su questa stessa dispensa le racco-
mandazioni presenti in Tecnica di disgaggio con un metodo a Pendolo,  nei passaggi e 26) e 
27) ,  a pagina 25, ma a questo punto le dovresti già conoscere a memoria. 

 

Una variante 

Introduzione 
Se, come è più realistico r itenere avvenga, tu, dopo aver disgaggiato l ' infortunato col 

metodo a Rimorchio, sai già sia che dovrai superare un nodo di giunzione sia che non potrai 
uti l izzare né il discensore né il moschettone di r invio dell ' infortunato,  puoi agire con una 
procedura leggermente diversa da quella appena descritta. 

 

Una manovra differente 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Appena disgaggiato l ' infortunato e resoti conto della situazione, confezioni un nodo a 
Treccia,  direttamente sulla corda di progressione, poco sopra i l tuo discensore, uti l iz-
zando i l  cordino singolo in kevlar e t i colleghi a quest'ult imo, tramite i l moschettone 
della tua longe corta. 

 

Osservazioni 
Devi  ut i l izzare necessar iamente un cordino s ingolo  in kevlar perché,  a l  passaggio 02) ,  i l  nodo a 

Treccia sf regherà sul la corda di progressione e generando calore e facendo aumentare la tempe-
ratura  del  cordino; questa si tuazione, nel caso del dyneema, pot rebbe rivelars i per icolosa.  

 

02) Scendi, e uti l izzando il tuo discensore con la mezza chiave e portandoti appresso il 
nodo a Treccia,  leggermente lasco, come semplice sicura. 

 

03) Arrivi, col tuo Semicircolare,  poco sopra i l nodo di giunzione; molli i l  nodo a Treccia e, 
scendendo un altro poco, t i carichi completamente su quest'ult imo. 

 

04) Colleghi la tua longe lunga alla gassa del nodo di giunzione. 
 

Ora ti trovi nella stessa identica posizione in cui eri subito dopo il passaggio 05) ,  nella 
precedente manovra, a pagina 65. 

Non ti resta altro da fare che eseguire i passaggi dal 06)  all '11) ,  a pagina 65, per con-
cludere, inf ine, col passaggio 12) ,  a pagina 66. 

In questo modo puoi evitare di eseguire la chiave di bloccaggio completa r isparmiando 
tempo; considera, inoltre, i l  tempo risparmiato anche per scioglierla. 

Vai a leggerti quanto scritto in Notazioni sul nodo a Treccia,  a pagina 84. 
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I corrimano e i traversi 
 

Introduzione 
Le attenzioni che si devono prestare nell 'allestire sia i corr imano sia i traversi, e i peri-

coli che s' incontrano nel percorrerli,  sono troppo spesso sottovalutati. 
Le sollecitazioni che si generano sugli armi, e dei corr imano e dei traversi, o quando si 

progredisce caricati sulla corda, come generalmente avviene sui traversi, o quando progre-
dendo non caricati, come generalmente avviene sui corr imano, si vola su questi ult imi, sono 
di norma superiori a quell i che si generano sugli armi concepit i per la progressione esclusi-
vamente verticale. 

 

a) Una tecnica di estricazione. 
 

b) Superamento del frazionamento di un traverso con un 
     metodo a Pendolo. 
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Una tecnica di estricazione 
 

Introduzione 
Le procedure di auto-soccorso,  intendendo con ciò tutte le manovre che si devono met-

tere in atto nel caso un compagno rimanga e appeso e traumatizzato e incosciente, o su un 
corrimano o su un traverso, sono particolarmente complesse e, purtroppo, poco conosciute. 

Per non r ipetere ogni volta «o su un corrimano o su un traverso», d'ora in poi parlerò 
soltanto di traverso, intendendo sempre, con ciò, o l 'uno o l 'altro. 

 

La situazione 
Un compagno sta procedendo lungo un traverso, appeso alla sua longe corta e assicura-

to alla sua longe lunga ,  con i moschettoni, inserit i nella corda del traverso, come io r itengo 
più corretto posizionarli.  

Uti l izzando la longe speleo ( longe doppia), infatt i,  r itengo più corretto inserire ambedue 
i moschettoni con l 'apertura in alto e verso lo speleologo in modo che sia i l gambo dei mo-
schettoni a battere, eventualmente, contro la parete. 

 

Precisazioni 
Vediamo di  g iust i f icare quest 'u l t ima affermazione t raendola da quanto già detto nel la dispensa 

del lo s tesso Autore La tecnica  degl i  armi  nel la  prat i ca  speleolog i ca ,  nel I  corrimano ,  a pagina 29. 
Nel  caso ut i l izzassimo,  ad esempio,  solo la longe corta (poi  aggiungeremo anche quel la lunga),  

la pos izione migl iore in cui  col locare,  sul la corda, i l  suo moschettone è propr io con l 'apertura in 
alto e verso o speleologo. 

Posizionando l 'apertura verso la roccia ci  porremo in una s ituazione di potenziale per icolo,  in-
fatt i ,  a causa di  un'eventuale caduta,  i l  moschettone pot rebbe sf regare contro la roccia e se i l  
dent ino presente f ra i l  d i to ed i l  resto del la st ruttura dovesse colpi re qualche asper i tà,  v i  è la 
possibi l i tà concreta che i l  gambo del  moschettone si  spezzi,  poiché non è progettato per resistere 
a simi l i  sol lecitazioni.  

Aggiungiamo ora,  come di  dovere,  anche la longe lunga posizionando,  sul la corda,  i l  propr io 
moschettone. 

A ragione che,  in speleologia,  i  due rami del  cordino doppio di  s icura hanno lunghezze di f feren-
t i ,  in un'eventuale caduta,  l 'unica ad essere coinvol ta sarà la longe corta ,  col  suo relat ivo mo-
schettone,  mentre la longe lunga ,  col  suo relat ivo moschettone,  resterà lasca senza prender parte 
al l 'evento. 

Nel  caso,  inf ine,  e raro e sfortunato,  che i l  moschet tone del la longe corta ,  o essa stessa,  do-
vesse cedere,  lo speleologo cont inuerebbe la sua caduta arrestandos i  soltanto quando la longe  
lunga r isult i  completamente tesa. 

In questo f rangente, ora è i l  moschet tone del la longe lunga che pot rebbe sf regare contro la 
roccia e se i l  dent ino presente f ra i l  di to e i l  res to del la s trut tura dovesse colpire qualche asperi -
tà,  v i  è la possibi l i tà concreta che i l  gambo del moschettone s i spezzi.  

La longe lunga ,  ed in part icolare i l  suo moschettone,  s i  v iene a t rovare adesso nel la stessa 
condizione in cui  era la longe corta col  suo relat ivo moschet tone;  se prima la posizione corret ta 
del  moschet tone del la longe corta era con l 'apertura e verso l 'a l to e verso lo speleologo questa 
sarà, necessariamente, la posizione più corretta anche per i l  moschet tone del la longe lunga .  

Agendo in questo modo,  inol t re,  inserendo ambedue i  moschet toni  con l ’apertura e verso l 'a l to 
e verso lo speleologo,  nel metodo che pot remmo chiamare a moschettoni  ugualposti ,  le aperture 
dei moschettoni possono restare sempre sotto cont rol lo,  perché a vista. 

A lt ra cosa è,  per cont ro,  i l  d iscorso nel l 'ambito del le ferrate,  in cui  la lunghezza dei  due rami 
del la longe doppia sono ugual i  (e pertanto sono coinvolt i ,  con i  loro relat ivi  moschettoni,  sempre 
contemporaneamente) ed in cui  le t ipologie di  al lest imento e,  pertanto,  le s i tuazioni  cui  devono 
far fronte le tecniche più idonee sono dif ferent i ;  in questo caso i  moschet toni devono essere sem-
pre inser i t i  con le aperture contrapposte. 

Questo, però, non è argomento di questa dispensa. 
 

Improvvisamente un sasso lo colpisce violentemente (a lui, al compagno) lasciandolo e 
traumatizzato e privo di sensi, appeso alla sua longe corta (un sasso ovviamente diverso da 
quell i che colpiranno, a quasi cinquant'anni di distanza l 'uno dall 'altro, i nostr i compagni im-
pegnati a salire su scaletta, uno pressoché nel 1968 l 'altro pressoché nel 2017; per capire, 
però, questa farneticazione devi andare a leggerti, su questa stessa dispensa e Autosoccorso 
in scaletta, ieri  e Autosoccorso in scaletta, oggi ,  r ispettivamente a pagina 77 ed a pagina 79. 

 

Osservazioni 
Una situazione ugualmente di  emergenza,  pot rebbe veri f icarsi  se un compagno volasse su un 

corr imano battendo violentemente la facc ia sul la roccia. 
 

Considerazioni generali 
Da tener presente che a cagione sia del fatto che la corda o di un traverso o di un cor-

r imano è sempre almeno leggermente lasca sia del fatto che il peso congiunto soccorritore- 
infortunato ne provoca un allungamento, seppur minimo, nessuna tratta potrà mai r isultare 
perfettamente orizzontale. 

Qualora la pendenza fosse notevole, alcuni Autori t i consiglierebbero, per maggiore si-
curezza, di inserire davanti alla Maniglia,  e collegato a quest'ult ima, un nodo auto-bloccante 
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che può essere o un nodo a Treccia o meglio un nodo Machard,  che coadiuvi la Manigl ia nel 
trattenere la forza che si genererebbe sulla Prima-carrucola. 

Non sono d'accordo; oltre al tempo che perderesti e nel confezionare e nello sciogliere i l 
nodo (r icordiamoci che l ' infortunato sta subendo gli ef fett i della sindrome da sospensione 
prolungata) la manovra diviene, a mio avviso, e più complicata e meno eff icace e più lenta e 
più faticosa. 

 

Osservazioni 
Poco più avant i ,  a l  passaggio l ) ,  in Approntamento della manovra ,  t i  sarà chiaro cosa intendo 

per Prima-carrucola .  
 

Approntamento della manovra 
a) Prima di iniziare l 'operazione di soccorso, recuperi l 'auto-bloccante che hai nel sacco e 

che chiamerò Basic per distinguerlo senza ambiguità e dalla tua Maniglia e dal tuo 
Croll;  nel caso tu non l 'abbia, te lo fai prestare, presso l 'armo del traverso in cui t i tro-
vi, da qualche compagno. 

 

Osservazioni 
I l  t ipo Basic della Petzl ,  o un att rezzo simile anche di al t ra marca, mi sembra i l  p iù adat to. 
Nel  caso o non vi  s ia nessuno in grado di  prestart i  un Basic  o sei  solo presso l 'armo del  t raver-

so, dovrai usare la Manigl ia dell ' infortunato ,  che,  però, è più ingombrante. 
Ricordat i  che hai  i  tuoi auto-bloccant i  per la r isal i ta su sola corda,  i l  Crol l  montato  direttamente 

nel  tuo Semic i rcolare e la Manigl ia r iposta dove non può dart i  fast id io, che hai e i l  discensore col 
suo moschet tone e i l  moschettone di  r inv io o appesi  a l  tuo imbrago o ripost i  dent ro i l  sacco (du-
rante le manovre di  soccorso i l  sacco,  però,  non te lo sei  portato appresso),  che dovrest i  avere la 
dotazione minima che r i tengo indispensabi le ad un IT quale tu sei ;  vedi  in questa stessa dispensa 
Una digressione ,  a pagina 5; hai c iò che dovrest i  avere come IT ,  ma non t i  servi rà tut to.  

 

b) Raggiungi l ' infortunato percorrendo il traverso con la tecnica che conosci bene, uti l iz-
zando ambedue le longe di cui disponi; e la longe corta su cui sei caricato e la longe 
lunga che stai uti l izzando come sicura. 

 

c) Valuti attentamente verso quale armo del traverso sia più ragionevole condurre l ' infor-
tunato,  considerando sia quale percorso è o più corto o più agevole sia da quale parte 
vi è la situazione più idonea a sistemare l ' infortunato in un posto e sicuro e comodo. 

 

Osservazioni 
Nel  caso l ' infortunato  fosse stato i l  primo a percorrere i l  t raverso e, sempre nel  caso,  che l 'ar-

mo verso i l  quale sia più ragionevole condur lo s ia propr io quel lo in cui  non vi  è ancora nessuno,  o 
uno o due compagni dovrebbero recarvis i ,  superando l ' in fortunato .  

Nel  caso l ' infor tunato  fosse l 'ul t imo a percorrere i l  t raverso e,  sempre nel  caso,  che l 'armo ver-
so i l  quale sia più ragionevole condurlo s ia propr io quel lo in cui  non vi  è più nessuno,  o uno o due 
compagni  dovrebbero recarvis i ,  superando l ' infortunato .  

Nel  caso foste soltanto in due,  sareste degl i  incoscient i  che vogl iono cacc iars i nei  guai ;  per 
fortuna del l ' infortunato  e con la tecnica suff ic iente ( indispensabi le)  e con molto impegno puoi,  
comunque, r iusc i re a portare soccorso al  tuo compagno. 

 

d) Inserisci i l  Basic nel moschettone della longe corta su cui è appeso l ' infortunato, ma 
questa è una manovra né ovvia né semplice né univoca, per cui devi prestare la mas-
sima attenzione cercando di visualizzare i diversi procedimenti. 

 

Ipotizziamo che tu ritenga più adeguato procedere verso la tua sinistra, guardando 
la parete. 

z  

Osservazioni 
Nel  caso l ' infortunato  abbia pos izionato i l  moschet tone del la sua longe corta come gl i  avremmo 

consigl iato sia tu s ia io,  in modo che sia i l  gambo del  moschettone a battere,  eventualmente,  con-
t ro la parete,  devi col locare i l  Basic  e paral le lo al la corda del  t raverso e col  foro singolo quasi  a 
contatto del l 'apertura del  moschet tone del la longe corta dell ' infortunato ,  con i l  Ferma corda mobi-
le verso la corda del t raverso e la leva d 'apertura r ivolta verso i l  basso. 

Ora,  apr i  completamente i l  Ferma corda mobi le bloccandolo aperto,  apri  i l  moschettone del la 
longe corta dell ' infortunato  ed inserisc i  al  suo interno i l  Basic ,  t ramite i l  foro s ingolo;  inf ine,  inse-
r isc i la corda del t raverso al l ' interno del Basic e r ichiudi i l  Ferma corda mobile .  

I l  Basic è ora posizionato in modo che possa scorrere soltanto verso la tua s inist ra nel  caso tu 
st ia guardando la parete;  se tu cercassi d i  farlo scorrere verso dest ra, s i  bloccherebbe. 

Nel  caso l ' infortunato  abbia posizionato i l  moschettone del la sua longe corta con l 'apertura 
verso la parete,  devi  posizionare i l  Basic e paral le lo al la corda del  t raverso e col  foro s ingolo 
quas i a contat to del l 'apertura del  moschettone del la longe corta del l ' in fortunato  con i l  Ferma cor-
da mobile verso la corda del t raverso e la leva d'apertura verso l 'a l to.  

Nota che nel  primo caso i l  Basic  sta dal la tua stessa parte r ispet to al la corda,  mentre nel  se-
condo caso sta dal la parte opposta;  se la corda e,  pertanto,  anche i l  moschet tone del la longe cor-
ta  del l ’ in fortunato ,  sono a st retto contatto del la parete quest ’ul t ima manovra pot rebbe r ivelarsi  e 
più lunga e più compl icata da eseguirs i .  

 

Ipotizziamo che tu ritenga più adeguato procedere verso la tua destra, guardando 
la parete. 

 

Osservazioni 
Con l 'apertura del  moschettone posizionata come dico io,  devi  agi re al lo stesso modo (quel lo 

descr i t to nel le Osservazioni  subi to dopo i l  passaggio d) ,  in Ipotizziamo che tu ri tenga più ade-
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guato  procedere verso la tua sinistra,  guardando la parete ) ,  r icordando,  però,  che devi  col lo-
care i l  Basic con la leva d 'apertura rivolta verso l 'al to.  

Con l 'apertura del  moschettone pos izionata verso la parete,  devi  agire sempre al lo s tesso mo-
do (quel lo descri t to nel le Osservazioni  subito dopo i l  passaggio d) ,  in Ipotizziamo che tu r iten-
ga  più adeguato procedere verso la tua sinistra,  guardando la parete )  r icordando,  però,  che 
devi col locare i l  Basic con la leva d'apertura rivolta verso i l  basso. 

 

Precisazioni 
Puoi  ora costatare che se l 'apertura del  moschettone del la longe corta fosse rivol ta verso la 

parete (specie se la corda e,  pertanto,  anche i l  moschettone del la longe corta del l ’ in fortunato ,  so-
no a st retto contatto del la parete),  l 'operazione di  inser i rvi  i l  Basic  potrebbe diveni re e più com-
plessa e più lunga da real izzare. 

 

Ipotizziamo, infine, che l'infortunato abbia posizionato correttamente i moschettoni 
delle rispettive longe (correttamente per me) e che tu voglia proseguire verso sinistra. 

 

e) Nel caso l ' infortunato abbia posizionato i l moschettone della sua longe lunga a sinistra, 
r ispetto al moschettone della sua longe corta,  devi scambiare la posizione dei due mo-
schettoni. 

 

Osservazioni 
I l  moschettone del la longe lunga del l ' infor tunato  deve stare diet ro i l  moschet tone del la sua lon-

ge corta r ispetto al  senso di estricazione ;  nel  caso la s i tuazione s ia già come la vuoi,  lascia tutto  
com'è.  

 

f)  Inserisci la tua Maniglia sulla corda del traverso, posizionandola davanti ai due mo-
schettoni della longe doppia dell ' infortunato in relazione al senso di estr icazione,  r i-
volgendola nel senso di progressione che, in questo caso, è verso sinistra. 

 

Osservazioni 
Per faci l i tart i  le successive manovre,  pot rest i  r ivolgere verso i l  basso la parte del la Manigl ia 

che dovrai af ferrare con la mano.  
 

g) Colleghi i l  moschettone della tua longe lunga ai fori gemelli della Maniglia,  e posizio-
nandolo con l 'apertura in alto e verso di te e curando di racchiudervi all ' interno anche 
la corda del traverso. 

 

Osservazioni 
Se,  nel  col legare i l  moschettone del la tua longe lunga ai  for i  gemell i  del la Manigl ia ,  non vi  rac-

chiudi  anche la corda del t raverso vi  è la poss ibi l i tà,  anche se poco probabi le,  del la fuoriuscita 
del la corda del t raverso dal l 'auto-bloccante ;  quest 'osservazione non verrà più ripetuta. 

 

h) Dopo aver inserito i l Basic all ' interno del moschettone della longe corta dell ' infortunato 
come spiegato in Osservazioni ,  subito dopo il passaggio d) ,  nella pagina precedente, 
scolleghi i l  moschettone dalla tua Maniglia,  in cui sono inserit i e i l Cordino di staffa e 
la Sicura di Maniglia,  sf i l i  i l  Cordino di staffa e lo r iponi sul tuo imbrago in uno dei mo-
schettoni non uti l izzati.  

 

i)  Colleghi i l  moschettone della Sicura di Maniglia ai fori gemelli del Basic ,  curando di rac-
chiudervi all ' interno anche la corda del traverso. 

 

Osservazioni 
Nel  nuovo Basic  del la Petzl  non sino più present i  i  fori  gemell i ,  ma al  loro posto ora vi  è un u-

nico foro. 
 

l)  Colleghi al foro singolo della Maniglia un moschettone, che dovrà fungere da carrucola e 
che chiamerò Prima-carrucola,  curando di racchiudervi all ' interno anche la corda del 
traverso. 

 

Osservazioni 
Ritengo più opportuno che tu inser isca questo moschettone in modo che l 'apertura r isult i  verso 

di te e verso i l  Basic .  
 

m) Fai passare la Sicura di Manigl ia,  l ibera di scorrere, all ' interno della Prima-carrucola. 
 

Osservazioni 
La tua Sicura di  Manigl ia ,  pertanto,  parte dal  Basic ,  procede paral lelamente al la corda del  t ra-

verso f ino al la Prima-carrucola inser i ta nel  foro s ingolo del la Manigl ia e prosegue vert icalmente 
f ino al tuo Semic i rcolare dove l 'avevi inseri ta.  

Quasi  s icuramente la lunghezza del la Sicura di  Manigl ia è suff ic iente a permettert i  d i  eseguire 
una buona manovra;  in caso contrar io,  dovrai  inseri re, f ra i l  moschettone del la Sicura di  Manigl ia  
ed i l  Basic ,  un ulter iore moschettone. 

 

Varianti 
Al posto del la Sicura di  Manigl ia ,  che pot rest i  non avere (alcune tecniche prevedono,  infatt i ,  di  

non ut i l izzare la Sicura di  Manigl ia ,  ma di  avvalers i,  come sicura, del la longe lunga ) ,  pot rest i  a-
doperare i l  Cordino di s taf fa ,  o i l  tuo o quel lo del l ' infor tunato .  

I l  tuo Cordino di  staffa ,  pertanto, part i rebbe dal Basic ,  procederebbe paral lelamente al la corda 
del  t raverso f ino al la Prima-carrucola inser i ta nel  foro singolo del la Manigl ia e proseguirebbe ver-
t icalmente f ino al  tuo Crol l  dove lo devi inser ire. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
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01) Sfruttando possibil i appoggi per i piedi, presenti nella parete, e reggendoti alla corda 
del traverso, t i porti verso l 'alto e, contemporaneamente, sposti la tua Maniglia verso 
l 'uscita del traverso che, in questo caso, è alla tua sinistra guardando la parate. 

 

Osservazioni 
Molto spesso,  per cont ro,  la conformazione del la rocc ia non t i  consente di  t rovare appoggi  ido-

nei  a sol levart i  e permettert i  d i  spostare la Manigl ia o verso l 'usci ta o verso un f razionamento; in 
questo caso dovrai  r icorrere ad un accorgimento che t i  spiegherò poco più avant i  in Un uti le e-
spediente ,  in questa s tessa pagina. 

I l  Basic impedisce al l ' infortunato  d i  r i tornare indiet ro. 
 

02) Sfruttando l’effetto contrappeso ti carichi sul tuo Semicircolare portandoti verso i l bas-
so e trascinando contemporaneamente i l Basic e, pertanto, anche l ' infortunato appeso 
sotto di esso, avvicinandolo a te; mentre tu scendi, porti l ' infortunato o verso l'uscita o 
verso un'eventuale frazionamento. 

 

Osservazioni 
Durante questa manovra,  puoi  aiutart i  af ferrando l ' in for tunato  per i l  suo imbrago e t i randolo 

verso di te.  
 

03) Ripeti alternativamente e i l passaggio 01) ed il passaggio 02) f ino a trovarti o in pros-
simità dell 'armo all 'uscita del traverso o in prossimità di un frazionamento. 

 

Osservazioni 
Nel  caso incontrassi  un frazionamento lo dovrai  superare come t i  indicherò in Superamento del 

frazionamento d i  un traverso con un metodo a  Pendolo ,  a pagina 73. 
 

04) Quando giungi all 'armo del traverso, ci dovrebbero essere i tuoi compagni ad aiutarti. 
 

05) Portate l ' infortunato fuori dal traverso, lo adagiate nel posto e più sicuro e più comodo 
e lo posizionate, a seconda della situazione, per poter essere condizionato. 

 

Osservazioni 
Portare l ' in fortunato  fuori  dal  t raverso è una manovra che s i  presta ad inf in i te variant i  r ispetto 

e al la t ipologia del l ’armo attraverso cui  avviene l 'estr icazione e al la t ipologia del la parete ed al la 
t ipologia del l 'area ci rcostante e del numero dei compagni  e del le condizioni del l ' in fortunato .  

 

06) Questo è i l momento di mettere in atto, se necessario, tutte le più idonee tecniche di 
primo soccorso: ventilazione, massaggio cardiaco, blocco di emorragie importanti; ov-
viamente i l CNSAS è già stato avvertito ancora prima di eseguire il passaggio a) ,  in 
Approntamento della manovra a pagina 70. 

 

Un utile espediente 
Allestisci una Staffa ausiliaria unendo gli anell i di cordino che hai sempre appresso; 

per far ciò t i conviene uti l izzare un nodo strozzato,  vedi, del lo stesso Autore, la dispensa La 
Corda e i Nodi nella pratica speleologica,  a pagina 33, f igura 49). 

La Staffa ausil iar ia,  così allestita, la colleghi alla corda del traverso tramite un nodo au-
to-bloccante come un Prusik che deve essere inserito fra la Maniglia ed il Basic i l  più vicino 
possibile alla Maniglia;  vedi, dello stesso Autore, la dispensa La Corda e i Nodi nella pratica 
speleologica,  a pagina 25, f igura 29 (t i sconsiglio i l nodo a Treccia solo per l 'eccessiva lun-
ghezza). 
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Superamento del frazionamento di un traverso 
con un metodo a Pendolo, 

 

Introduzione 
Descrivendo una tecnica di estr icazione,  di un compagno e traumatizzato ed incoscien-

te, o da un corrimano o da un traverso, ho accennato alla necessità di superare un'eventua-
le frazionamento, ma ho sorvolato completamente sulle tecniche che è necessario mettere 
in atto per eseguire una tale manovra. 

Ora è i l momento di descriverne almeno una. 
 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Giungi, con l' infortunato i l  più vicino possibile a te, presso il frazionamento, t i colleghi, 
con la tua longe corta,  alla tratta successiva, e t i carichi su quest'ult ima. 

 

02) Stacchi i l  moschettone della tua longe lunga dalla Maniglia e lo inserisci nella tratta 
successiva, nell 'assetto che preferisco io. 

 

Osservazioni 
Questo accorgimento pot rebbe sembrart i  inut i le,  ma come t i  pot rai  rendere conto, dopo i l  pas-

saggio 03) t i  r i t roverest i  appeso solo al  tuo Semici rcolare t ramite la Sicura di  Manigl ia col legata 
al Basic ,  senza alcuna ulter iore sicura, e questo non è corret to. 

Per t ratta successiva intendo i l  t rat to di  corda che t rovi  dopo aver superato i l  f razionamento; 
per t ratta precedente intendo i l  t rat to di  corda che stai  per lasc iare prima di  aver superato i l  f ra-
zionamento. 

 

03) Stacchi la Sicura di Maniglia dal Basic ,  la r imuovi dalla Prima-carrucola e la colleghi 
momentaneamente al tuo imbrago. 

 

Osservazioni 
Quando parlo del la Sicura di  Manigl ia intendo i l  s istema composto da quest 'u l t ima ed,  even-

tualmente, da o uno o più moschet toni f ra quel l i  che t i  port i  sempre appresso. 
 

04) Stacchi la Prima-carrucola dalla Maniglia e sposti quest'ult ima nella tratta successiva 
inserendola, sulla corda, nella stessa disposizione in cui era in precedenza; la Prima-
carucola la r iponi momentaneamente sul tuo imbrago. 

 

Osservazioni 
Non al lontanare t roppo la Manigl ia dal  f razionamento, ma lascia lo spazio per inseri re,  f ra la 

Manigl ia ed i l  f razionamento, i l  Basic sul  quale dovrai,  poi,  r iappendere l ' infortunato .  
In questa fase la Manigl ia non è col legata ad alcun punto f isso per cui  se t i  sc ivola di  mano la 

perdi;  presta part icolare attenzione nel  compiere i l  passaggio 04) .  
 

Varianti 
Per evitare l ' inconveniente di  t rovart i  la Manigl ia l ibera di  cadert i  d i  mano,  pot rest i ,  al  passag-

gio 02) ,  agganc iar la col  moschettone del la tua longe lunga dove terrest i  la mano,  invece di  inser i-
re questo moschettone nel la t ratta successiva;  a l  termine del  passaggio 04) ,  dovrest i  staccare i l  
moschettone del la tua longe lunga dalla Manigl ia ed inseri r lo nel la t ratta successiva,  nel l 'assetto 
che preferisco io.  

 

Precisazioni 
Ora s iete in questa s i tuazione. 
Tu sei  appeso al la tua longe corta col legata al la t ratta successiva e sei  assicurato, a l la stessa 

t ratta, con la tua longe lunga .  
L ' in fortunato  è appeso al la sua longe corta col legata al Basic  s istemato ancora nel la t ratta pre-

cedente ed è assicurato,  a l la stessa t ratta, con la sua longe lunga .  
La Sicura di Manigl ia ,  è col legata momentaneamente, col suo moschettone,  a l tuo imbrago. 

 

05) Stacchi i l  moschettone, della longe lunga dell ' infortunato,  dalla tratta precedente e lo 
inserisci nella tratta successiva. 

 

Osservazioni 
Inserisc i questo moschettone nuovamente con l 'apertura in alto e verso di te.  

 

06) Stacchi la tua longe corta,  dalla tratta successiva, la colleghi al moschettone del fra-
zionamento e t i carichi su di essa. 

 

Osservazioni 
Generalmente, per potert i  assicurare al  f razionamento,  t i  devi  portare leggermente più in alto,  

s ia sf ruttando gl i  appoggi  present i  sul la parete s ia aiutandot i  af ferrando,  con la mano l ibera,  i l  
nodo del f razionamento sia ut i l izzando, eventualmente, la Staffa aus i l iar ia .  

Nel  caso i l  moschettone del f razionamento s i  present i  paral le lo al la parete,  t i  consigl io di  inse-
r i re i l  moschettone del la tua longe corta con l 'apertura e verso l 'a l to e verso la roccia. 

 

Precisazioni 
Vediamo di g iust i f icare quest 'u l t ima affermazione. 
In condizioni  normal i ,  la posizione più conveniente in cui  d isporre i l  moschet tone del la longe 

corta in un f razionamento è con l 'apertura e verso l 'a l to e verso la parete;  specie l 'operazione di  
sganc iars i r isulta,  in questo modo, molto sempli f icata.  
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L'obbiezione, per contro,  che, nel  caso vi  s ia una gibbosi tà signi f icat iva poco sot to i l  moschet-
tone del  f razionamento,  quest 'u l t ima pot rebbe apri re i l  d i to del  moschettone del la longe corta ,  è 
certamente corretta. 

La res istenza di  un moschettone che lavori  a dito aperto crol la a ci rca un terzo del la sua resi -
stenza a dito chiuso (come esempio poss iamo affermare che un moschettone che,  a dito chiuso,  
reggesse 22 kN, a dito aperto reggerebbe c irca 7 kN). 

Per non arrivare a conclus ioni  aff rettate, però,  anal izziamo anche la si tuazioni  antagonis ta che 
è quel la di  inser i re i l  moschettone del la longe corta con l 'apertura verso l 'a l to e verso lo/ la spele-
ologo/a, dal la parte opposta del la parete. 

In questa si tuazione, nel  caso vi  s ia una gibbosi tà s ignif icat iva poco sotto i l  moschettone del 
f razionamento,  i l  moschet tone del la longe corta lavorerebbe a f lessione divenendo una leva inter-
fulc rata ;  la potenza sarebbe rappresentata dal  peso del lo/a speleologo/a,  la res istenza sarebbe 
rappresentata dal  moschettone del  f razionamento,  i l  fulc ro sarebbe rappresentato dal la gibbos ità 
che deve essere tale da poter apri re i l  di to del  moschettone del la longe corta  se si  cons iderasse 
la pr ima situazione. 

La res istenza di  un moschettone che lavori  a f lessione è,  in genere,  o uguale o inferiore a 
quel la di  un moschettone che lavor i  semplicemente a dito aperto;  molto dipende dal la posizione 
del la gibbosità o più o meno vic ina al  becco;  inol tre,  questa t ipologia presenta,  in a lcune situa-
zioni ,  una notevole dif f icoltà nel lo slongiars i .  

S iamo forse f in i t i  in una s ituazione senza soluzione? In un vicolo cieco? In quel lo che pot rem-
mo def in ire al la f rancese in un cul de sac? 

No!  La soluzione è e semplice e banale e di re i  ovvia;  l ì  la gibbosità non c i  deve essere,  e nel 
caso c i  s ia è compi to del l 'at t rezzista el iminarla;  d'al t ronde quest 'ul t imo deve individuare,  ed even-
tualmente el iminare, un'asper i tà presente in una superf ic ie non più ampia di  c i rca 20 cm 2 .  

Costatato che appena sot to i l  moschettone del  f razionamento non vi  è alcuna gibbosità,  per i l  
sempl ice fatto che o non c 'era o se c 'era è stata el iminata dal l 'at t rezzista,  inser iamo i l  moschetto-
ne del la longe corta nel la maniera e più conveniente e più sempl ice da gest i re;  nel la t ipologia con 
l 'apertura e verso l 'al to e verso la parete. 

 

07) Recuperi la Prima-carrucola dal tuo imbrago e la inserisci nel moschettone del f razio-
namento; anch'essa dovrà fungere da carrucola e, pertanto, la chiamerò Seconda-
carrucola,  per distinguerla dalla precedente. 

 

Osservazioni 
Se puoi,  inserisc i  la Seconda-carrucola direttamente nel  moschettone del f razionamento con 

l 'apertura verso i l  basso e verso di  te,  al t r imenti  inserisc i la o nel la gassa del  nodo o,  a l  l imite, 
nel l 'eventuale anel lo del  f razionamento;  in queste due ult ime possibi l i tà r i tengo sia megl io inseri -
re la Seconda carrucola con l 'apertura verso i l  basso e verso l ' infor tunato .  

 

08) Recuperi la Sicura di Maniglia dal tuo imbrago, la inserisci nella Seconda-carrucola e 
la colleghi al Semicircolare dell ' infortunato tramite i l suo moschettone. 

 

Osservazioni 
Alcuni autori  t i  pot rebbero consigl iare di  col legare la Sicura di  Manigl ia direttamente al  Semi-

ci rcolare  del l ' in fortunato  t ramite un nodo inseguito;  comunemente t i  converrebbe ut i l izzare un Sa-
voia  inseguito (od un Otto inseguito );  vedi,  del lo stesso Autore,  la dispensa La Corda  e i  Nodi 
nel la  prati ca  speleologi ca ,  a pagina 23, f igura 25).  

Non sono d'accordo;  i l  tempo che s i  perderebbe e nel lo sc iogl iere i l  nodo prees istente (che 
mol to probabi lmente r isulterà bloccato) e nel  confezionare e nel lo sciogl iere i l  nodo e nel  r ipris t i -
nare la precedente si tuazione (r icordiamoci  che l ' in fortunato  sta subendo gl i  ef fet t i  del la s indrome 
da sospensione prolungata),  a mio avviso,  al lungherebbe in modo inaccettabi le i  tempi  d 'esecu-
zione del l ' intera manovra. 

Per eseguire corret tamente la manovra che t i  ho cons igl iato, è poss ibi le che tu debba var iare 
la lunghezza del la Sicura di  Manigl ia inserendo o uno o due moschettoni  f ra quel l i  che t i  port i  
sempre appresso;  solo in casi  molto part icolari  t i  t roverai  cost retto ad aggiungerne più di  due (po-
t rest i  essere cost retto ad aggiungere più di  due moschettoni  anche se sbagl i  i l  passaggio 01) in 
La manovra a pagina 69, ant ic ipando t roppo le manovre success ive).  

 

09) Stacchi i l  moschettone della tua longe lunga dalla tratta successiva e lo colleghi ai fori 
gemelli della Manigl ia,  posizionandolo con l 'apertura in alto e verso di te e curando di 
racchiudervi all ' interno anche la corda del traverso. 

 

10) Stacchi la tua longe corta dal frazionamento, lasciandola l ibera, e, poi, sfruttando 
l’effetto contrappeso ti carichi col tuo Semicircolare sulla Sicura di Maniglia e portan-
doti verso i l basso e portando verso l 'alto l ' infortunato e scaricando la sua longe corta 
e, quindi, anche il Basic che ora puoi aprire. 

 

Osservazioni 
Generalmente,  per poter staccare la tua longe corta ,  t i  devi  portare leggermente più in alto,  

sf ruttando s ia gl i  appoggi present i  sul la parete sia la presenza del la Staffa aus i l iaria .  
Devi  prestare part icolare attenzione nel  r icar icart i  sul tuo Semici rcolare ,  esegui la manovra 

gradualmente senza s trappi.  
Nel  caso l ' infortunato  s ia t roppo più pesante di  te,  puoi portare i  p iedi  molto in alto e poi ,  sf rut -

tando le asperi tà del la roccia, spingert i  verso i l  basso. 
Ho par lato di  portare verso l 'alto l ' infortunato perché, prat icamente sempre,  in questa si tua-

zione sia i l  soccorri tore  s ia l ' infor tunato  s i  t rovano vert icalmente sotto al  f razionamento. 
 

Precisazioni 
Nel  caso tu abbia dovuto aggiungere uno o due moschettoni  al la Sicura di  Manigl ia ,  molto dif f i -

c i lmente r iusc i rai,  al  passaggio 10) ,  a raggiungere la posizione più idonea a proseguire nel le suc-
cessive manovre. 
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Più real ist icamente sarai cost retto a r ipetere i l  passaggio 10) ,  o una o due volte,  r iportandot i  
verso l 'a l to ( i l  Basic  impedirà al l ' infor tunato  di  retrocedere),  e l iminando un moschettone f ra quel l i  
aggiunt i  al la Sicura di  Manigl ia ,  r icol legando quest 'u l t ima al  Semici rcolare dell ' infor tunato ,  ogni 
volta accorciata. 

Sf ruttando l ’ef fet to cont rappeso t i  dovrai  r icaricare col tuo Semic ircolare sul la Sicura di  Mani-
gl ia e portandot i  verso i l  basso e portando ancora più in alto l ' infortunato ,  f ino a raggiungere la  
posizione più idonea.  

 

11) Scolleghi i l  moschettone della longe corta dell ' infortunato dal Basic ,  apri e sposti 
quest'ult imo posizionandolo nella tratta successiva e vi r icolleghi, sempre nel foro sin-
golo, i l  moschettone della longe corta dell ' infortunato,  curando di racchiudervi all ' in-
terno anche la corda del traverso. 

 

12) Ti r iporti verso l 'alto e, sempre sfruttando l’effetto contrappeso, fai scendere l ' infortu-
nato caricandolo sulla sua longe corta collegata al Basic . 

 

13) Stacchi la Sicura di Manigl ia dal Semicircolare dell ' infortunato,  la r imuovi dalla Secon-
da-carrucola e la colleghi momentaneamente al tuo imbrago. 

 

14) Stacchi i l  moschettone della longe lunga dell ' infortunato dalla corda del traverso e lo 
r iposizioni, sulla stessa tratta, dietro i l Basic ,  considerando il verso di estr icazione.  

 

Osservazioni 
I l  moschet tone del la longe lunga deve stare sempre diet ro i l  moschet tone del la longe corta 

considerando i l  senso di  estr icazione .  
 

15) Stacchi la Seconda-carrucola dal moschettone del f razionamento e la colleghi nuova-
mente al foro singolo della Maniglia facendola r idivenire la Prima-carrucola, e curando 
di racchiudervi all ' interno anche la corda del traverso. 

 

16) Recuperi la Sicura di Manigl ia dal tuo imbrago, la inserisci nella Prima-carrucola e la 
colleghi, col suo moschettone, ai fori gemelli del Basic , curando di racchiudervi all ' in-
terno anche la corda del traverso. 

 

17) Ora hai r ipristinato la stessa situazione che avevi creato al termine del passaggio m), 
nell ’Approntamento della manovra,  in Una tecnica di estricazione ,  a pagina 71; r i leggit i 
le Osservazioni subito dopo questo passaggio. 

 

18) Prosegui, pertanto, con La Manovra,  in Una tecnica di estricazione ,  a pagina 71, f ino a 
raggiungere o l 'armo d'uscita del traverso o un eventuale altro frazionamento. 

 

Un'utile variante 
Abbiamo ipotizzato che sia la Prima-carrucola sia la Seconda-carrucola siano costituite, 

in realtà, da un moschettone; dallo stesso moschettone, per la precisione, che ha assunto 
denominazioni diverse a seconda della posizione in cui era posto e, pertanto, dalla diversa 
funzione cui era chiamato a svolgere. 

Per agevolarti in alcune manovre, potresti usare sia come Prima-carrucola sia come Se-
conda-carrucola una vera carrucola col suo moschettone; se guardi dentro i l tuo sacco do-
vresti trovare tutto quanto t i serve. 

Per contro, uti l izzare una carrucola signif ica aumentare, e non di poco, i l tempo neces-
sario ad eseguire le manovre e di installare e di disinstallare sia la Prima-carrucola sia la 
Seconda-carrucola;  valuta attentamente, pertanto, gli aspetti e posit ivi e negativi di  una tale 
decisione. 

 

Considerazioni ausiliarie 
Considerando i moschettoni della due longe doppie tutt i senza ghiera e considerando gli 

altr i moschettoni, che necessariamente devi uti l izzare nella manovra di estr icazione,  tutt i 
con ghiera, dovresti e chiudere ed aprire, le ghiere dei moschettoni, un minimo complessivo 
di «16 ÷ 18» volte; questo se all ' inizio te le trovassi già tutte aperte (nella manovra ho com-
preso anche il superamento di un frazionamento). 

Considerando, inoltre, che sia per chiudere sia per aprire ogni ghiera impiegheresti in 
media circa 10 secondi, tu, per i l semplice fatto di chiudere ed aprire le ghiere, impieghere-
sti un totale di circa «160s  ÷ 180s» (2m  40s  ÷ 3m).che più realisticamente, considerando gli 
inevitabil i intoppi,  si avvicinerebbero ai «2m 70s  ÷ 3m 30s». 

Lasciare le ghiere e tut te e sempre completamente aperte signif ica r isparmiare i l tempo 
che potrebbe dividere la vita dalla morte dell ' infortunato. 
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Quei bei tempi passati 
e questi . . . tempi attuali 

 

Introduzione 
La tecnica «scalette più corda» (quest'ult ima uti l izzata sia come corda di progressione, 

in discesa, con il discensore sia come corda di sicura, in salita, con un auto-bloccante) è, 
senza alcun dubbio, una delle tecniche e più pericolose e più subdole che siano mai state 
ideate; specialmente agli inizi degli anni 60, quando gli imbraghi speleologici non erano an-
cora in produzione e le conoscenze tecniche degli speleologi erano molto l imitate. 

 

a) Autosoccorso su scaletta, ieri. 
 

b) Autosoccorso su scaletta, oggi. 
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Autosoccorso su scaletta, ieri 
 

Introduzione 
Siamo alla f ine degli anni 60 e le moderne tecniche esplorative prevedono, in salita la 

sola progressione su scaletta con, eventualmente, l 'assistenza di un compagno che fa sicu-
ra; in discesa si uti l izzava già i l discensore. 

Un componente della tua squadra sta salendo in auto-sicura col suo Dressler ( i l  prede-
cessore del Basic della Petzl), che chiamerò appunto Suo-Dressler,  collegato alla sua cin-
tura con un moschettone, parallelo in acciaio con ghiera, posto di lato, in cui vi è inserita 
(nel Dressler) la corda di sicura che pende a f ianco della scaletta. 

 

Osservazioni 
Propr io al la c intura e di lato;  non col legato ad un anel lo porta mater ia l i  i l  quale s i  sarebbe po-

tuto rompere a causa di  una sol lec itazione di  l ieve ent i tà,  che comunque a quei  tempi  non c 'era, 
né davant i  perché,  o lt re ad interferi re con la longe s ingola ,  g l i  avrebbe dato fast id io,  r isalendo su 
scaletta, d isponendosi  ortogonalmente r ispetto a quest 'ul t ima. 

 

All 'attacco centrale della cintura t iene la longe singola; i l  discensore a pulegge f isse, 
che gli ha permesso di discendere sulla stessa corda che ora usa per sicura, lo t iene nello 
zaino militare che porta sulle spalle, i l  moschettone di r invio non l 'ha perché non è stato an-
cora ideato. 

Sta salendo con una tuta da meccanico, con gli st ivali  in gomma e con l ' immancabile 
casco da cantiere su cui ha montato l ' impianto acetilenico col beccuccio che ora ostenta 
un' invidiabile f iammella; alla cintura, dalla parte opposta del Dressler, t iene appesa una 
bomboletta Fisma appena comprata. 

All ' improvviso viene colpito da un sasso caduto dall 'alto (ovvio che è arr ivato dall 'alto) 
che lo lascia e traumatizzato e privo di sensi appeso al Suo-Dressler. 

A quel tempo, molto probabilmente, sarebbe morto miseramente l i a penzoloni, costretto 
su un f ianco, appeso ad una semplice cintura e con poche possibil ità, per i compagni, di in-
tervenire in tempi uti l i . 

In verità la tecnica vincente sarebbe potuta essere già conosciuta, ma a quel tempo 
nessuno, o quasi, se ne curava; sarebbe stato suff iciente che ognuno si fosse portato ap-
presso un Cordino-ausiliario di circa 1,0 m di lunghezza. 

 

Osservazioni 
Gli  auto-bloccant i  meccanici  (come e i l  Crol l  e la Manigl ia ) ,  per r isal i re su una corda di  pro-

gress ione,  erano appena ent rat i  in commercio e pochissimi  g l i  ut i l izzavano di  g ià;  I l  pr imo dispos i-
t ivo auto-bloccante meccanico fu messo in commerc io dal la dit ta svizzera Jumar nel  1958. 

 

Vediamo come, a quel tempo, avresti dovuto agire, ma per ed eliminare tutt i quei condi-
zionali che verrebbero a seguire e rendere la descrizione più leggibile mi avvalgo della fa-
coltà di uti l izzare i l presente storico. 

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Prima di iniziare la salita, devi recuperare sia i l tuo discensore sia i l tuo Dressler, che 
chiamerò appunto Tuo-Dressler,  sia i l tuo Cordino-ausil iar io dal tuo zaino militare, a 
meno che, cosa alquanto strana, non gli hai, o alcuni o tutt i,  già collegati all 'attacco 
centrale della tua cintura. 

 

Osservazioni 
A quel  tempo, s ia i l  discensore s ia i l  Tuo-Dressler  s ia i l  Cordino-aus i l iario sarebbero stat i  con-

f inat i ,  da chiunque,  nel  propr io zaino,  e tu avrest i  dovuto presumere che anche l ' infortunato  gl i  
avesse nel  proprio zaino ben sis temato r igorosamente sul le spal le.  

Ho parlato di  zaino mil i tare sempl icemente perché,  a quel  tempo,  i  sacchi  speleo non venivano 
ancora prodott i .  

 

02) Ti assicuri a tua volta posizionando il  Tuo-Dressler al lato della tua cintura, tramite un 
moschettone, parallelo in acciaio con ghiera, ed inserendoci la stessa corda di sicura 
su cui è appeso, incosciente, l ' infortunato. 

 

03) Sali sulla scaletta con la stessa tecnica uti l izzata dall ' infortunato;  ora, all 'attacco cen-
trale della tua cintura, hai e la tua longe singola ed il tuo discensore ed il tuo Cordino-
ausil iar io. 

 

04) Raggiungi l ' infortunato,  colleghi la tua longe singola alla scaletta e, poi, t i ci carichi 
sopra. 

 

Osservazioni 
Per col legart i  al la scalet ta devi  inser i re i l  moschettone del la tua longe s ingola in  modo da 

prendere i l  cavetto (in acciaio zincato da ∅  = 3 mm);  i l  moschettone,  ovviamente,  poggia sul  gra-
dino sottostante ( in al luminio tubolare).  
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05) Adesso, avrei dovuto consigliart i di collegare la tua longe corta con la longe corta 
dell ' infortunato,  ma nessuno dei due ha una longe doppia;  inoltre la precauzione di as-
sicurare l ' infortunato a te, forse, a quel tempo, sarebbe stata reputata assolutamente 
superf lua. 

 

06) Agendo dall 'alto, con la semplice pressione dell ' indice sul ferma-corda mobile,  fai 
scorrere la corda di sicura all ' interno del Tuo-Dressler,  t irandola semplicemente verso 
l 'alto senza toglierla completamente dall 'attrezzo, creando così un lasco di corda 
(un'ansa) fra i l Suo-Dressler ed il Tuo-Dressler.  

 

07) Colleghi i l  tuo discensore nell 'attacco centrale della cintura dell ' infortunato per, poi, 
inserirvi quel lasco di corda appena creato. 

 

08) Apri i l  Tuo-Dressler ,  lo scolleghi, insieme al moschettone, e dalla corda di sicura e 
dalla tua cintura e lo r iposizioni, sempre nella stessa corda, a monte del Suo-Dressler 
e lo r ichiudi. 

 

09) Nel moschettone collegato al foro inferiore del Tuo-Dressler inserisci i l  Cordino-
ausil iar io collegandolo sia alla cintura dell ' infortunato sia alla tua. 

 

10) Facendo forza su un gradino della scaletta, t i porti un poco più in alto, sollevando con-
temporaneamente i l Tuo-Dressler ,  per mettere in tensione il Cordino-ausil iar io. 

 

11) Sfruttando l 'effetto contrappeso, sollevi l ' infortunato e nel contempo gli apri i l  Suo-
Dressler,  non più in carico, staccandolo dalla corda di sicura e, poi, r ichiudendolo.  

 

Osservazione 
Tu sei appeso al la tua longe s ingola ,  per cui,  devi necessar iamente portart i  più in alto per poi 

poter s f rut tare l 'ef fet to cont rappeso. 
 

12) Recuperi i l  lasco di corda fra i l Tuo-Dressler ed il tuo discensore (che ora è collegato 
all 'attacco centrale della cintura dell ' infortunato) e, poi, esegui la chiave di bloccaggio 
sul discensore. 

 

Osservazioni 
La chiave di b loccaggio per un discensore senza l 'uso del  r invio è dif ferente da quel la che e si  

conosce e si  usa comunemente;  in una prossima edizione,  se avrò i l  tempo,  presenterò la chiave 
di b loccaggio che usavo io.  

 

13 Sempre sfruttando l 'effetto contrappeso, fai scendere l ' infortunato f ino a portarlo in ca-
rico sul tuo discensore (che, però, è nell 'attacco centrale della cintura dell ' infortunato). 

 

14) Smonti i l  contrappeso, stacchi i l  Tuo-Dressler ,  col suo moschettone, e lo r iponi nella 
cintura, poi, t i appendi corto all 'attacco centrale della cintura dell ' infortunato.  

 

15) Sganci i l  Cordino-ausil iar io dalla scaletta, sciogli la chiave di bloccaggio del tuo di-
scensore ed, inf ine, inizi a scendere. 

 

Osservazioni 
Dovrei consigl iart i ,  v isto che non hai  i l  tuo moschettone di r inv io ,  d i  usare,  durante la discesa, 

i l  metodo «Vertaco», ma a quel tempo nessuno lo conosceva. 
 

Adesso sei nella stessa posizione in cui t i sei trovato in Tecnica di disgaggio con un metodo a 
Pendolo ,  nel passaggio 26) ,  a pagina 25; non ti r imane altro da fare che proseguire, seguen-
do quella stessa procedura, f ino ad arr ivare al passaggio 27) e completare la manovra. 
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Autosoccorso su scaletta, oggi 
 

Introduzione 
Per fortuna ora siamo agli inizi dell 'anno 2000 (nel 2018, per la precisione) e la scaletta 

si usa soltanto in qualche rara occasione, ma in quel le rare occasioni, possiamo disporre 
sia delle conoscenze sia degli attrezzi moderni; ora sappiamo come agire. 

Un componente della tua squadra sta salendo in auto-sicura con un auto-bloccante t ipo 
Croll della Petzl ,  collegato al Semicircolare del proprio imbrago e in cui è inserita la corda 
di sicura che pende lungo la scaletta. 

Sta salendo e con una tuta in cordura e un sottotuta in Polartec Power Stretch,  degli 
scarponi anti- infortunistica,  un imbrago completo di pettorale ad otto, con regolazione rapi-
da, un casco omologato CE con, montato sopra, un moderno impianto a Led. 

In dotazione ha anche: una longe doppia,  un discensore Banana della Kong con il mo-
schettone di r invio,  una luce indipendente, sempre a Led, di r iserva. 

All ' improvviso viene colpito da un sasso caduto dall 'alto (ovvio che anche quest'altro 
sasso è arr ivato dall 'alto) che lo lascia e traumatizzato e privo di sensi appeso al suo Croll. 

 

Osservazioni 
Poi ,  con calma e ormai ad emergenza cessata,  mi  spiegherai ,  davant i  ad una bott ig l ia d i buon 

vino (naturalmente un'alt ra r ispetto a quel la che già mi devi off r i re dopo La tecni ca d i  d i sgagg io  con 
un metodo a  Pendolo ,  r icordat i  i l  passaggio 01) ,  a pagina 22),  perché non vi  s iete portat i  anche la 
Manigl ia per poter r isal i re t ranqui l lamente ut i l izzando i  vost ri  auto-bloccant i .  

 

La manovra 
Tu, i l soccorritore: 
 

01) Prima di iniziare la salita, recuperi l 'auto-bloccante che hai nel sacco e che chiame-
rò Ascender simple come quello della CT (od altro attrezzo equivalente, anche di altra 
marca), per distinguerlo senza ambiguità dal tuo auto-bloccante ventrale;  nel caso tu non 
l 'abbia, te lo fai prestare, alla base del pozzo, da qualche compagno. 

 

02) Sali sulla scaletta con la stessa tecnica uti l izzata dall ' infortunato;  tu hai in dotazio-
ne: un auto-bloccante Cam Clean della Kong posizionato nel tuo Semicircolare,  nel quale 
hai inserito la corda di sicura su cui ora è appeso l ' infortunato;  hai anche una longe doppia 
ed un discensore Simple della Petzl . 

 

Osservazioni 
Sia l ' infortunato  s ia tu,  avete alt r i  at t rezzi  in dotazione, ma in questa manovra non vi  servi ran-

no e, pertanto, verranno ignorat i .  
 

03) Raggiungi l ' infortunato,  colleghi la tua longe lunga alla scaletta e ti ci carichi sopra. 
 

Osservazioni 
Per col legart i  a l la scaletta devi  inser i re i l  moschettone del la tua longe lunga in  modo da pren-

dere i l  cavet to ( in acciaio zincato da ∅  = 3 mm);  i l  moschettone,  ovviamente,  poggia sul  gradino 
sottostante (in al luminio tubolare);  le scalet te speleo in al luminio sono rimaste le stesse. 

 

04) Colleghi la tua longe corta con la longe corta dell ' infortunato. 
 

Osservazioni 
Ri leggi t i  quanto affermato in Discesa  su corda  d i  soccorso ausi l iaria ,  nel le Osservazioni  dopo i l  

passaggio 04) ,  a pagina 9. 
 

05) Fai scorrere la corda di sicura all ' interno del tuo Cam Clean,  t irandola verso l 'alto sen-
za togl ierla completamente, creando così un lasco di corda (un'ansa) fra i l Croll dell ' in-
fortunato ed i l tuo Cam Clean.  

 

Osservazioni 
Per far questo abbassi  i l  Ferma-corda mobile dal l 'al to,  premendolo verso i l  basso con la pres-

sione del l ' indice (vedi  in Discesa  con g li  auto-bloccanti ,  su corda  d i  progress ione tesa ,  passaggio 02) ,  a 
pagina 11).  

 

06) Prendi e i l discensore ed il moschettone di r invio dell ' infortunato,  da dove gli ha r ipo-
sti, e gli inserisci nel Semicircolare del suo imbrago. 

 

Osservazioni 
L' in fortunato  ha,  s icuramente,  s ia i l  suo discensore sia i l  suo moschettone di  r inv io r ipost i  di  la-

to dove non possono dargl i  fast id io. 
Se fosse s tato così sprovveduto da aver r iposto i l  suo discensore col  propr io moschet tone di 

r inv io nel  sacco,  prendi  i l  tuo Simple ,  col  tuo moschet tone di  r inv io ,  e gl i  inserisc i  nel  Semici rco-
lare del l ' infortunato .  

 

07) Inserisci, nel discensore dell ' infortunato,  quel lasco di corda che hai creato al passag-
gio 04) ,  e lo inserisci anche nel suo moschettone di r invio. 

 

08) Prendi i l  tuo Ascender simple,  o quello che ti sei fatto prestare, e lo r iposizioni, sem-
pre sulla corda di sicura, a monte del Basic dell ' infortunato. 
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09) Agganci un moschettone, nel foro inferiore del tuo Ascender simple,  e vi  inserisci, l i-
bere di scorrere, le due longe corte che avevi collegato al passaggio 03) . 

 

Osservazioni 
I  due moschettoni,  e i  due nodi,  devono stare dal la tua parte,  f ra i l  moschettone appena aggan-

ciato al tuo Ascender simple ed i l  tuo Semic i rcolare .  
 

10) Facendo forza su un gradino della scaletta, t i porti un poco più in alto, sollevando con-
temporaneamente i l tuo Ascender simple f ino a mettere in tensione la due longe corte. 

 

11) Vai in carico sulle due longe corte e, fruttando l 'effetto contrappeso, sollevi l ' infortuna-
to;  nel contempo apri i l  suo Croll,  non più in carico, lo stacchi dalla corda di sicura e lo 
r ichiudi. 

 

12) Recuperi quel lasco di corda fra i l tuo Cam clean ed il  suo Banana, ed esegui la chia-
ve di bloccaggio completa. 

 

Osservazioni 
I l  tuo discensore non l 'hai  ut i l izzato, ma è meglio che tu l 'abbia sempre a portata di mano. 

 

13) Ti appendi corto al Semicircolare dell ' infortunato,  poi stacchi i l  tuo Ascender simple 
dalla corda di sicura, quindi stacchi la tua longe lunga dalla scaletta. 

 

Osservazioni 
Nel lo staccare la tua longe lunga dal la scaletta,  t i  puoi  aiutare mettendo i l  piede su uno dei 

suoi gradini.  
 

14) Sciogli la chiave di bloccaggio completa dal Banana dell ' infortunato ed inizi a scende-
re con cautela, mantenendo però la mezza chiave. 

 

Adesso sei nella stessa posizione in cui t i sei trovato in Tecnica di disgaggio con un metodo a 
Pendolo ,  nel passaggio 26) ,  a pagina 25; non ti r imane altro da fare che proseguire, seguen-
do quella stessa procedura, f ino ad arr ivare al passaggio 27) e completare la manovra. 

 
  



 83

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Notazioni e suggerimenti 
 

Introduzione 
Spesso, alcuni aspetti di alcuni argomenti, abbisognano di ulteriori precisazioni; in 

questa Dispensa si è ritenuto più opportuno riunire assieme tutt i i  vari chiarimenti di tutt i i 
vari argomenti. 

Si è sempre evidenziato, inoltre, che, al di là del materiale che si r it iene indispensabi-
le ogni IT  si debba portare sempre appresso, vi sono molti altr i attrezzi, spesso uti l i ,  che 
potrebbero far parte della propria dotazione personale. 

 

a) L'angolo delle notazioni 
 

b) Altri o dispositivi o attrezzi utili 
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L'angolo delle notazioni 
 

Notazioni e sul Coltello e sulla tronchese 
I l  coltello è e più leggero e meno ingombrante e più pratico da portare ( io preferisco 

quell i a lama dentata), ma con esso è praticamente impossibile tagliare una corda, con un 
unico movimento, se questa è lasca (o non è in tensione o non è trattenuta a doppino); le 
tronchese (o forbici taglia corda o rupe cutter per chi ama i termini inglesi) sono e più pe-
santi e più ingombranti e meno pratiche da portare (è preferibile usare quelle dedicate alla 
corda), con esse, per contro, si può tagliare una corda anche se questa è lasca. 

Ambedue devono essere tenuti perfettamente eff icienti e devono essere uti l izzati solo 
per un'eventuale emergenza, esclusivamente in caso di assoluta necessità e non devono 
essere uti l izzati per altr i usi. 

 

Notazioni sulla discesa col discensore posto a zero 
In questa edizione della Dispensa ho parlato anche del nodo a Treccia e, pertanto, col-

go l 'occasione per avanzare alcune considerazioni su una possibile alternativa alla discesa 
col discensore posto a zero. 

Una corda di progressione, tesa da un carico r i levante come quello di un compagno 
traumatizzato ed incosciente, può essere discesa anche col nodo a Treccia eseguito o con 
un cordino o con una fettuccia, ambedue rigorosamente in kevlar. 

Tieni presente, per contro, che la notevole fr izione che si viene a creare fra la corda di 
carico e od il cordino o la fettuccia e genera una notevole quantità di calore e danneggia in 
modo ri levante la calza del nodo a Treccia. 

Questa tecnica, pertanto, deve essere uti l izzata solo dopo un'oculata valutazione della 
situazione e in situazione di assoluta emergenza. 

 

Notazioni comuni alle manovre di disgaggio 
i l  moschettone di emergenza deve essere aff idabile quanto i l baricentr ico stesso e, 

pertanto, non è corretto tenerlo perennemente inserito nel tuo baricentr ico ove può subire 
ed urti e sfregamenti (e sulla roccia e nel fango) ed altre indesiderate sollecitazioni mecca-
niche che lo possono danneggiare, ma lo devi tenere o appeso al cordino per chiudere i l tuo 
sacco, nella parte interna, od, al più, appeso al tuo imbrago. 

Per questa ragione, come prima azione di ogni manovra, in cui si deve eseguire un di-
sgaggio,  lo devi recuperare, da dove lo hai r iposto, e lo devi sistemare nel tuo baricentr ico. 

Da qui nasce il passaggio 00) che ho sempre ignorato, ma che devi sempre eseguire. 
 

Notazioni sul moschettone per sacchi 
A f ianco del moschettone di emergenza dovresti tenerne un'altro, che potremmo chiama-

re moschettone per sacchi ,  r iservato esclusivamente o per portart i dietro i l tuo sacco spe-
leo o per trainare i sacchi speleo su, lungo i pozzi, . 

I l moschettone per sacchi,  che deve essere sicuro come il moschettone di emergenza,  e 
str iscia e sbatte sulle rocce per cui è meglio sia con ghiera; nel caso cedesse, i l sacco f i-
schierebbe giù con la possibil ità di colpire qualche compagno. 

 

Notazioni sul disegno, pagina 32 
Nella f igura a pagina 32, l ' infortunato è collegato al soccorritore tramite una catena di 

tre moschettoni che partono dal Semicircolare del soccorritore e giungono al Semicircolare 
dell ' infortunato,  mentre, in verità, tu hai agito diversamente (vedi in Tecnica di disgaggio con un 
metodo a Rimorchio , passaggio 10) ,  a pagina 19) . 

 

Notazioni sul disegno, pagina 33 
Nella f igura a pagina 33, i l  soccorritore si è collegato all ’ infortunato tramite una catena 

di tre moschettoni che partono dal Semicircolare dell ' infortunato e giungono al Semicircola-
re del soccorritore,  mentre, in verità, tu hai agito diversamente (vedi in Tecnica di disgaggio con 
un metodo a Pendolo ,  passaggio 22) ,  a pagina 24). 

La longe corta del soccorritore sembra confezionata in fettuccia, ma la tua è sicuramen-
te in corda dinamica, almeno da ∅  = 9 mm. 

 

Notazioni sulle manovre con auto-bloccanti in cordino 
In qualche passaggio, quando stacchi la longe lunga dalla Machard-Maniglia,  resti con 

la sola sicura del Machard-Croll;  t i  avrei potuto consigliare di uti l izzare, oltre la tua longe 
doppia,  anche o una Daisy Chain in dyneema o un semplice cordino ausil iar io. 

Non l 'ho fatto perché la progressione con auto-bloccanti in cordino, specie se vi è la ne-
cessità di superare o un frazionamento o un nodo, è una tecnica da uti l izzare esclusivamen-
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te in una situazione e imprevista e di reale emergenza, ed in questa circostanza hai soltanto 
gli attrezzi che normalmente t i porti appresso. 

 

Notazioni sulla discesa con infortunato 
Le tecniche di superamento sia del f razionamento sia del nodo, con l ' infortunato appeso 

sotto di te (metodo a Rimorchio), possono essere uti l izzate anche per trasportare pesi r i le-
vanti senza r ischiare di r imanere incrodati o sul frazionamento o sul nodo. 

Ovviamente, sto parlando di situazioni e molto particolari e molto rare, ma è sempre 
meglio sottolinearlo. 

 

Notazioni sul modo a Treccia 
Se ti accorgi che il nodo a Treccia,  una volta che ti sei caricato completamente su di es-

so, inizia subito a scivolare (caso non impossibile), ferma immediatamente la discesa r iese-
guendo la chiave di bloccaggio completa. 

 

Osservazioni 
Se non fermi  in tempo la discesa del  nodo a Trecc ia t i  r i t roverest i  col  tuo discensore o al la f ine 

del l 'ansa del  f razionamento o cont ro i l  nodo di  g iunzione senza possibi l i tà di  smontar lo dal la cor-
da di progressione. 

 

Aggiusta gli incroci e tensiona e nuovamente e accuratamente i l nodo a Treccia in modo 
che funzioni correttamente; sciogli la chiave di bloccaggio completa e caricati nuovamente 
sul nodo a Treccia proseguendo la manovra. 

Se il nodo a Treccia dovesse scivolare e spontaneamente e lentamente verso il basso 
(caso non impossibile), una volta che hai già montato i l discensore nella corda di progres-
sione, a valle o del f razionamento o del nodo di giunzione, hai recuperato quel lasco di cor-
da fra i l discensore ed o i l f razionamento od il nodo di giunzione ed hai eseguito la chiave di 
bloccaggio completa, non ti devi preoccupare per la vostra incolumità poiché ti r itroveresti, 
come intendevi avvenisse, caricato completamente sul discensore. 

Se il nodo a Treccia dovesse scivolare e spontaneamente e lentamente verso il basso 
(caso non impossibile), dopo che tu hai smontato i l discensore dalla corda di progressione a 
monte o del frazionamento o del nodo di giunzione, ma prima che tu abbia e montato i l di-
scensore nella corda di progressione, a valle o del nodo del frazionamento o del nodo di 
giunzione e, quindi, pr ima che tu abbia potuto eseguire la chiave di bloccaggio completa, 
non ti devi ugualmente preoccupare per la vostra incolumità poiché il nodo a Treccia si fer-
merebbe o alla f ine dell 'ansa del frazionamento o sul nodo di giunzione. 

Dovresti, quindi, montare i l discensore nella corda di progressione, a valle o del f razio-
namento o del nodo di giunzione, mettere affatto in tensione quel tratto di corda compreso 
fra i l discensore ed o il frazionamento od il nodo di giunzione, eseguire la chiave di bloc-
caggio completa ed, infine, tagliare i l cordino del nodo a Treccia per r itrovarti, dopo un bre-
vissimo salt ino, dovuto essenzialmente all 'allungamento della corda che possiede una sep-
pur l imitata elasticità, completamente caricato sul tuo discensore. 

Attento, però, ora hai tagliato i l tuo cordino singolo e non ne hai un altro per superare 
un eventuale ulteriore frazionamento (come già detto in precedenza se i nodi presenti nella 
corda di progressione fossero più di uno, l 'attrezzista sarebbe da internare immediatamente 
in qualche centro psichiatr ico). 

Cerca, pertanto, di fermare sempre il seppur lento movimento verso il basso del nodo a 
Treccia afferrandolo dall 'alto, nell 'avvolgimento, in modo da permettere agli accavallamenti 
di distr ibuirsi più uniformemente bloccando lo scivolamento. 

 

Ultime notazioni 
In alcuni paragraf i, mi sono sbizzarrito nel nominare svariati e auto-bloccanti e carrucole 

e discensori, alcuni poco noti, trovandomi davanti ad un bivio.  
Una possibil ità sarebbe potuta essere quella di presentarli adesso, o in un successivo 

paragrafo, indicando le caratteristiche di ciascuno d'essi a f ianco della relativa fotograf ia; 
l 'altra possibil ità, che ho preferito seguire, è quella di lasciare l'onere della r icerca nella 
«Rete di grandezza mondiale» o, per chi preferisce i termini inglesi, i l  World W ide Web 
(Web), esclusivamente all 'eventuale lettore che ne abbia la curiosità. 

Come detto in più occasioni, in una prossima edizione . . . forse. 
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Altri o dispositivi o attrezzi utili 
 

Introduzione 
In Una digressione,  a pagina 5, ho indicato quella che per me dovrebbe essere la dota-

zione minima che ogni IT dovrebbe sempre possedere, soprattutto durante i Corsi di 1° li-
vello  omologati SSI . 

Nulla, però, t i vieta di ampliare la tua dotazione personale con gli strumenti che r it ieni 
più opportuni; te ne elenco alcuni che ti potrebbero r isultare uti l i  in molte occasioni. 

 

La carrucola con bloccante 
La carrucola con bloccante racchiude, in un unico compatto attrezzo, sia una carruco-

la, in genere ad alta eff icienza, sia un bloccante disinseribile tramite cricchetto. 
Sostituisce egregiamente l 'abbinamento carrucola semplice più auto-bloccante con un 

accettabile aumento di peso (perché l 'auto-bloccante te lo devi portare ugualmente). 
Può essere uti l izzata sia per l 'allestimento di paranchi sia per eseguire manovre partico-

lari come ad esempio La risalita dell 'Impedito ,  a pagina 46. 
 

La fettuccia daisy chain 
La daisy chain (ghir landa in inglese) è un disposit ivo costituito da un anello di fettuc-

cia, o in nylon o in dyneema, cucito in modo tale da formare diverse asole ed un anello ad 
ogni estremità. 

Quelle in dyneema, della larghezza di «13 mm ÷ 15 mm», hanno una resistenza, con la 
trazione sui due anell i,  di circa «22 kN ÷ 24 kN», mentre la resistenza del le singole asole 
non supera, in genere, i 10 kN; bisogna conoscere molto bene le modalità d'uso. 

Soprattutto in situazioni di emergenza, r itengo più adatta la daisy chain composta da 
una serie di anell i di fettuccia in dyneema, della larghezza di «13 mm ÷ 15 mm», t ipo o la 
daisy chain+ della Grivel o la Multi chain della CT . 

Hanno una resistenza di circa «22 kN ÷ 24 kN» per ogni anello per cui sono adatte an-
che per situazioni che potrebbero comportare fort i sollecitazioni.  

 

La fettuccia da rinvio 
La fettuccia da rinvio è una fettuccia cucita con due asole alle estremità; t i consiglio di 

uti l izzarne o due o tre in dyneema o da 10 mm o da 11 mm di larghezza e di lunghezze di-
verse comprese fra i 12 cm e i 22 cm (il loro carico di rottura si aggira intorno ai 22 kN, per 
cui r itengo sia inuti le pensare di uti l izzare larghezze maggiori, mentre per la lunghezza di-
pende dall 'uso che r it ieni di doverne fare). 

Può essere uti l izzata s ia per distanziarti i l  discensore nelle strettoie verticali sia per e-
seguire manovre particolari come ad esempio quelle presentate, in questa stessa dispensa, 
avvalendosi del Il nodo a Treccia , a pagina 61. 

Non usare mai una fettuccia in dyneema per confezionare un nodo a Treccia da uti l izza-
re come discensore; vero è che il nodo a Treccia può essere confezionato anche con una 
fettuccia, ma in questo caso dovresti usare una fettuccia in kevlar. 

 

Il cordino ausiliario 
I l  cordino ausiliario dovrebbe essere costituito da uno spezzone di cordino singolo al-

meno da ∅  = 6 mm in kevlar, della lunghezza di circa «65 cm ÷ 70 cm», con un nodo o sem-
plice o ad Otto ad ogni estremità. 

Può essere uti l izzato o come auto-bloccante o per allestire un discensore di emergenza 
uti l izzando il nodo a Treccia. 

 

La bandoliera porta materiali 
La bandoliera porta materiali ,  costituita da una comoda fettuccia da portare a tracolla, 

potrebbe essere uti le con molti imbraghi privi di anell i porta materiali.  
In alternativa potrebbe risultare ugualmente uti le un Moschettone porta materiali ,  do-

tato di l inguetta per f issarlo all ' imbrago, t ipo Cari tool della Petzl . 
 

Il fischietto 
I l  fischietto è uti le per comprendersi con segnali convenzional i quando la comunicazio-

ne a voce è o impedita o semplicemente ostacolata per cause contingenti; deve funzionare 
anche se bagnato, per cui non vanno bene quell i con la pall ina interna. 

Uno dei migliori f ischiett i in vendita è i l FOX 40 Classic;  lo devi f issare al casco con un 
cordino sott i le, anche elastico, o munito di sistema antipanico o con un carico di rottura in-
feriore ai 200 N (≈20 kg). 
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La lunghezza del cordino deve essere suff iciente per arr ivare a portata della bocca, ma 
non troppo lungo da attorcigliarsi attorno alla corda; è pericoloso tenere i l f ischietto legato 
attorno al collo ed è inuti le tenerlo nel sacco. 

In un tempo ormai passato si uti l izzava il f ischietto, durante la progressione in scaletta, 
per poter comunicare con chi t i faceva sicura; comunemente si usava il seguente codice di 
segnali: 

  un f ischio breve = ferma 
  due f ischi brevi = t ira 
  tre f ischi brevi = molla 
  tre f ischi lunghi = sono arr ivato, dammi corda 

 

Un bonario rimprovero 
Mi è stato fatto amichevolmente notare che sia in Una digressione,  pagina 5, sia in Al-

tri o dispositivi o attrezzi utili,  pagina 85, non ho neanche accennato al baricentrico  nono-
stante e lo nomini e lo consideri e lo uti l izzi, in varie manovre, e molte e più volte; i l  motivo? 
La sua presenza l 'ho data semplicemente per scontata. 

I l motivo r isiede nel fatto che io considero l ’avere i l baricentr ico, sia per gli AI  sia per gli  
IT  sia per tutt i gli speleologi che entrano in grotta, non solo poter usufruire di un elemento 
indispensabile, ma possedere un ed ovvio ed inscindibile componente del proprio imbrago. 

I l baricentr ico non serve solamente in situazioni di emergenza sia come quelle descritte 
in questa Dispensa sia come quelle descritte da altr i Autori nei propri lavori, ma serve an-
che per trasportare normalmente i sacchi e su e giù lungo i pozzi soprattutto quando o si sta 
armando o si sta disarmando. 

Abbiamo già detto che deve essere e resistente ed aff idabile, non abbiamo ancora detto 
che deve essere della giusta lunghezza; un baricentr ico troppo lungo ti renderebbe o più 
problematico, od impedire, l ’esecuzione di particolari manovre di soccorso (potresti non r iu-
scire ad aprire i l Croll dell ’ infortunato) nonché ti potrebbe ostacolare nella normale progres-
sione in grotta. 
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Un disgaggio rapido a tre 
 

Introduzione 
È improbabile, ma potrebbe capitare che, nel caso un componente della propria squa-

dra, durante la salita, restasse e traumatizzato e incosciente bloccato sulla corda di pro-
gressione dai propri auto-bloccanti,  uno dei compagni, sopravalutando le proprie capacità, 
assuma e i l compito e l’onere di soccorrerlo. 

Potrebbe capitare, inoltre, anche se ancora più improbabile, che quel compagno non 
r iesca a concludere la manovra, ma si incrodi. 

Più avanti si descriverà come agire in quest’ultimo caso. 
 

a) Per ovviare ad un disgaggio a rimorchio fallito  
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Per ovviare ad un disgaggio a rimorchio fallito 
 

Introduzione 
Ho maggiormente esitato, f ino a non accennarne neanche per adesso, a presentare una 

possibil ità che ci offre una variante della tecnica descritta in Un disgaggio rapido ,  ma alcuni 
pareri favorevoli, su questa variante, mi hanno convinto a descriverla. 

Premetto, e sottolineo, che quella che andrò ad esporre è una manovra e decisamente 
complessa ed anche pericolosa (si devono per forza ignorare alcune precauzioni) e non uni-
voca (molto dipende e dal come e dal perché il primo soccorritore si è incrodato); una ma-
novra che potremmo def inire semplicemente disperata,  ma che è sicuramente una delle po-
chissime manovre, se non l’unica, che ha, comunque, qualche possibil ità di successo 
(chance, per chi preferisce i termini inglesi) nel cercare di disgaggiare due compagni con-
temporaneamente; un infortunato e traumatizzato ed incosciente, un soccorritore incrodato 
nel tentativo di disgaggiare l ’ infortunato. 

Lo scenario che vado ora a descrivere è, forse, i l  peggiore che possa verif icarsi durante 
una manovra di soccorso: 

Un componente della tua squadra resta e bloccato e traumatizzato e privo di sensi men-
tre r isale lungo la corda di progressione. 

Un compagno, che chiamerò l’incrodato,  sale per disgaggiarlo con la tecnica del Di-
sgaggio a rimorchio , ma non r iesce a portare a termine la manovra restando e incrodato (da 
qui i l  termine con cui lo sto indicando) e sf inito e impossibil itato a r iuscire a svincolarsi da 
una tale situazione. 

Ha, comunque, praticamente terminato correttamente l ’ intera manovra, ma non è r iuscito 
nel tentativo o di scollegare i l Croll dell ’ infortunato,  dalla corda di progressione, o di scolle-
gare i l proprio Croll. 

 

Osservazioni 
Se l ’ incrodato  avesse ut i l izzato un diverso metodo di  d isgaggio,  ad esempio la tecnica di  Di-

sgaggio a pendolo ,  la manovra sarebbe dovuta essere necessar iamente diversa. 
 

La manovra 
Appena ti giunge la r ichiesta d’aiuto da parte del compagno impegnato nel disgaggio 

dell ’ infortunato,  che avvisa di non essere r iuscito a portare a termine la manovra e di essere 
ormai sf inito a causa dei diversi tentativi infruttuosi. 

 

Tu, i l soccorritore: 
 

01) Chiedi all ’ incrodato,  nel caso ed avesse già montato la corda di progressione nel pro-
prio discensore e l ’avesse fatta passare anche nel proprio moschettone di r invio ed 
avesse già eseguito la chiave di bloccaggio completa, di l iberare e i l proprio discenso-
re e i l proprio moschettone di r invio e di r iporli di lato nel suo imbrago. 

 

Osservazioni 
Come t i  sarà più chiaro in seguito,  a seconda del la s i tuazione che si  è creata,  l ’ incrodato  po-

t rebbe essere già pronto ad in iziare la discesa col  d iscensore completamente montato su cui  ha 
esegui to la chiave di  bloccaggio completa;  vedi  A questo punto si  possono presentare due si -
tuazioni  in 2°) :  subito dopo i l  passaggio 05) ,  a pagina 88. 

 

Precisazioni 
Anche se impossibi l i tato a proseguire la manovra,  l ’ incrodato  non dovrebbe t rovare alcuna dif -

f icoltà nel l ’esaudire la tua richiesta;  nel  caso,  però, egl i  fosse così st remato da essere o in stato 
confus ionale od addiri t tura incosciente, queste operazioni le dovrai  eseguire tu. 

Noi,  per cont ro,  non prenderemo in esame una ta le eventual i tà né in questa tua r ichiesta,  al  
passaggio 01) ,  né in qualsiasi  a l t ro passaggio in cui chiederai  a l l ’ incrodato  di  col laborare. 

 

02) Nel caso tu abbia ed il discensore ed il moschettone di r invio r iposti di lato, l i  posizioni 
nel tuo Semicircolare. 

 

Osservazioni  
Sai  che dovrai  usare i l  tuo discensore e,  pertanto,  è e più s icuro e più veloce eseguire questa 

operazione pr ima di iniz iare la manovra, e non quando sei l i  in alto a contatto col l ' incrodato .  
 

03) Colleghi i l  moschettone della tua longe lunga alla corda di progressione. 
 

Osservazioni 
Questo per permet tert i  i l  recupero del la corda di  progress ione al  passaggio 16) ,  pagina 90; 

senza questo espediente,  t i  sarà prat icamente impossibi le arrivare a recuperarla da sot to i l  Crol l  
del l ’ infortunato  nel [1° caso]  e t i  sarà più dif f icoltoso i l  recupero nel [2° caso] .  

 

04) Monti i tuoi auto-bloccanti (ed i l Croll e la Manigl ia) sulla corda, come hai sempre fat-
to, e sali verso l ' infortunato con movimenti e f luidi e senza strappi. 

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  anche La manovra  in Risal ita  da l  basso con g li  auto-bloccanti  meccanic i ,  a pagina 16. 
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05) Mentre sali, avvisa l ’ incrodato di sganciarsi la longe lunga,  di farla passare fra la cor-
da di progressione e l ’ infortunato (o se stesso, i l che è la stessa cosa), poco sotto i l 
proprio Semicircolare,  e di porgertela quando gliela r ichiederai. 

 

A questo punto si possono presentare due situazioni, analizziamole: 
 

1°) l’ incrodato  non è riuscito a scollegare il  Croll  dell ’infortunato  dalla corda di 
progressione. 

 

2°) l ’incrodato  è riuscito a scollegare i l  Croll  dell’ infortunato  dalla corda di pro-
gressione, ma non è riuscito a scollegare il  proprio Croll  da quest’ultima. 

 

 [1° caso ]  l ’incrodato non è riuscito a scollegare il Croll  dell’infortunato  dalla 
corda di progressione.  

 

06a) Raggiungi l ’ infortunato incosciente f ino ad arr ivare con la tua Maniglia poco sotto il 
suo Croll e con il tuo Croll presso la tua Maniglia.  

 

Osservazioni 
L’ in fortunato  non dovrebbe più avere i l  piede nel la propr ia staffa,  perché dovrebbe avergl ielo 

già sf i lato l ’ incrodato ;  in caso contrario l ’ incrodato  avrebbe commesso i l  pr imo grave errore e sa-
rest i  tu a doverc i  porre r imedio agendo come al  passaggio 03) ,  e successive Osservazioni ,  in 
Tecnica  d i  d isgaggio  con un metodo a  rimorch io ,  pagina 19. 

 

07a) Colleghi la tua longe corta con la longe lunga dell ’ incrodato. 
 

Osservazioni 
La longe lunga  del l ’ incrodato  te la s ta porgendo proprio lu i ,  a l  passaggio 05) ,  a pagina 88. 
Non puoi  col legare la tua longe corta  con la longe corta  del l ’ infortunato  perché quest ’u l t ima è 

già col legata al la longe corta  del l ’ incrodato  (naturalmente ipot izziamo che l ’ incrodato  abbia ese-
guito la manovra correttamente f ino al  momento in cui s i  è incrodato).  

Se tu col legass i  la tua longe corta  con la longe lunga  del l ’ in fortunato ,  aumenterest i  i l  valore del  
fat tore di  caduta (Fc ) di  un tuo eventuale volo (vedi  nel la Dispensa del lo stesso Autore La Corda  e 
i  Nodi  nel la  prat ica  speleolog ica  in Le sol leci tazioni dinamiche  – I l  fattore di caduta ,  a pagina 8. 

Col legare la tua longe corta  con la longe lunga  del l ’ incrodato  non è la soluzione migl iore,  ma 
quel la meno sfavorevole. 

 

Precisazioni 
Nel  caso l ’ incrodato  t i  porga la sua longe lunga  senza pr ima far la passere f ra la corda di  pro-

gress ione e l ’ in fortunato  (o se stesso),  dovrai  pensarci tu.  
Ricordat i ,  però,  che la devi  far  passare, pr ima di col legar la al la tua longe corta ,  anche sopra i l  

Crol l  del l ’ in fortunato ,  e non sotto;  facendola passare,  sempre fra la corda di progressione e 
l ’ infortunato ,  sotto i l  Crol l  di  quest ’ul t imo non t i  caccerai  in guai molto seri ,  ma t i  compl icherai  e 
non poco ed inut i lmente i l  seguito del la manovra. 

 

08a) Ancor prima di eseguire i successivi passaggi, chiedi all ’ incrodato e di sf i larsi la staf-
fa dal piede, o dai piedi, e di portare la sua Maniglia più in alto possibile stando atten-
to a non mettere in tensione la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Anche adesso, l ’ incrodato  non dovrebbe t rovare alcuna dif f icol tà nel l ’esaudire la tua richiesta. 

 

09a) Sganci la tua Maniglia e la r iposizioni sopra i l Croll dell ' infortunato.  
 

Osservazioni 
L’ incrodato  e dovrebbe avere già staccato la Manigl ia  del l ’ in fortunato  e dovrebbe averci  g ià av-

volto attorno i l  suo Cordino di  staffa  e dovrebbe già aver la r iposta nel l ’ imbrago del l ’ in fortunato ,  
dove non può dar fast id io;  in caso contrario l ’ incrodato  avrebbe commesso i l  secondo grave erro-
re (o i l  pr imo?) e sarest i  tu a doverci  porre rimedio agendo come al passaggio 11) ,  e success ive 
Osservazioni ,  in Tecni ca  d i  d i sgaggio  con un metodo a  rimorch io ,  pagina 20. 

Ho volutamente ignorato la possibi le presenza del  discensore col  moschettone di r invio ,  nel 
Semici rcolare del l ' in fortunato ,  perché r i tengo stupido, mentre s i  sta salendo,  i l  teners i  s ia i l  di-
scensore s ia i l  moschettone di  r invio inseri t i  nel propr io Semici rcolare .  

L ’ in fortunato  ora è sul  suo Crol l ,  appeso al  baricent rico del l ’ incrodato ,  con la sua longe corta  
col legata al la longe corta  del l ’ incrodato .  

 

10a) Facendo forza sulla tua staffa, t i avvicini col tuo Croll a quello dell ’ infortunato,  la-
sciando lo spazio per sganciare i l tuo. 

 

Osservazioni 
Se necessario,  port i  un poco più in alto la tua Manigl ia ,  

 

11a) Facendo forza sulla tua staffa t i t ir i leggermente su scaricando il tuo Croll  e lo apri; 
continui a portart i verso l 'alto f ino a poter inserire i l tuo Croll sulla corda di progres-
sione, fra la tua Manigl ia e il Croll dell ' infortunato,  e lo r ichiudi. 

 

Osservazioni 
E no!  Di la veri tà,  ist int ivamente stavi per ass icurare l ’ in fortunato  a l  tuo bar icentr ico;  non far lo,  

questa manovra t i  metterebbe in una situazione estremamente cr i t ica. 
 

Precisazioni 
Durante tutto questo tempo,  l ’ incrodato  dovrebbe aver cercato di condizionare l ’ infortunato ;  

questo è i l  momento in cui,  eventualmente,  tu coadiuvi momentaneamente l ’ incrodato  nel  condi-
zionare l ’ in fortunato ;  momentaneamente perché poi  dovrai  proseguire e raggiungendo e superan-
do l ’ incrodato .  
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 [2° caso ]  l ’ incrodato  è riuscito a scollegare il  Croll  dell’ infortunato  dalla corda di 
progressione, ma non è riuscito a scollegare il proprio  Croll  da 
quest’ultima. 

 

06b) Ancor prima di eseguire i successivi passaggi, chiedi all ’ incrodato e di sf i larsi la staf-
fa dal piede, o dai piedi, e di portare la sua Maniglia più in alto possibile stando atten-
to a non mettere in tensione la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Ri leggi t i  le Osservazioni  subito dopo i l  passaggio 08a) ,  a pagina 88. 
L ’ in fortunato  ora è appeso al  baricent rico del l ’ incrodato ,  con la sua longe corta  col legata al la 

longe corta  del l ’ incrodato .  
 

07b) Colleghi la tua longe corta con la longe lunga dell ’ incrodato. 
 

Osservazioni 
La longe lunga  del l ’ incrodato  te la s ta porgendo proprio lu i ,  a l  passaggio 05) ,  a pagina 88. 
Ri leggi t i  anche le Osservazioni  subi to dopo i l  passaggio 07a) ,  a pagina 88. 

 

Precisazioni 
Nel  caso l ’ incrodato  t i  porga la sua longe lunga  senza pr ima far la passere f ra la corda di  pro-

gress ione e se stesso, r i leggit i  le Precisazioni  subito dopo i l  passaggio 07a) ,  a pagina 88. 
 

A questo punto la manovra ritorna univoca; uguale per ambedue le situazioni. 
 

06) Prosegui la salita arr ivando con la tua Maniglia poco sotto i l Crol l dell ’ incrodato e con 
il tuo Croll presso la tua Manigl ia.  

 

Osservazioni 
L’ incrodato  non dovrebbe più avere i l  piede nel la propria staffa,  perché dovrebbe esserselo già 

sf i lato come da tua r ichiesta al  passaggio 06b) ,  in questa stessa pagina. 
 

07) Sganci la tua Maniglia e la r iposizioni f ra il Croll e la Maniglia dell ' incrodato. 
 

08) Facendo forza sulla tua staffa, t i avvicini col tuo Croll a quello dell ’ incrodato,  lascian-
do lo spazio per sganciare i l tuo. 

 

Osservazioni 
Se necessario,  port i  un poco più in alto la tua Manigl ia ,  

 

09) Facendo forza sulla tua staffa t i t ir i leggermente su scaricando il tuo Croll e lo apri; 
continui a portart i verso l 'alto f ino a poter inserire i l tuo Croll sulla corda di progres-
sione, fra la tua Manigl ia e il Croll dell ' incrodato,  e lo r ichiudi. 

 

10) Assicuri l' incrodato al tuo baricentr ico tramite un moschettone che devi inserire nel 
suo Semicircolare,  f ra i l suo Croll e la sua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Devi  inser i re i l  moschettone nel  Semic ircolare del l ' incrodato  in modo che r isul t i  con l 'apertura 

verso i l  basso e verso l 'esterno (dal l 'a l t ra parte rispetto al l ' incrodato ).  
In questo f rangente preferi re i  usare,  per ass icurare un incrodato,  un moschettone senza ghiera 

(r i leggi t i  quanto af fermato in Valutazioni  in  Discesa  su corda  d i  soccorso aus i liar ia ,  dopo i l  passaggio 
05) ,  a pagina 9).  

 

11) Stacchi la Maniglia dell ' incrodato,  vi avvolgi attorno il suo Cordino di staffa e la r iponi; 
nell ' imbrago dell ' incrodato,  dove non può dar fastidio. 

 

Osservazioni 
Quest ’u l t ima operazione pot rebbe eseguir la di rettamente l ’ incrodato ,  veloc izzando la manovra 

e facendot i  r isparmiare alt re energie;  chiedigl ie lo dopo i l  passaggio 10) ,  in questa stessa pagina. 
L ' incrodato ,  in questo momento è caricato sul  propr io crol l  ed è assicurato al  tuo bar icentr ico ;  

v i  sono anche le due longe  unite (quel la lunga  del l ’ incrodato con quel la corta  tua),  ma questa s i -
cura la s i  deve considerare, solo come l 'ul t ima  spiaggia .  

 

12) Premendo sulla tua staffa e t irando verso di te la tua Maniglia,  t i  porti verso l 'alto met-
tendo il più possibile in tensione il sistema che ti collega all ' incrodato.  

 

Osservazioni 
Ricordat i  che non devi  alzare né l ’ incrodato  né l ' infortunato  ass ieme,  ma devi  solo mettere in 

tensione tutto i l  s is tema. 
 

13) Porti la tua Manigl ia più in alto che puoi, senza curarti di non mettere in tensione la 
tua Sicura di Maniglia.  

 

Osservazioni 
Questo per e non staccar la e non dover r inunc iare ad un ulter iore punto di  ancoraggio,  anche 

se la tua Manigl ia  non t i  servi rà più;  pot rebbe,  però, servi r t i  la tua Sicura di Manigl ia .  
Ora tu sei  e sul  tuo crol l  e con la Sicura di  Manigl ia  tesa e con la tua longe corta  col legata al la 

longe lunga  del l ’ incrodato .  

 

14) Esegui un auto-bloccante t ipo Machard,  sulla corda di progressione, nella posizione 
più in alto possibile appena sotto la tua Maniglia,  con l’anello di cordino in kevlar che 
ti porti sempre appresso. 

 

Osservazioni 
Esegui i l  Machard  composto da almeno sei (6) avvolgimenti  (doppi avvolgimenti ) .  
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Per ulterior i  informazioni  sul nodo Machard ,  vedi  nel la Dispensa del lo stesso Autore La Corda  e i  
Nod i  nel la  prati ca  speleologi ca ,  a pagina 25,  f igura 30. 

 

15) Inserisci uno degli HMS che ti porti sempre appresso nell ’asola del nodo Machard.  
 

16) Tirando verso di te la tua longe lunga,  afferr i la corda di progressione, la l iberi dal 
moschettone della tua longe lunga (r icordo ai lettori che al passaggio 03) ,  a pagina 87, 
avevi collegato i l moschettone della tua longe lunga alla corda di progressione) e, 
messa a doppino assieme al tratto di corda che scende alla base del pozzo, la porti in 
alto verso l ’HMS inserito nel nodo Machard.  

 

Osservazioni 
Se vuoi  operare in maggiore sicurezza,  esegui  anche i l  passaggio 17)  pr ima di  l iberare la corda 

di progress ione dal moschettone del la tua longe lunga .  
 

17) Esegui un nodo nel doppino della corda di progressione e ne inserisci la gassa all ' in-
terno dell 'HMS collegato al nodo Machard. 

 

Osservazioni 
Puoi  eseguire anche un nodo sempl ice (che t iene quanto un nodo ad Ot to),  senza badare al la 

pos izione del doppino del nodo. 
 

18) Monti la corda di progressione nel tuo discensore recuperi quel lasco di corda fra i l tuo 
discensore e l 'HMS collegato al nodo Machard,  inserisci la corda anche nel tuo mo-
schettone di r invio,  ed esegui la mezza chiave. 

 

19) Ti sf i l i  la staffa dal piede in modo che il tuo Cordino di staffa resti su appeso alla tua 
Maniglia.  

 

Osservazioni 
La corda di  progressione che devi  usare per scendere è quel  t rat to di  corda che va dal l 'HMS, 

col legato al  nodo Machard ,  g iù f ino al la base del pozzo. 
 

20) Col coltello, o con la tronchese, tagli la corda che va dall 'HMS, collegato al Machard, 
all 'uscita, dal basso, del Croll dell ' infortunato; esegui i l  taglio presso l’HMS. 

 

Osservazioni 
I l  t rat to di  corda compreso f ra l 'HMS e l 'uscita del  Crol l  del l ' infortunato  è lasca per cui,  se la 

devi  tagl iare col  coltel lo,  la devi  prima o tendere o mettere a doppino;  con una mano o la t ieni  te-
sa o t ratt ieni i l  doppino, e con l 'a l t ra tagl i .  

Quest 'operazione pot rebbe sembrare inut i le costatato che al  passaggio che verrà f ra poco,  i l  
passaggio 22) ,  dopo aver tagl iato la corda di  progressione appena sopra i l  tuo Crol l ,  i l  t rat to di 
corda compreso f ra l ’u l t imo tagl io e l 'HMS inseri to nel  Machard ,  s i  dovrebbe sf i lare da solo senza 
i l  tagl io eseguito al  passaggio 20) ,  in questa stessa pagina;  se,  per cont ro,  invece di  sf i larsi ,  s i  
dovesse sfortunatamente incast rare,  in qualche att rezzo,  perderest i  molto tempo prezioso per r i -
mediare a questo inconveniente. 

 

21) Tagli la tua Sicura di Maniglia.  
 

Osservazioni 
In questo caso la Sicura di  Manigl ia potrebbe r isultare lasca per cui,  se la devi  tagl iare col col-

tel lo,  la devi  prima o tendere o met tere a doppino;  con una mano o la t ieni  tesa o tratt ieni  i l  dop-
pino e con l 'a l t ra tagl i .  

 

Precisazioni 
Nel  caso tu s t ia ut i l izzando i l  metodo MAO ,  r i leggit i  le Precisazioni  subito dopo i l  passaggio 

19)  in Un d isgagg io  rap ido ,  a pagina 27. 
 

22) Recuperi quel lasco di corda che eventualmente si è r icreato in modo da r imettere in 
tensione, quel tratto di corda compreso fra i l tuo discensore e l 'HMS inserito nel nodo 
Machard;  con una mano tratt ieni saldamente la mezza chiave, con l’altra tagli la corda 
di progressione appena sopra i l tuo Croll e cominci a scendere, mantenendo la mezza 
chiave durante tutta la discesa. 

 

Osservazioni 
Ora la corda è in tens ione per cui  puoi  tagl iarla con un solo movimento rapido del  colte l lo;  la 

t ronchese va ugualmente bene, anzi,  forse, va megl io.  
Mi  sono diment icato di  r icordart i  d i  avvisare i  compagni che sono in basso del la possibi l i tà che 

lo spezzone di corda compreso f ra i l  tagl io eseguito al  passaggio 20) ,  ed i l  tagl io eseguito al pas-
saggio 22) ,  ambedue in questa stessa pagina,  possa sf i lars i  s ia dal tuo Crol l  s ia dal  Crol l  
del l ’ incrodato s ia dal  Crol l  del l ’ infortunato e,  cadendo, l i  possa colpi re;  avvisal i ,  però,  pr ima,  ad 
esempio durante i l  passaggio 18) ,  sempre in questa stessa pagina. 

Quando tagl i  la corda,  r icevi  uno st rappo,  non di  poco conto,  poiché e i l  tuo peso e quel lo 
del l ’ incrodato  e quel lo del l ' in fortunato  s i  sono t rasfer i t i  sul  t rat to di  corda compreso f ra i l  tuo di-
scensore e l 'at tacco del  nodo Machard ;  minore è la lunghezza di  questo t ratto minore è lo st rappo 
che subisci,  ma non ridurre t roppo questa lunghezza per non r i t rovart i  i l  Machard t roppo vic ino al 
punto del  tagl io.  

 

23) Raggiungi la base del pozzo, ma adesso la situazione è più complicata di quella che si 
è presentata negli altr i metodi: Tecnica di disgaggio con un metodo a rimorchio ,  Tecnica di di-
sgaggio con un metodo a pendolo , Un disgaggio rapido;  una volta discesi tutt i e tre, tu e 
l ’ incrodato,  spostate l ’ infortunato, se vi è possibile, f ino a portarlo in un posto e più si-
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curo e più comodo, e lo posizionate, a seconda della situazione, per poter essere con-
dizionato. 

 

Osservazioni 
Prestate mol ta attenzione (e tu e l ’ incrodato ),  al l ’arrivo al la base del  pozzo,  a non aggrovigl iar-

vi  f ra di voi  e con le var ie longe  ed i  var i  col legamenti .  
Ma ora,  quas i  s icuramente,  pot rai  essere aiutato dagl i  a l t r i  componenti  del la squadra che sono 

r imast i  in attesa al la base del pozzo. 
 

24) Questo è i l momento di mettere in atto, se necessario, tutte le più idonee tecniche di 
primo soccorso: ventilazione, massaggio cardiaco, blocco di emorragie importanti; a 
questo punto i l CNSAS dovrebbe essere già stato allertato. 

 

Accorgimenti interessanti 
Come hai sicuramente notato, anche con la tecnica appena descritta, durante la discesa 

ti r itroveresti appeso, assieme ed all ' incrodato ed all ’ infortunato,  soltanto sul nodo Machard; 
considerando anche lo strappo che subisce quest'ult imo al momento dell 'ult imo taglio della 
corda di progressione, che può essere più intenso, r ispetto a quello che subirebbe in Un di-
sgaggio rapido ,  anche di circa i l 50%, puoi comprendere uno dei motivi per cui ero t itubante a 
presentare questo nuovo procedimento. 

L' incognita della tenuta del cricchetto della tua Maniglia è molto più preoccupante che in 
Un disgaggio rapido ,  per cui preferisco consigliart i di usare un auto-bloccante t ipo Machard, 
eseguito con un anello di cordino in kevlar da Ø = 6 mm. 

Per migliorarne la sicurezza, puoi: 
 

    inserire, sotto i l nodo Machard e a suo stretto contatto, un Basic ,  prima di 
tagliare la corda al passaggio 22),  a pagina 90, in modo che vi sia un auto-
bloccante ad ostacolare lo scivolamento verso il basso del nodo. 

 

Osservazioni 
Per far questo devi recuperare, pr ima di iniz iare la sal i ta,  i l  Basic dal tuo sacco. 
Se non hai i l  Basic ,  e non puoi  procurarte lo, usa pure la Manigl ia  del l ’ incrodato ;  dovrai  tagl iare 

alche la sua Sicura di  manigl ia ,  ma ne potrebbe valere la pena. 
 

Considerazioni 
Ovviamente l ’ incrodato avrebbe potuto portare ugualmente a termine la manovra di soc-

corso, ma l’avrebbe potuto fare solo nel caso avesse conosciuto bene il procedimento de-
scritto in Un disgaggio rapido,  a pagina 26. 

Come per Un disgaggio rapido ,  anche questa manovra non può essere eseguita se sotto di 
te o vi è un frazionamento o la corda di progressione arr iva appena a sf iorare la base del 
pozzo. 

 

La manovra appena descritta, provata in palestra, non è né intuit iva né semplice, anzi è 
particolarmente complessa, e necessita e di molta esperienza e di particolare attenzione da 
parte del soccorritore per distr icarsi in sicurezza fra e longe e sicure varie. 

In realtà, e per sincerità, la manovra è stata interrotta poco prima di iniziare a tagliare le 
corde ( i l magazziniere e gli altr i soci non l’avrebbero presa bene). 

Per di più, necessita di molto tempo; dobbiamo considerare, infatt i, che è stata già ini-
ziata dall ’ incrodato prima che il soccorritore debbba entrare in azione. 

Dopo l’ incidente: 
 

    Se è r imasto qualche compagno alla sommità del pozzo, saranno due di lo-
ro, o lui nel caso fosse da solo, a dover uscire per chiamare i soccorsi; chi 
esce, deve agire velocemente appena ha informazioni più precise sulle con-
dizioni dell ’ infortunato. 

 

    Se non è r imasto qualche compagno alla sommità del pozzo, i l primo che 
r isale, dopo che l’ incrodato si è incrodato, deve proseguire, superando sia 
l ’ infortunato sia l ’ incrodato,  e raggiungere l ’uscita per chiamare i soccorsi. 

 

    Se siete soltanto in tre, siete semplicemente affatto incoscienti; avreste fat-
to meglio, pertanto, a dedicarvi al r icamo all ’uncinetto. 

 

Osservazioni 
Ho par lato di  af fat to incoscient i  non per i l  numero esiguo dei component i  del la squadra, ma 

soltanto perché una squadra di  sol i  t re component i  ( i l  numero minimo in assoluto) deve essere 
formata esclusivamente da speleologi est remamente espert i .  

In quest ’ul t imo caso,  i l  soccorso sarebbe stato portato a termine dal  primo soccorr i tore ,  o con 
Un metodo a  Rimorch io  o con Un metodo a  Pendolo  mentre i l  terzo, in seguito,  sarebbe potuto risal i re,  
in tut ta sicurezza,  per raggiungere l ’uscita e chiamare i  soccors i.  

 

Nel r ichiedere l ’ intervento del CNSAS  specif icare chiaramente che la corda, che portava 
alla base del pozzo dove ora giace l’ infortunato,  non è più uti l izzabile. 
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Per tutti i metodi di Disgaggio, 
o quasi 

 

Introduzione 
Tutti i metodi di disgaggio (soccorso persona a persona), presentati in questa Dispensa, 

si concludono tutt i,  meno uno in verità, con e i l soccorritore e l ’ infortunato/a che discendo-
no, collegati f ra loro, su un unico discensore. 

 

Osservazioni inuti l i  
Ho parlato genericamente di  soccorso persona a persona  perché, volendo ut i l izzare i  termini  e 

speleologo e speleologa mi sarei dovuto di lungare t roppo, infatt i ,  avrei  dovuto considerare tut te le 
disposizioni con ripet iz ione «Dn , k» di «n» element i  d i  c lasse «k» (pres i k  a k);  considerando due  
e lementi  d i  c lasse due ,  avrei  ot tenuto: 

 

D2 , 2  = 22  = 4 
Soccorso,  o  spe leo logo a  spe leo logo o  spe leo logo a  spe leo loga o  spe leo loga a  spe leo logo o  spe leo loga a  spe leo loga 

 

Al Gruppo di Studio Materiali e Tecniche, i l CRASC  ha eseguito degli sudi sulle solleci-
tazioni impresse, alla corda di progressione, e dalla discesa e dalla r isalita di uno/a speleo-
logo/a che progredisce lungo essa. 

Fra le altre prove (vedi la Dispensa dello stesso Autore L’elasticità nelle corde speleo-
alpinistiche , Appendice «I», Sulle sollecitazioni prodotte dalla progressione su corda , a pagina 82) si 
sono eseguite quelle atte a stabil ire l ’entità delle sollecitazioni prodotte dalla discesa di due 
persone, collegate fra loro, su un unico discensore. 

 

Discesa di due speleologi/ghe, durante le manovre 

di disgaggio, del peso di 175 kg 

Analizzando il graf ico possiamo notare due picchi più elevati a distanza di «2,25 s» ( i l  
primo dopo «7,38 s», i l secondo dopo «9,63 s») in corrispondenza di due frenate; possiamo 
notare, inoltre, alt i due picchi, meno elevati, sempre alla distanza di «2,25 s» ( i l primo dopo 
«8,24 s», i l  secondo dopo 10,49 s). 

 

Tecniche di soccorso persona a persona 
Dal graf ico soprastante, si evince che uti l izzando le tecniche di disgaggio sia con Un 

metodo a Rimorchio  sia con Un metodo a Pendolo , presentate r ispettivamente e a pagina 19 e a 
pagina 22 di questa stessa Dispensa, sia con le loro eventuali varianti, ci si trova, inf ine, a 
discendere in due persone, collegate fra loro, su di un unico discensore generando, sulla 
corda di progressione, sollecitazioni che, nel caso di arresti o volontari o involontari, posso-
no raggiungere «≈500 kg». 

Fmax = 490 kg 

Tempo (s) 

F
or

za
 (

kg
) 

F = 296 kg 
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Scendendo sulla corda di progressione, ancorata o ad un frazionamento od all ’armo 
principale, un carico di ≈500 kg non desta alcuna preoccupazione essendo signif icativamen-
te inferiore al carico di rottura residuo della corda annodata o con un nodo ad Otto o con un 
nodo Soccorso. 

 

Su: un disgaggio rapido 
Diverso è i l discorso per quanto r iguarda il metodo descritto in Un disgaggio rapido 

(vedi:  Un disgaggio rapido,  a pagina 26, in questa stessa Dispensa); in quest’ult ima manovra, 
le due persone resterebbero appese alla sola Maniglia del soccorritore.   

Vero è che, per quanto r iguarda l’ interazione attrezzi-corda, la maggior parte delle Ma-
niglie fa registrare la rottura della calza a valori della forza sollecitante «Fr» maggiori della 
forza massima «Fmax» registrata nell ’esperimento, ma non troppo maggiore. 

Alla luce di questi r isultati, i l  consiglio esternato in Accorgimenti interessanti  (vedi 
pagina 28, in questa stessa Dispensa) di inserire: sotto la tua Maniglia e a suo stretto 
contatto, un Basic, prima di tagliare la corda al passaggio 20), assume una maggiore r i-
levanza. 

Si potrebbe obbiettare che picchi di valore così alto si verif icano soltanto se si effettua-
no delle frenate (nel caso di una discesa affatto f luida i l valore dei picchi dovrebbe aggirarsi 
attorno ai «300 kg»), ma non è pensabile che in condizioni operative reali non si possano 
generare degli arresti involontari. 

 

Su: Per ovviare ad un disgaggio a rimorchio fallito 
I l  discorso sul Disgaggio rapido a tre ,  è molto più delicato sia perché le forze in atto sono 

sicuramente alquanto superiori sia perché non vi sono delle prove sperimentali che possano 
indicare quale sarebbe il valore di un eventuale carico massimo «Fmax». 

Da considerazioni puramente teoriche, credo ( temo) che il carico sulla corda che però, 
adesso, è ancorata ad un nodo Machard,  possa aggirarsi attorno ai circa «750 kg», anche 
se sempre in corrispondenza di eventuali arresti.  

In considerazione di ciò escluderei, come è stato già escluso, l ’uso della Manigl ia per 
allestire quello che potremmo chiamare un frazionamento volante (per esattezza lo si è già 
esculo, vedi passo 14) , a pagina 93) anche se coadiuvata da un alto auto-bloccante. 

L’unica scelta, praticamente forzata, mi sembra quella di avvalersi di un nodo autobloc-
cante quale è, ad esempio, i l  Machard che, nell ’ interazione corda-bloccante,  si comporta si 
comporta in modo decisamente migliore, resistendo a carichi superiori senza produrre i l 
tranciamento della calza e, pertanto, neanche un’eventuale rottura di qualche trefolo.. 

 

Osservazioni 
Al posto di un nodo Machard  potrest i  ut i l izzare un nodo a t reccia .  

 

Un’esamina 
Quest’osservazione è la r isposta ad una domanda diretta r ivoltami da un lettore. 
Le sollecitazioni indicate nel graf ico sono state registrate a pochi metri dall ’armo princi-

pale, situazione in cui vi era poca elasticità nel sistema: nel caso il disgaggio avvenga a più 
di una decina di metri o dall ’armo principale o dal f razionamento soprastante la posizione 
de dell ’ infortunato, le forze che si generano durante la discesa di due persone, a causa di 
una frenata, saranno decisamente inferiori. 

Ciò, per contro, non ci autorizza ad ignorare e le valutazioni e le considerazioni e le 
raccomandazioni contenute in: Su: un disgaggio rapido ,  Su: Per ovviare ad un disgaggio 
a rimorchio fallito . 
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Consigli e valutazioni 
in ordine sparso 

 

Introduzione 
A conclusione di tutto, due paragraf i che potremmo def inire complementari agli argo-

menti appena trattati. 
 

a) Accorciare il Cordino di staffa 
 

b) Sul nodo di giunzione per chiudere ad anello un 
    cordino o in kevlar o in dyneema 
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Accorciare il Cordino di staffa 
 

Introduzione 
Capita, non di rado, di avere la necessità di accorciare momentaneamente, e di un 

poco, la lunghezza del proprio Cordino di staffa uti l izzando un procedimento e semplice e 
rapido e che, nel contempo, sia e semplice e rapido il r ipristino della situazione inizale. 

Appresso, presento i l procedimento che ho sempre uti l izzato, e che continuo ad uti l iz-
zare; naturalmente questo metodo può essere sfruttato per accorciare momentaneamente, e 
di un poco, anche un qualsiasi altro cordino impiegato per altro scopo. 

Anche in alcune manovre di soccorso, come ad esempio nel disgaggio a rimorchio , i l 
soccorritore potrebbe ravvisare la necessità, in un certo momento, di accorciarsi di un poco 
il proprio Cordino di staffa,  per poi poterne r ipristinare rapidamente la lunghezza iniziale. 

 
 

Esecuzione 
1°) Nel caso la lunghezza del tuo Cordino di staffa sia eccessiva (per la manovra che 

desideri eseguire) e nel caso preferisci accorciarlo solo momentaneamente, e di un poco, 
puoi procedere nel modo seguente. 

2°) Colleghi un moschettone ausiliario  al Cordino di staffa (a mio avviso puoi tranquil-
lamente o non chiudere la ghiera od usare un moschettone senza ghiera). 

3°) Imprimi una torsione longitudinale al moschettone ausil iar io producendo un primo at-
torcigliamento del Cordino di staffa. 

4°) Continui ad eseguire altr i attorcigliamenti (i l  numero di questi attorcigliamenti dipen-
derà sia da quanto desideri accorciare la lunghezza del Cordino di staffa sia dal diametro di 
quest’ult imo). 

5°) Colleghi nuovamente i l moschettone ausil iar io al Cordino di staffa.  
6°) Mandi in carico i l Cordino di staffa la cui lunghezza r isulterà ora r idotta di un poco. 
 

È suff iciente in seguito, dopo aver eseguito la manovra desiderata, e scollegare i l mo-
schettone ausil iar io dal Cordino di staffa ed eliminare i suoi attorcigliamenti tendendo leg-
germente i l sistema ed, inf ine, recuperare definit ivamente i l moschettone ausil iar io r ipristi-
nando la precedente lunghezza del Cordino di staffa. 

 

Considerazioni 
Naturalmente, quanto detto vale solo nel caso non si abbia un Cordino di staffa già mu-

nito di un sistema di regolazione rapida della lunghezza. 
Personalmente preferisco consigliare un Cordino di staffa in dyneema da Ø = 7 mm (per 

la sua e morbidezza e staticità) con la gassa, da inserire nel moschettone di Maniglia,  chiu-
sa con un nodo bellunese semplif icato (per permettere la regolazione della lunghezza). 

Lo consiglio, ma non lo uti l izzo visto che uso il metodo MAO  (M inima Azione Operativa) 
per cui sfrutto, per accorciarmi i l Cordino di staffa,  i l  s istema sopradescritto. 

 
  

1° 2° 3° 4° 5° 6° 
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Sul nodo di giunzione per chiudere ad anello 
un cordino o in kevlar o in dyneema 

 

Introduzione 
In Tecniche speleologiche avanzate ,  a pagina 5, precisando Una digressione ,  ho consiglia-

to, per eseguire i l nodo Machard ,  o un anello di cordino in kevlar chiuso con un doppio in-
glese o un anello di cordino in dyneema chiuso con un tr iplo inglese (vedi anche la Dispen-
sa dello stesso Autore: La Corda e i Nodo nella pratica speleologica ,  in Varianti di nodi cono-

sciuti ,  a pagina 52), ambedue almeno da Ø = 6 mm. 
Si può anche considerare l ’opportunità di uti l izzare o un nodo triplo inglese,  per i cor-

dini in kevlar, o un nodo quadruplo inglese,  per i cordini in dyneema,. 
I l nodo inglese, sia doppio sia tr iplo sia quadruplo, deve essere eseguito nella t ipologia 

migliore, quella combaciante. 
 

 
 
 
 

 
 

Considerazioni 

Cordini in kevlar 
Per quanto r iguarda gli anell i di cordino in kevlar, possiamo ri levare che l’ incremento 

percentuale di resistenza che si ott iene, passando dal doppio inglese al tr iplo inglese, è so-
lo del circa 10%. 

Sia i l  doppio inglese sia i l tr iplo inglese devono essere eseguit i con i capomorti lunghi 
almeno 6 cm (almeno 10 volte i l  diametro del cordino); farl i lunghi 10 cm non guasta (circa 
una mezza spanna). 

Nonostante i l carico di rottura di un cordino singolo in kevlar da Ø = 6 mm (circa 19 kN) 
sia maggiore del carico di rottura di un cordino singolo in nylon di Ø = 7 mm (circa 14 kN), 
un suo anello chiuso con un inglese doppio ha praticamente la stessa resistenza di un anel-
lo in nylon da Ø = 7 mm anch’esso chiuso con un inglese doppio. 

I l carico di rottura residuo di un anello di cordino in kevlar da Ø = 6 mm, chiuso con un 
inglese tr iplo, è soltanto di poco superiore al carico di rottura residuo di un anello in nylon 
di Ø = 7 mm chiuso con un inglese tr iplo. 

Un anello di cordino in nylon da Ø = 7 mm, chiuso con un nodo inglese doppio, ha prati-
camente la stessa resistenza residua di un uguale anello chiuso con un inglese tr iplo. 

 

Cordini in dyneema 
Nei cordini in dyneema (i l carico di rottura di un cordino singolo da Ø = 6 mm è di circa 

18 kN), i l  l imitato attr ito che oppongono le sue f ibre determina un elevato scorrimento fra 
calza ed anima per cui l ’anello di cordino da Ø = 6 mm chiuso con un inglese tr iplo potrebbe 
non raggiungere la rottura, ma semplicemente potrebbe sciogliersi prima, anche a causa di 
tensioni relativamente limitate. 

L’incremento percentuale di resistenza che si ott iene, passando dal tr iplo inglese al 
quadruplo inglese, può arr ivare anche a circa il 30% proprio per questa possibil ità. 

Sia i l tr iplo inglese sia i l quadruplo inglese con i capimorti lunghi almeno 12 cm (almeno 
20 volte i l diametro del cordino (poco più di una mezza spanna). 

Nel caso qualcuno si ostinasse ad eseguire un nodo galleggiante per chiudere un anello 
di cordino in dyneema da Ø = 5,5 mm, tenga presente che il nodo si è sf i lato sotto un carico 
di soli 750 kg, nonostante fosse stato eseguito correttamente. 

 

Riflessioni e Conclusioni 

Sui risultati delle prove 
Sia nelle corde sia nei cordini in nylon ,  di qualsiasi diametro, è inuti le eseguire l ’ inglese 

tr iplo, al posto dell ’ inglese doppio, con lo scopo di aumentarne il carico di rottura residuo. 
 

Nei cordini in kevlar da Ø = 6 mm l’ inglese triplo fornisce, come già detto, solo un leg-
gero aumento del carico di rottura residuo r ispetto all ’ inglese doppio per cui quest’ult imo 
può essere uti l izzato per la maggior parte degli impieghi; nel caso l’anello debba essere uti-
l izzato nel confezionamento o di un armo principale o di un frazionamento, è più corretto 
usare un inglese tr iplo (nel senso che si deve usare proprio quest’ult imo). 
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Nei cordini in dyneema da Ø = 6 mm l’ inglese quadruplo fornisce, come già detto, un si-
gnif icativo aumento del carico di rottura residuo r ispetto all ’ inglese tr iplo. 

Per quanto r iguarda il nodo da uti l izzare per chiudere ad anello dei cordini in dyneema 
da impiegare come auto-bloccanti e nella sali ta e nella discesa su una corda di progressio-
ne, ve bene anche un inglese tr iplo; nel caso l’anello debba essere uti l izzato nel confezio-
namento o di un armo principale o di un frazionamento, è più corretto usare un inglese qua-
druplo (nel senso che si deve usare proprio quest’ult imo). 
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Due nodi utili 
e nei Corrimano e nei Traversi 

 

Introduzione 
I l  nodo farfalla, e i l nodo del guardafili , vengono uti l izzati per creare una gassa f issa 

nel mezzo di una corda senza dover necessariamente accedere ad una delle estremità; si 
eseguono e facilmente e velocemente e si sciolgono altrettanto agevolmente. 

In ambedue i nodi si ha la possibil ità di regolare la lunghezza del la gassa per cui si r ie-
sce a posizionare o i l corrimano o i l traverso all ’altezza desiderata indipendentemente dalla 
collocazione, in altezza, degli ancoraggi. 

Ambedue i nodi possono essere messi in carico t irando i due rami di corda in qualsiasi 
direzione; nella peculiare situazione e dei corrimano e dei traversi lavorano in modo ott ima-
le poiché la corda fuoriesce perpendicolarmente r ispetto alla gassa 

A ragione di queste caratteristiche r isultano particolarmente uti l i  per allestire, per 
l ’appunto, o dei corrimano o dei traversi;  per quest’ult imi è sconsigliabile, per contro, l ’uso 
del nodo ad otto se gli ancoraggi non sono all ’altezza desiderata. 

 

Osservazioni 
Nei  corr imano  e nei  t ravers i ,  come par imenti  nel la progressione su sola corda,  b isogna lasc iare 

f ra due speleologi  (o f ra due sport iv i  che percorrono o l ’uno o l ’a l t ro)  un t ratto di corda, compreso 
f ra due ancoraggio, completamente l ibero. 

 

Sia per  i l  confezionamento sia per ulteriori informazioni e sul nodo farfalla e sul nodo 
del guardafil i,  vedere la Dispensa, dello stesso Autore, La Corda e i nodi nella pratica speleolo-
gica  a pagina 29. 

Fra i due, la mia preferenza r icade sul nodo del guardafil i.  
 

Il nodo farfalla 
I l  nodo farfalla (middleman butterf ly, butterf ly knot, false butterf ly knot) potrebbe esse-

re uti l izzato anche o per confezionare delle maniglie 
per facil itare la presa sulla corda ( in questo caso è mi-
gliore i l nodo a sette) o per confezionare un nodo atto a 
conf inare una lesione della corda ( in questo caso è mi-
gliore i l nodo otto direzionale con coda; i l  nodo farfalla 
non ha una gassa su cui potersi assicurare durante i l 
suo superamento) o come nodo ammortizzante, vale a 
dire come nodo che scorre in caso di sollecitazioni di-
namiche fort i,  assorbendo parte dell ’energia ( in questo 
caso è migliore un dissipatore meccanico). 

Se la trazione avviene su una sola delle due tratte, che fuoriescono dal nodo, vi è la 
possibil ità di scorrimento. 

 

Il nodo del guardafili 
I l  nodo del guardafili  (alpine butterf ly knot, farmer’s hitch, l inesman’s loop) è molto si-

mile al nodo farfalla,  ma ha un’esecuzione legger-
mente diversa per cui, una volta completato, si diffe-
renzia, dal precedente, per avere le spire incrociate 
anziché parallele. 

Parimenti al nodo farfalla potrebbe essere impie-
gato per gli stessi usi (tenendo presenti  le stesse 
osservazioni); per contro è molto meno adatto ad es-
sere uti l izzato come nodo ammortizzante. 

I l nodo farfalla e i l nodo del guardafil i devono 
essere uti l izzati esclusivamente per gli ancoraggi intermedi o dei corrimano o dei traversi 
(punti di frazionamento); gli armi d’estremità devono essere allestiti con cura avvalendosi 
almeno di due buoni ancoraggi.  

In l inea di massima, la resistenza sia del nodo farfalla sia del nodo del guardafil i e nei 
corr imano e nei traversi, a seconda della marca della corda in nylon da ∅  = 10 mm, oscil la 
da ≈1 300 kg a ≈1 800 kg; con corda in nylon da ∅  = 9 mm, la resistenza scende da ≈1 000 
kg a ≈1 400 kg. 
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Precisazioni, precisate un poco in ritardo 
In questa Dispensa ho parlato e di  Un disgaggio  co l  metodo a  rimorch io  e d i Un disgagg io  co l metodo a 

pendolo  e d i  Un d isgagg io  rap ido  e d i  Un d isgaggio  rapi do  a  tre ,  e non del  Il d isgaggio  co l  metodo a  rimor-
chio  e non del  Il d i sgagg io  co l  metodo a  pendolo  e non del  Il d i sgagg io  rap ido  e non del  Il d isgaggio  rap ido 
a  tre ,  sempl icemente perché ogni metodo ha diverse variant i  al t ret tanto val ide. 
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